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IL DISCORSO DI TOGLIATTI A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DEI COMUNISTI ROMANI 


Lo moicia del moviiiieiito comunista è Inonfeslobile 


Sappia il mondo cattolico stabilire con esso una convivenza 
e una collaborazione per la pace e il progresso delVumanità 


La fcoduta cuncluMVa del do di loiacu, attraverso iiupo- compito stabilire rapporti di ti — che siete liusciti a crea- mio. Quali .sono lo c.uise di che per capire se esso potià • - _ _ ■ ■ • 

qtiinto Congresso della te- ncMiti lotte elettorali, grandi collaborazione con un glande re una delle condi/ioni indi- questo l'enomeno? Sarebbe un essere interrotto ed in qual 1 1 BM I IV 

(lerazione comuni.sta romana lotte del lavoro e sviluppali- movimento democratico, è co- spensabili per il raggiungi- errore spiegare questi nostri nunlo po.s.sano pen.-«are di m- ■ w w ■■■ 1 ■ ■ 

non potei a svolgersi in una do intorno alle questioni stretto a passare il tempo mento di questo obietti’, o; la succes.si soltanto con le .''.irai- terromperlo. La cosa peggio- _ _ ■■■■■ 

cornice più degna di quella municipali una attività che escogitando sempre nuovi creazione di un glande par- teristichc particolaii della si- re che po.ssà fare oggi un di- ^«Im 

ollerta ieri mattina dalla l'ha posta in prima linea tra espedienti por colpire e per tqo comunista, profondameli- tuazionc italiana, nella quale rigente del nostro partilo sa- CI■■ «I SCIIQm IQII 

glande .sala del cinema lo altre forze politiche ro- limitare i diritti del popolo te legato al popolo, alleato con resistenza di resìdui leiulali, lebbe di addormentarsi, dopo _•__ 

■■ .-\dnaiio »: tina lolla ecce- mane. e per obbedire cosi agli oi- jg nitro forze democratiche, in il prepotere di ristretti giup- aver constatato che noi tlal- 

zionale di cittadini si accal- Gravi e continuo sono sta- dini dei suoi padroni. grado di condurre questa lot- pi iiionopollstiei, re.speiienza la caduta del fascismo in poi Coiitiiuiaiio in tutta Italia per i miglioramenti salariali tanta rovina. .A Traghetto in 

e;.\a in ogni ordine di posti e te le ve.=-sazioni .subite dalle Nonostante questo, il Par- jjj prn.spettive di succes- del fascismo hanno orientato siamo andati avanti e che il ie lotte per gli aumenti sala- e normativi si accentuano sia comune di .Argenta, ieri niat- 
altra premeva airingresso; un organizzazioni coimmiàte e tito a Roma si è sVilup- Certo vi sono ancora del- l’azione dei lavoratori in nio- 7 giugno abbiami avuto ima riali. Nei settore eiiimieo, al- nelle fabbriche che nelle cani- lina aH’aiba, la celere ha ar- 
entusiasmo schietto c incon- democratiche romane. Quan- nato e si è rattorzato. anche jg cleficienze ed è bene ohe do da favorire il nostro >vi- così bella vittoria ìllontecatini, alla SIO, alla pagne si è verilicato ieri un restato le stalfette dei lavo- 

tenibile ha salutato Toglial- do si ascolta l impre.ssionanle se non sempre energica è sta- j.,., ,i vannòrto introduttivo luppo Noi dobbiamo riconoscere «covari le percentuali delle episodio molto grave: forti ratori ed ha caricato brutal- 


Continuano in tutta Italial per i miglioramenti salariali) tanta rovina. .A Traghetto in 


2 le ve.ssazioni .subite dalle} Nonostante questo, il Par- jjj prn.spettive di succes- del fascismo hanno orieiiiato .siamo andati avanti e che il ic lotte per gli aumenti sala- e normativi si accentuano sia comune di .Argenta, ieri mal- 
rgaiiizzazioni coimmiàte ejtito a Roma si è svilup- Certo vi sono ancora del- razione dei lavoratori in nio- 7 .giugno abbiami avuto laia riali. Nei settore chimico, al- nelle fabbriche che nelle cani- lina aH’aiba, la celere ha ar¬ 


ti e gli altri dirigenti ciel elenco, fatto nel Congresso, |a la lotta per la difesa dede ^jgj eompagno Natoli, sia la Commetteremmo un ei>’ore hrima di tutto — continua Tn- 
I “itito e della federiizio- delle persecuzioni inflitte ai hl^;‘ta laintro i soprusi r* gli discu’-.sionc congressuale sia- serio se non tenessimo conto ‘Jdatlì — che è in atto nel 
no lomana — da D OiKifi IO a Uiv’oratori romani in questi arbitni delle autorità pubbli- stati ampiamente critici, i.i.f, i,, cvriinnno nostro non mondo un grande proce.sso di 


Gullo, da Natoli a Nannuz- anni si è costretti a pensare che. Ricordando die nel 19-14 n feniio rilievo da fare è che sviluppo nosiio non di,;, 'V' •'“'’i- ?»“**! . ‘“"Vi -"7 lor«‘ di poli 

zi dai deoutati comunisti ro- .. fu no=to oon-m-xim -lì Po- f Mi può esser compreso se non ll•l-'lolmazlnne tue n-» imt IVlontccatini, alla Rovisa di pali ulllci pubblici della cit- zia hamiu anche invaso la se 

m ini 'il segretario della Fe- M compassione . quel p - P ooinn'to Uì mio vostia .izume conserva *u - nuadro della situazione interdipendenti; <la un Alilano c nelle fabbriche di là. specialmente nelle scuole de della locale lega braccian 

^^^ r '‘‘ a ‘ M ‘I A VT ‘-e »?mternSinale D «u oimw ‘‘ trasformazione Novara. elementari. file arrestando il capolega, 

onl: Vonf.o-in? ’ ^ -Vi- V ztonte: ^nella vostra attivila s. injernazionale^.^^ Si.aVrapporti economici nella ,eri non sono partiti i treni L’appoggio sfacciato di que- z\ Parma, la Federbraccian 



goti Venturini. orefetlo nella capitale e che,)democratica 

L’ultimo intervento con- invece di considerare suo'noscere — 

grc^suale è stalo svolto dai- -- 

la compagna Maria Michet- 
ti che ha e-^aminato il pro¬ 
blema della emancipazione 
della donna o le lotte ed il 
lavoro del Partito per assi- 
cuiare alle masse femminili 
della caoitale un posto nuo- 
\o nella vita sociale, una 
co.scienza civile più eleva¬ 
ta. un tonine di vita migliore. 

.-Mie 11 in punto, quando 
SI è spento TapplaU-so entu- 
sia.stico e prolungato della 
folla levata.-ii in jiiedi a sa¬ 
lutarlo ancora, ha pre.=:o la 
parola il compagno Paimiro 
Togliatti. 

Porlo Togiiotti 

Togliatti ha voluto sotto¬ 
lineare >nnanzitutto il signi- 
iicato dei congressi provin¬ 
ciali .svoltisi negli ultimi sei 
lue.-i in no federazioni comu- 
ni'te, a coronamento di mi¬ 
gliaia di as.-cmblce nello 
quali sono .stati esaminati 
non .soltanto i problemi del 
Partito, ma le necessità dei 
l; voratori e del popolo ita¬ 
liano. Tutto questo lavoro — 
egli dice — è stato in sostan¬ 
za una vera inchiesta sulla 
.'huazivjne del comuniSmo nel 
nostro Paese, una inchiesta 
die ha dimo.-itrato chi .sono, 
come si orientano, che coso 
vogliono i comunisti. Ha vo¬ 
luto il ca.so che proprio in 
quc.sto periodo siati divenute 
di moda le inchieste dei no- 
.'tri avversari sul comuni- 
.-mo. Si è andati alla ricerca ^ 
rii’lle fonti misteriose dei 
no.-tri finanziamenti, mentre 
.-nrobbe ba.stato as.sistere ai 
no.-tri congressi per accor¬ 
gersi elle esse si trovano nel¬ 
la capacità di sacrificio dei _ _ 

lavoratori i quali sono prò- 

fondamente legati a que.sto * |*V V'VVO OT 

Partito e .sentono che per aiu- L/l 

tarlo nella sua lotta bisogna 
dare anche una parte del mb 

I roprio avere: a Milano, per M/n ■ V 

lare un solo e.sempio, otto idikAAai ■■ %■ A 

milioni sono stati sotloscrit- 

II s .itanto nelle giornate del _ ^ _ 

congresso! fzIppImi.siL Sulle à 

cause della nc>.-tra misterios:i 
forza organizzata sono .state 
tatto molte i< rivelazioni Si è 

.'■coperto, ad e.’^.’mpio, die | c-f-i-nnir-i <• 

abbiamo una rete di scuole C dCtaOlll 

di cui parliamo da anni sui Alltoilìo Mfl'OIil si d’a 
giornali c il cui indirizzo può __________ 

r'^'Ore iroi'ato sulla guida 

dei telefoni! (Si ricini. Il inag- Una ayghincciaiitp sciagli-J I i 

gior giornale della borghe- ro è accaduta nelle primej di cc 
.'ia ha scorgilo che noi sia- ore del pomeriggio di ieri all'al 
mo .alla te.stn di una trrribi'e alla borgata dello Statuario.'l’Apf 
«’rganizzazionc militare se- ragazzi .sono morti aii-j scacci 

grrta. capace di prendere il „egafi nelle luride acque di mand 
potere fulmineamente se i ca-'aiarrana, rione .si erano Dapp 
pi non temc.'sero la bomba al(|,fj„(j insieme con gli amici.jsgraf 
idrogeno; lo .Stesso giornale ha ! sciagura è accaduta po-ltro g 

rivelato che robbietliio del dopo le qiiatlordi- fanne 


• . * 11 - • . . . . _ A- 1 tti-fiJUi ti A. it -1 

ntjca, dobbjiimo rico- nscoi}tVi)ììo .sovontp pause e ^na partire per giuoicaro non rffrezfnfie de? <nr*ri?!<?nio e dai- 

— continua Togliat- .stanchezza tra l’una e l’altra soltanto il no.stro sviluppo, ma "altro vi ò una 

grande campagna nello quali anello i problemi più già.mi rio delle coscienze degli nomi- 

riuscite invece a mobilitare c più delicati della nostra tal- "t che va e.ssii ^ 

largamente e con successo le tica e della nostra strategia. ,.evinrie della democra/i.i e 

forze popolari: si nota ancora Di qui bisogna partire pcr ;,pi 


co.sì bella vittori:! Montecatini, alla SIC), alla pagne si è verilicato ieri un restato le stalfette dei lavo- 

Noi dobbiamo riconoscere Scovaci le percentuali delle episodio molto grave: forti ratori ed ha caricato brutal- 

iM-ini-» rii iiiiiA i,z\t^iii,ii I T .1 astensioni sono in aqmcnto in contingenti di uolizia con una mente la nonolazinnc che prò- 

. . ,, ‘ T tutti i reparti: veramente im- aria di stato d'assedio, si so- testava. Ina dozzina di don- 

.. ‘ . ,, J . ponente lo sciopero è riuscito no installati nei vari comuni ne linnnu riportato dolorose 

M'Tr ** un grande j)uice.-,-,o (Il stabilimenti della della urovincia e nei princi- contusioni. I.e forze di poli- 

tra.'^formazione che ha due ;\lontccatini, alla Rovisa di pali ulllci pubblici della cit- zia tianno anche invaso la se- 

aspetti mterdipendciiti; <la un Milano e nelle fabbriche di là. specialmente nelle scuole de della locale lega braccian- 

lato vi è una trasformazione Novara. elementari. tile arrestando il capolega, 

dei rapporti economici nella Ieri non sono partiti i treni L'appoggio sfacciato di que- A Parma, la Federbraccian- 
direzione del socialismo e dal- delle Ferrovie Nord a Milano ste forze di polizia al padro- (i provinciale ha invece co- 

l'altro vi è una trasformazio- e tutto il personale della so- nato si è manifestato con atti municato che dalla mezzanot- 

nc delle coscienze degli nomi- cietà ferroviaria ha partecl- di aperta violenza. A Canta- te di ieri è stato sospeso Io 


cietà ferroviaria ha parteci- 


te di ieri è stato sospeso Io 


pato allo sciopero, lino scio- ne contingenti di celerini sciopero in corso in quanto 

pero di 48 ore, inoltre, è stato hanno anerto le stalle lasciali- le associazioni oadronali han- 

proclaniato dagli autotraspor- do libero li bestiame nelle no dato garanzie tali da rite- 

tatori in Lombardia, Veneto, campagne coltivate e hanno nere possibile la soluzione 

Flmilia e Piemonte. impedito con la forza ai la- della vertenza entro la gioc- 

Nel ferrarese dove le lotte voratori di porre riparo a nata di oggi. 



uno squilibrio nel rapporto riuscire a capire che coàa vo-| nrocc.-.'-o. clic è in latori in Lombardia, Veneto, campagne coltivate e hanno nere possibile la soluzione 

tra la forza del Partito c glia dire lo sviluppo del Par-1 ' ' ‘ Flmilia c Piemonte. impedito con la forza ai la- della vertenza entro la gior- 

quolla delle • organizzazioni tito comunista in Italia ed an-» iconunu.-» lo 6 . pag. rol.) Nel ferrarese dove le lotte voratori di porre riparo a nata di oggi. 

democraticlic di massii, difet- ______ 

lo questo derivante dal ' 

S“6 ■l’n'cor;.' SsSS.o ""H FRA LE FAZIONI MONARCHICHE LOTTA SENZA ESCLUSIONE DI COLPI 

carattere molteplice e vario .— ... .—- - 

di questa grande capitale in ^ -m -m ^ 

■“ìsSEriz Lauro ritorce contro Co velli 

e si uniscono a quelli già esi- 

pSk p l^aeeuisR di |»atte&:s:iai*e ni*e)beiide 

deve e.-L«ere in gratin di at- 

tuare iniziative molteplici, la - ■ ' ' • - ' . - - 

sua propaganda e la sua agi- 44 • j*«^ 4 _ 4 *'* 7 • *7 •• at 

tazione debbono arricchirsi di Nonostante 1 grandi preparativi e ia messa in scena, il comizio non e riuscito - Nes- 

del popolano comuni.da di suiia ^^rtveìazioiie,, - Virtualmente aperta la crisi al Consiglio comunale ai Napoli 

Roma un dirigente più esper- . 

to del contatto con lutti i la- ...—,.- 4 . 44 .. , • - 

v'oratori c capace di conqui- OALLA REDAZIONE NAPOLETANA un dato di fatto e tnucce che lo circonda «di nicrcan- le loro espressioni che defi- si i quindici del MSI egli stt- 

stare alla nostra politica la . - questo: stamane un’cdbione teggiare la loro posirionc c nisconq anche il contenuto rebbe sempre in minoranza 

maggioranza del popolo. A NAPOLI, 6 — Il campa- straordinaria del quotidiano quella del PNM con poltrone dei discorsi: «i L’opera di Lati- rispetto ni numero comples- 
questo problema è legata la 0»® Salvatore Cacciapuoti napoletano di Covelli dedi- ministeriali e prebende ». A ro .supera i tempi, la perfida sivo degli ottanta consiglieri. 
parola d’ordine dei centomi- f^^rebbe impartito ai comuni- ca l’intera prima pagina ad questo fatto l’armatore ha schiera di ambiziosi e di ar- NINO S.VXSONE 

la comunisti nella città di Ho- s/i napoletani la direttwa dt un atto di accusa contro Lati' f„tto risalire l’accusa di tra- rivLsti noit può scalfirla». -^—. 

ma- è un obiettivo giusto an- appoggio a Covel- ro c t suoi soci. Con la coni- dimento. Tutta la campagna u Comandante Lauro, nostro ■. 

che se difficile ma per rag- contro Lauro. Era questo pefcnjo di chi conosce do elettorale condotta, dal PNM sindaco e nostro padre spiri- UH 111(611010 3 ^€1(3(3 
giungerlo è nece.s.sario un siill’oraano dellar- mento tiomnii e cose, per c.n- u 7 giugno, agli ha detto, era tiiale. Napoli è ai tuoi piedi n. nrnifflfalo rfa un fulmina 

eàmbhunonto sostanziale nel »\^^ore. uno acgli argomenU sere stato a lungo seduto al- rivolta a realizzare la possi-] Da oggi intanto. In seguito PfOVOCarOJ^ 10101106 
vostro lavoro. «mPfiùO'' Pcso nella pale- la stessa tavola, l organo del bjntù di andare al governo ad un comunicato del PNM FERILVRA. 6 . — Un violen- 


FRA LE FAZIO NI MONARCHICHE LOTTA SENZA ESCLUS IONE DI COLPI 

Lauro ritorce coutro Covelli 

Faccuisa di |»atteg:griai*e prebende 

Nonostante i grandi preparativi e ia messa in scena, il comizio non è riuscito - Nes¬ 
suna ^^rivelazione,, - Virtualmente aperta la crisi al Consiglio comunale di Napoli 


NINO S.VXSONE 

Uo in(6ndìo 3 Ferrara 
provoca to rfa uo fulmioe 

FERRARA. 6 . — Un violen- 



Canlilllllfe DrOflI’Mlifft sano mancati altri quoltata- punto tutte le denunce che i ..fate 
VOnuilHW ifloyvowHV hanno fatto propria comunisti napoletani hanno allora 

Nonostante queste dcficicn- lo notizia. Un secco comuni- sempre espresso rispetto agli udii, 
e rimane però il fatto clve rato della nostra Federazione nomini della flotta, sin ^^\zato!’ 
iui a Roma e in tutta l’Italia ha risposto, nel termini che quando essi sedevano, benr p‘- 


lo. naie può considerarsi, anche «luto eoa enorme fraca.’:so sul- 

- - - - . 1 . 4 , - Il I.- - . I ii« Prima di Lauro avevano ufficialmente, in crisi. Lauro la cabina di trasformazione 

la forza organizzata del Par- meritava, alla ultima misere- prima ancora della ultime „„riatq altri due oratori dei di/ntti può coniare ormai su elettrica di Quacchio neU’im- 
tito comunista segna un prò- roje fandonia dei dirigenti elezioni nmministratiue c po q„gjj ù impossibile riassume- ventitré consiglieri monarchi- nnxiiata periferia cittadina 
grosso, ed un progres.c,, conti- del P.M.P. dcr^dém'ocrtst 10 ^ 11 ^ 0 * pdàzzo baroie. Ecco alcune del ci. Anche aggiungendo ad e«-| provocando u:i incendio 


A EX AXXO DI PISTAX/.A DAI.I.A TRAGEDIA D EL CIEl.SO.MINO 

Altri due ragazzi romani annegano 
neiie acque mei mose di una ma rrana 

Lii .scicigiii'ci è iiccadiita ieri poco dopo le ore 14 allo Statuario — Il tredicenne 
Antonio Merola si era inHato per .salvare nii eompa^^iio. ina è annegato con Ini 


dei democristiani a palazzo 
San Giacomo. 

Questa sera ha avuto luogo 
fn piazza Plebiscito il comi¬ 
zio di Lauro. Questi ha par¬ 
lato dalla sommità di un pal¬ 
co, a forma di parallelepìpe¬ 
do, alto circa dodici metri, 
tappezzato di azzurro. L’av¬ 
venimento è stato caratteriz¬ 
zato da tre elementi. La 
grande partecipazione di mas¬ 
sa alla quale i dirigenti del 
P.M.P. avevano dedicato ogni 
energia c spesa, fino a met¬ 
tere a disposizione gratiiita- 
menfe tutti i mezzi di tra¬ 
sporto, anche interi ■ rporet- 


RESPINSENOO lE DISPOSIZIONI DEIU DIREZIONE SDCIA UEMDCBRTICII 

IMaeiieleii e Moch preannnnciano 
il lo ro iolo conirario alla L Ld. 

Quaranta (lepatuti della S.F.I.O. respingono la di.sciplina di voto 


PARIGI 


dei telefoni! fSi ridcMl iiiag- Una agghiacciante sciagu-l I ragazzi haiin„ raggiunto bocca, c/ic li sojjocava ut urgu imvrn, aovc 

piar giornale della borghe- ra ù accaduta nelle primcj di corsa il lungo f^ /,‘,oco''°Si‘ sono àltSfi‘^at anche nella fflizza il I popo- tifo socialdemocratico — Vc.x mocratfei in .seno alla Coni- vciificato in tutte le prece- 

sm na àcopcito che noi sia- ore del pomeriggio di ieri all altezza dei Km. II.4:,0 del- deboli for-c non hanno rit ^ ° napoletano. Secondo candidato alla Presidenza del- mis.sionc parlamentare degli denti crisi economiche ame- 

nio all;i tc^tn di unn tornbi o a/ja borgata dcHo Sfatuarzo. /-^ppfa, dove la tiiorrana ba to a Izz/igo. Ai inm rìchiam' ^ono accor demento' la botale mancati- la Repubblica Marcel Edmond esteri, e cioè lo stesso Nae~ ricane, ad eccezione di quel- 

organizzazione militare se- Due ragazzi sono morti an-|scaen/o in profondità, for- lano sulle sponde del fosso. Ai loro neh la tu t sono accor- cenenio ui.oiaic Naegcleii c l'ex ministro Ju- aclen il presidente della la del I-i nretes-i che 

grrta. capace di prendere .1 aelle luride acque dimando quasi un '«Ohciro. ad un |ra»o hanno cisto l ac- m due a lice, della prean- Commis.sioué Robert Magcr. non ci sia ' crisi deriva dal 

pmerc fulmineamente se ica- „„„ ,uarra,ia. dove .si erano Dapprima hanno giocato, qua chiudersi .sui due ^a- yfnli del fuoco ^ n «« ivmVcnso fuori -agli nunciato oggi il loro propo- Robert Lacoste. Robert Ver- fatto che, per ora soltanto 

p. non tmnessero la bomba a /fati insieme con gli amicUsgraffiaudn.d Ir gambe con- gazzi. applausi d'" e Jean Bouhey, hanno [ in^nopoli pk SboU sono 

idrogeno, lo .>tp-,so giornale aa La .sciagura è accaduta po-jiro gli arbu.sti rinsecchiti, che Incapaci di tentare qualsia-j ; «nsfr' nmi- discor.si sono cadati in una l'obbligo, imposto loro dalla annunciato che voleranno a .-imasti colpiti. 

nortro^nartu'oòaueUoVn^^^ le quattorài-jfanno y»rona al fossato. Poi. ^ soccorso sono rimasti qual- ci'sono'anncgati nella marra- atmosfera perplessa, .spesso direziono, di volare a favore favore del rapporto Modi, L’influenza della crisi siùla 

W 1 note^^^ ^, 1 ° e®, « ‘ hanno pro-\^ impietriti per il gelida. Il comizio, ìnrinc. non della ratifica della CED. Nac- sfavorevole alla CED, mer- politica estera a.mericana è 

‘ult i Itaha iin i*retp di campi ^hc abitano allo ^rterrore, poi in due o tre sono j vigili hanno varcato ha portato elementi nuovi, grlen ha predetto che alme- colcdt prossimo quando sa- molto complessa e contrad¬ 
di ciincèntraménto dove ver- quando c buona ” hnnno bi.-,ogno indietro, per chiedere ,• eaiicelli deda .scuola e so- <'rivelazioni - annunziate no quaranta deputati social- chiamati ad esprimere ditloria. Essa spinge induo- 

rebbero chhirt tutti i nuli- si t-ccano spesso '."''l-soccorsi. Il primo edificio che „„ corsi nel Plinto indicato vigilia non ri sono state, democratici si regoleranno al- ^®''b Parere. Questo roto biamente gli influenti elemen- 

l.irti rivoliìzionari di oggi ' " hdo », sulle sponde a m nicchiati i pantaloncini Cif,fj„„Q trovato è stato quello - Lauro ha accusato tuttavia lo stesso modo, ciò che rende ’^PP^^sentcra praticaincntc il li aggressivi a promuovere 

e verrebbero tarmati dei pFo- marrana che colare a la nagnetta. vi poggiano so -.scuola antiiicendi del fContinua m z. pas. •«. col.» Covelli e la cricca politica quanto mai problematica la ‘iì delle decis! 0 -|ia jq^o politica di avventure. 


ni fossaio. 


•.om d; Fanno n gruppi, i pin\tcnuia da spiaggia. 

delle '^!-g'm\z:^4ioni 1scia dei fratei- L’esempio è stato dato dai 
ctr’Min = v-«' flin-itni 1 maggiori, allegri comejpiu grandicelli e gli altri Io 

In re.àltà il vero mistero'o’"’’!'- Giocano tra i cespugli.] hanno seguito. Ver.so le 14 è 
è come mai un finire pàrtioMò»'- accaldati, si spogliano c scoppiata la tragedia. Inutile 
connmi.'ta. il quale abbia que-1 •'» tuffano nriracqua. Poco; interrogare quei dieci o do- 
-ti obiettivi, non venga prole;- IDoporia se la marrana è sol-,dici ragazzi che sono stali te¬ 
lo dalFambasciata americana.!fb«to ana gora profonda, che siimoni. Nei loro occhi la 
Ma il mistero pm grande cifhdsce lentamente, tra due*scena è passata rapida, come 
come mai un simile partito sjyondc d erba, limacciosa e un brutto sogno. 

'ir. .-seguito da una ma.'sa co- lualrodorante. Poco importa Franco De Fabbri.?, per mo- 
si ingente di lavoratori. (Ap- se it fondo fangoso racchiu- strare agli altri la sua bra- 
plausi). Le inchieste dei no- de. ad ogni tuffo, mille mor- pura, ad un certo punto si 
-:: i avversari finiscono cosi laii insidie. I ragazzi dello è tuffato nel punto dove la 
nel r.dico’o e rei grottesco. Statuario non hanno giardini acqua è profonda due metri 
.-Miro è il no'tro metodo: ijpubblici con linde panchine c mezzo. Si è buttato a ca- 
risaitat; di questa grande, a disposizione, non hanno un pofitto, come aveva cisto fa¬ 
vera inchie.'t.T sul comuni- luogo dove poter sfogare il re nei film che proiettano 
'O'.o r.-.pprC'cntata dai con- fuoco della loro spensierata nel piccolo cinema della bor- 
gre.'s: provinciali delle no.'lre giovinezza. La loro spiaggia è gala. Un attimo dopo gli amì- 
federazioni saranno e-aminati „„ fosso dove la morte è in ci lo hanno visto riemerge- 
dal Comitato centrale c da agguato. ce. ma nei suoi occhi non 


l’Mn‘^è‘^dM“"congrc^o‘della che abita'nella stessa da malessere, forse nel tuf- 

E qui Togliatti esamina chiamato a raccolta gti ami- Ntara per annegare, 
nel concreto “i ' risultàti cui D programma della gior- Antonio Merola, il suo ami- 
e giunta l’organizzazione eo- ««f® era stato già stabilito: co più caro, non ha esitato 
munista nella Capitale, notan- tutti insieme j dieci o dodi- w® attimo, non ha pensato al 

s_ __/V» ^nrtn-^-z «lei* T\OTìmìf\ rnt> nnrmm- o 


amico Antonio Afrrola di I 3 |ranti. Forse era stato coitol 



ni del Congresso socialdcmq- ^^3 d’altra parte, la peggio- 
crafico, dorè la tesi dei diri- i- 3 t 3 situazione economica al¬ 
genti cedisti ha prevalso di i intemo del paese genera ine- 
niisu rq. vitabilmente "una crescente 

Il -i; I j: Il resistenza popolare ai piani 

un 3(11(010 (n V3fQ3 aggressivi degli imperialisti 

Ciflis frisi sHiArìrAfis La cri^i negli Stati Uniti 

lUff3 (fisi 3W6 ri(3n3 è indubbiamente uno dei fat- 

MOSCA. 6 - - L’autorevole 1? .Po- 

economista sovietico Eugenio dizione politica di Washmg- 

Varga dedica sull ultimo nu- 1°?! 
mero della rivista Tempi 

Nuovi un interessante artico- peri- 

io alla crisi economica ame- conseguei^ 

ricana stesse econonue. 

Varga rileva all inizio che 

la crisi economica è matu- preda della 

rata negli Stati Uniti circa economica, si sente pm 
un anno fa, con il costante "^"i *• 

aumento della produzione c * maggiore > ed e 

delle giacenze nei magazzini dis^sta ad mtrapren- 

Alla fine del 1953. le scorte 
private di merci erano pra- 

licamente equivalenti ai ITOonomwta sovie- 

quantitativi consumati negli 

Stati Uniti in un anno, men- ? mde^limento delle P^” 
tre un numero sempre mag- 

cano nell arena intemazionale. 


giore di merci venivano ven¬ 


to uno sviluppo costante II Appio a 
i aggiungendo un elevato gra-• marrano. 


sfilare sulla 
ente ragaazi 
inti dei gio- 
Igcnti e dei 


Isporca che riempiva la loro' 


piò grandi unumisti tedeschi da tìoettae a Tbomas Mann e cartelli contro il riarmo tedesco 


dute a rate o a credito. Il r* j.j 

debito dei consumatori sali- Eily partito 

va cosi a 28 miliardi di dol- p^j. l'Indocìna 
lari e la crisi di sovrappro- ■ _____ 

duzione diventava inevitabile Parigi, «. — ii gea. Paui Eiv 

L’articolista confuta Tasser- ^ partito oigi dall seroporto gì 
zionc dei dirigenti americani Oriy per a-viumei* n suo nuoio 
secondo la quale non vi sa- incartco dt comandante supre- 
rebbe crisi, ma solo un « rag- mo delie forze franco^ollstora- 
giiistamcnto *. 11 declino della ztontàte la Indocina. 
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« L’UNITA* )> DEL LUNEDI’ 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


GLI SPETTACOLI 


1 LEITORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 


LA rUAGEDlA DI IERI ALLA MARRANA DELLO STATUARIO 


Valle Anrella ancora priva o*’**"* fella piange straziata 

dei servizi, pubblici indispensabilii COfpi fipcscotl Ciqi fosso 


Strade, luce e collegamenti sono di là da venire — Come si vive 
ìli certi uffici — Una pratica che fa il suo corso da due unni 


Le uflunnose ricciclie di due vigili tra i rifiuti uccuiniilati sul fondo iiieliiioso 
Come vivono i bimbi delle borgate — A chi risalgono le responsabilità 


il doti. Ufo Sarlo, ammlnl* contento sia per il pubblico che Sct-ilu bu esaminato ed accollo r,, e- .mm lornti In Qnuttdo i tjaOuveri sono sta- in unu fossa di nio del Gel- rire questi pericolosi corsi di 
tiratore del condumiulo sito in p^jr gli impiegati. i.iimci<ifn proposto di ieiii/'iu | ' mffnn rjni uilapiati sull'erba, richia- sotnino. Anche allora un ra-acqua o, quanto meno, per 

\ia Uuggero More 9, scrive. • v • ?ione i.scntto all ordine , nnr,. nn,no nni-lin oiatu dalle (inda dei ragazzi, pazzo. Romeo Chiodi, era impedirle l’accesso ai raguz- 

. Dove pocnl anni or ^no € Pcicepisco 12.400 lire di onion rlmnslS grande folla morto nel generoso tentativo zi, attraverso opportune re- 

levo la cosaldetta .. VaUe pensione mensile — scrive il ‘ Ìretmlaun\n attesa c'era ali- sponda della marrana, di strappare alla morte il suo finzioni, il nostro appello ri- 

ri Interno.. al Trionfale m è pensionato della Previdenza nue » rl^[d *n e fetlua/ m A„n- 1 »"«sc lettera morta. La morte 

I ..^lilutto. por iniziativa e con Sociale Dante Oambini. -- Da , ,, strade lìiowncudi c Forse sarebbe slato nossibìle horyatu, .sono accorsi i pa- Come allora, anche ieri, dei due ragazzi dello Statua- 
lapitale privato, un complesao due anni ho presentato il fo- 1 ' lum,o lo .strade pmsiiKudi c tor.si san blu .stalo possibile ^ ^ faiiii/iart delle vit- dalla folla che sostava muta rm oettn ima lare sinistra 

1 ,n li (scalabile di edilizi de- elio matricolare relativo alla costruzione di e.ise al richiamare in vita franco e , ' ". * Jomuiari uiin. uo uuyu joiiu tue sostava mina rio getta una luce sinistra 

inali Jn breve a diventare guerra 1916-’l8, per ottenere. ‘>‘l'cmlenu della Proil.neiu. lo Antonio, forse (incora »^>n teatro della seta-sulla negligenza di coloro che 

un solo e proprio quartiere, come ò mio diritto, rniiniento acquisto dt arredi bacii e di ao- erano moni. -tanti, della niammu che chia gura .sono partite, inconfert- sordi a qualsiasi richiamo. 

Tinti coloro che hanno ac- della pensione. Da allora ofini per apparecchi Le ricerche .sono durofe die- ff suo fUjliolo *ou i bili jrida (it collera. Potf^ibi- non hanno provveduto tem- 

niii'bi'iui in nerf*‘tta buona fide volta che ho domandato noti- rosi>cnn|e proviociule y. ed of/iu .secondo dolci, del padre che le che o(jni estate qualche pestivamente, di coloro che 

m-Mi nV eJ 1 han- -le mi hanno risposto che la che nci.s^auo ni(e|‘ filo di ape- i« silenuo, pallido Ulovuue vita debba upegnersi moatrano di non tenere in 

f iiui iifdl.T eortozz:! filli do- pratica .sta seguendo il suo cor- ba tilunla Inllne ha dcci.-o di faceva scmore niu an morto. nel fango delle marrane che nessun conto la salute e la 

lìffii tonino 1 >.Grvizi nub- Alla faccia del corso, se =ntloi)orio aii npinoia/ione ‘*‘'1 (La folla e andata man ma-circondano le borgate'/ Possi- vita dei nostri bambini. 
hdei*^ e -cnziaU sarebbero stati ^ ancoro Consiglio PV'Viiiclale dciihern-| ^ ^ Lorcii'o c Lami "" crescendo. Quando sono bile che le giornate di sole Ma ciò che è accaduto ieri 

a.-Mcuiat, nella zona, e pire- Si'- no'dl ^^ 00 ^ 01 / 10 * p'ii; la'mai ri'»»’'.'»» )rnyare il fon- 0 '“»“ « >nag,strati per le co- debbano essere oscurate da pomeriogio, soprattutto ripor- 

.-amente: le strade e petenti accelerino un po’ il lo- nutcnzlone della snuda Monte- ttccccati dalle canne dalle 

tivii pullzià delle stesse; liHu- lavoro?.. comoatrl-S Silvestro o i.er ‘ fango, scnnda- 

minazione; i collegamenti pub- __ compairi a. Buvcsiro o P ^ pharc tra i muechi di dclri- 


(Jltime rappresentazioni 
di Checco Dorante 


1* fMilVi iitdTi fértczzil che do- pratica .sta seguendo il suo cor- • tilunta Inllne ha dcci.-o 

n/io omL^■ . Alla faccia del corso, se ="tl«'>orio aii appima/ione dei [ ' ’ 

) poco tempo 1 servizi pub ; jjy ^ ancoro Consiglio Pl'Vlnclale dcllhern-r , * : 

ici essenziali sarebbero stati 1 ,^ porto' Sarebbe Irci'- zlont concernenti la eostltuzio. ^ vigili D 

..wOl.j yri.i!, O meni- gmoid iii porlo, nnr» uui, iroi .. . hrimo, domi 


Alcune tfe'iberazioni 
della Giunta provinciale 


minarion:ri conei^am^mi __ compatrl-S. Silvestro o per ^,u,rru, r'Vnufcbi di cleiri- 

bliei dilobusl. àlriiaA ilaliliAraTlAiiI q"«nto rl^,uiirdu 1 Istituto lec- scostare la coltre (li ri- 

Invecc, a distanza di vari AiCUnG (TO'lveraZIOni 'dco di Tivoli, una con\en/lnne finn addensati sotto le spon- 

aniii, le condizioni delle stra- (fplia Gilfnfa DrAVintìflIP **“*** Comune per rafiuio della marrana. Finalmen¬ 

te tono talmente peggiorate «viio wiuiiio iiiwiiiivign. tleirintero edificio delia villa ;<• hauuo trovato i corpi dei 

che, tpccialmento cl’inverno Ljj Giunta provinciale, tluni- Bruschi, pcr un periodo di ven- due ragazzi. Giacevano a po- 
nclle giornate piovose o di al- tu sotto la piesldcnza del jii’or tinovc anni. ca distali.a l'itiin dall’altro 

Uivioiie, la tionsitabilità è 

quasi impossibile. ’ 

l.t; SCI.\CU»K STltADAM Dl':i.l..\ IX).\li;.\IC.\ 

ben sapere rUftlcio tecnico del ' " ’ ' ' 

Comune, il quale ha la ve.sle ed .. ^ ■ J 1 0 • j 

-"HE-Si.?:::!; Dd 0101306 noito 0 doe ragazze ferite 

le condizioni di trans! tabilit.à ^ ««IJ ■■ 

iD OD iRGideDte sella strada di Decima 

folumltà pubblica. ^ - -- ■■■ — ■ . - . - - ■■ 

A chi compete, inoltre, Id t r • *./*. f. . fi a * a * * j--- 

luminazionc è parimenti co...u L auto SI e Sfasciata completamente — Un motociclista in gratti condizioni 

che ben cotio.sce il Comune. é . . . • t ■ 

Certo è che allo stato attuale pet uiio sconlfo con ufui macchina Auto contfo tram a Via Lucrezio Caro . 

specialmente di notte, la sicu- -- —__—- 

iczza nubblica è compromes-sa, . 

fd il buio è cattivo consièlic- cna tremenda sciagura mor- dotti in città e ricoverali all’o- via delle .Sogliole 1 . 1 . a Fiiinii- 

” ner i malintenzionati ^ accaduta Ieri pomcrigMio spertale Fatebeiiefiatelii. Pur- cimo, mentre pioccdcvano in 

.irnóreiize diKliccaìrno chlloinctn della troppo, il giovane Maitignoni. moto .^ono andati a to//are 
Nelle „_!„** donoKilo Decima, la strada che che era presumibilmente al contio una autovcttuia, iioleg- 

j • ,,-„rn<.n*o^iTint- conduce a TorVaianica. Alle volante della macchina, dece- giata dalla casa cinematograli- 

nei filobus, v ore 16,45. un'auto che recava dova poco dopo pcr la fiatiti- ca Pouti-De I.aurentis, guidata 

io dnflcile prolunga^ jj giovane ventunenne ra del cranio, mentre la .slguo- dalla .signorina Clara Poggi di 

qualsia-ì delle linee cne pò* Enrico Martignoni abitante in rina Senesi appanv'a in condì- 28 anni, :ihilant<‘ in via Ala- 
t.-ino attraverso via Candì» e Alessandria 153. la signo- zloni tlisperate. Pcr foituna, la stiogioigm 37. Antonio Bug- 
viale delle Milizie/ rji,a Adriana Senesi di 23 anni terza persona a bordo, la si- giero è rimasto grnvcrnenle fe- 

Prima di concludere decido- domiciliata in via Riccardo gnorina Ambro.soltl. non pre- rito ed «• .stato ricoverato in 

10 far rilevare infine che 1 Giazioli Dante 1.5/A u la ven- 1 .senta va. all’esame <lci sanitari, o.s.serva/ionc ,il Policlinico. 11 



TCATDI Castello: La muta di Portici con 

I tAIK l P. Carlini 

" Centrale: E’ arrivata la felicita 

Secondo mese al Pirandello Chiesa Nuova: Terra nera 

di „ Taraema Cinema del Piccoli (Casina delle 

VII « ICiCjlila roso): Comiche di Charlot (Ll- 

Ha inalo questa sera 11 se- re 60) „ 

concio ine&e di repliche della Belve su Berlino con 

bella commedia italiana «T»- rn.ài.,. 1 = Tj„..t 

resina di A, Nicolay. Il lavoro p^'^'^rfini 

ha ottenuto un vasto coi^en- ^olà di Rienzo: Il forestiero con 

so di pubblico e di critica, g. Peck 

grazie anche alla bella inter- colombo: Re deH'Africa 

pretazlone di tutti gli attori Colonna: Notte di perdizione con 

della Compagnia Stabile diretta B. Oarnell 

da Lamberto Picas-o, l blgllet- Colosseo: La grande passione con 

tl sono tn vendila presso la "■ , 

«Arpa CIT. ed 11 botteghino A 

dei tPHti-n Louisiana con T. Power 

Corso: Sparate senza pietà con 

Ultime rappresentazioni &..r““ 
di Chetto Durante "S";: S"” 

compagnia di Checco Du- tfuiriti: Riposo 
rante sta jier concludeie la sua Belle Maschere: Miseria 0 nobil- 

fortunata. (,uinU aiagione al „^?,e‘'‘^?erTazze: N.agara con -M 
Teatro Ro.sainl La commedia Monroe 

«et mancava .Napoleone» di nène Vittorie; Scampolo '53 con 
U Palmcrlnl sarà lepllcata tl- M Fiore 

no e venerdì 11. Sabato 12. Del Vascello: Giulio Cesare con 
con la serata in onore di Chec- M. Brando 
co Durante, che interpreterà Diana: La vergine gitana con 1’ 
« Sarà .stato Giovannino ». ucrà R'co 

inizio rultiniH settimana di dell’Artide di 

rccite Emnier 

Edelweiss: Lo .sparviero dello 

Sutreao alie Arti a“=" u ■ S,ìm*i l.„. 

di «Quando la luna è blu» eS™’ ck-ì» «. luo™ .0., 

Continuano con .successo al _ D, Pcck 
teatro delle Arti le repliche del- Esperia: Cento serenate con Gia- 
la commedia brillante « Qunn- conio Rondinella 
da la luna è blu » tll F. Hugh Europa: Rassegna film maledetti 
Herlxjrt, da cui è stato tratto Jj diritto di uccidere > con 

il film «La vergine sotto ii > i , • 

tetto». iTuerprctI; L. Cimava. Fumer latini con I,. 

R. Glovainpletro e A. Guarniero Farnese: La tanta dei seicento 
■' ' eon E Flyim 

AB'TI; Ore 21: Comp. Luigi Faro: La pattuglia deU'Amba A- 
Cimara «Quando 'a luna è lagi con L. Tajoli 

r Fiamma: La pnncipessa di Ball 
DEI COMMEDIANTI; Riposo. In con D. Lamour 
allestimento «Niente scandali Fiammetta: Treasurc of Kalifa 
nel sogni» novità di Cavalli (Ore 17.30 19 45 22) 

ELISEO: Stagione Urica Ore 21: Folgore: Canzoni di mezzo seco- 
« Madama Butterfly > di G. Puc- lo con S. Pampanlnl 
f'nl Flaniinlo; Terza liceo di L Em- 

GOLDONI: Ore 21,30; Compagnia mer 
diretta da V. Ticrl «Anni per- Fogliano: La conquista dell'Evc- 
duti » di T. Vaslle resi 

OPERA DEI BUR.ATTINI: Riposo Fontana: Cinema d’altri temni 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,13: eon W. Chiari 
C.la Rascel; «Alvaro piuttosto Galleria: Sparvieri di fuoco con 
corsaro » G. Hierney 

PIRANDELLO: Ore 21,15: Comp. Garbatella: Essi vivranno con 
Stabile diretta da L. Picasso 11. Bogart 

«Teresina» di A. Nicolay Giovane Trastevere: Addio al- 
QUATTRO FONTANE: Riposo l’esercito 

SATIRI; Riposo Uliilto Cesare: Luci del'a ribalta 

TEATRO MOBILE (Piazza CraU): con C. Chaplui ribalta 

Golden: 11 forestiera con G. Peck 

OGGI «Ito SPLENDORE "ZV'iiV 


La tragedia dello Statuario ha impressionuntf analogie eon quella di un anno fa al Gel¬ 
somino. Ecco unu foto scattaiiv durante le affannose ricerche di allora 


singoli apixirlamcnti ^ono pn- tKluenne Luciana Ambroselti fonte gravi nè fruttine in al- fiulello e lu Poggi se lu sono statazioni di legge, attorno al- episodi agghiaccianti che get- ta tragicamente alla ribalta 

VI della licenza di abilita, pur abitaiite in piazza dei Capici- cuna parte del coi|)o: solo l avataion niinoi daniio* jj, murrunu c’era mezza bor-tono nella disperazione mani- l’esistenza che conducono i 

essendo abitati da vari aniiL tari 00. sbandava per cause an* qualche lacerazione ai tos-iUti A via Lueiezio Caio, alla al- gala. Qualcuno ricordava le me c padri? ragazzi delle borgate. Lo Sta- 

cora imprecisate e j'ndavu filo- che guarirà ni sei giorni. ni'r'd! iV.'''r.ny.? nv'!.*' “.IV.n. tragedie degli unni scorsi, al- /„ via del Gelsomino allo Utarìo. come decine di altri 
n strada capovolgendosi. 11 Por quanto non sia stato an- «'us della linea 87 e andato a ,is homhiiit p rii ra- ct^tuniL t» aaalomerntl urbani rhc strin- 

fragorc della macchina ridotta cora po.ssibilc definiic con eer- cozzare vinlcntcìnenie t’ontro Statuario, a Rota Rossa, in Oglomerati urbani, 

In un groviglio di contorti rot- tozza lo causo della sciagura, •'«‘"'to condotta dalla stmxnra ^^ ^ marrane, decine di altre località 

lami, richiamava sul luogo del- è possibile attribuire allo .'lato fndya Prati. NcU'uito la signo- Qualcuno /io /alto il nome dt estrema periferia vi sono an- Riseria, e una locolffa che 

la bciaguta alcuni abitanti dei precario della strada attuai- 'u Pratt c le sginore Assunta Romeo Chiodi. Anche l anno cara le marrane, luridi ri- b Comune «ufficialmente» 

pressi e gitanti occasionali, i incute in ripaiaztoiie — e forse Spiga di 5l anni, abitante in scorso, il li) agosto, era un gagnoli, fossati profóndi che non considera. Vi abitano ai- 

quali provvedevano aH’urgonfo ad un eccelso di velocità del \'t' Arniinion .5 e Biaiira Bra- pomeriggio essoUito. Romeo sono un perenne attentato oune migliata di famiglie, che 

soccorso delle persone che era- veicolo — rorigiiie della moi- vaglia di 64 anni, nhilanto in Dioni.sio Chiodi, di 13 anni, alla incoliimitd del bambini. niVuno m cose basse, ai lati 


Pcr tale motivo VUfficio dijcora imprecL^'ate e andava fuo-lche guarirà ni sei giorni. 


« Ceri! uffici pubblici — scri¬ 
ve in una lunga e amara lettera 
un impiegalo statale —■ hanno 
lutte le caratteristiche dello to¬ 
paie. Stanzoni in cui si allinea¬ 
no fino a trenta impiegati; ii- 
iie.strine protette da grate attra¬ 
verso le quali la luce entra a 
malapena; lunghi corridoi oscu¬ 
ri imboUiti di scaffali tarlati.^ 
da cui traboccano fascicoli e 
pacchi polverosi; pareti ammuf¬ 
fite e soffitti ragnati. In tali 
.imbienti. ove Tigienc Jion ha 
diritto di cittadinanza, schiere 
rii persone trascorrono una vi¬ 
ta intera. 

Veramente gli Impiegati non 
.sembrano essere diversi dai 
topi, annidati e quasi nascosti 
alla vi.sta cd alla attenzione di 
(|uclla giustizia sociale che, for¬ 
se, spaventata daH’aspetto scr- 


„ . , rio ore 10,30 antimeridiane) 

Una eccezionale impero: Li» con L. Caron 

« PRIMA VISIONE » Induno: li forestiero con G. Perk 

-, , ,, ,, Ionio: Sansone e Dalila con V. 

Mezzo secolo di sport! Mature 

Tutti i campioni del mondo V' capriccio di Carohno 

,, , Chene con M. Carol 

nella piu interessante ras- Rafia; Spettacolo lirico 
segna sportiva! Livorno: Riposo 

AiatMiiasiva •>»«»«■ Liix: Il cavaliere det deserto con 

«CINQUANTA ANNI MLom" Scaramouche con L 

DI EMOZIONI^^ M^sMnioI*^ Un’ora prima dell’alba 

Calcio - Ciclismo - Boxe - Y* ^ 

... A Ai A- K Mazzini: Il risveglio del dinosauro 

Aviazione - Atletica - Au- con P. ChnsUan 


segna sportiva! Livorno: Riposo 

««■atawii a KIWI . •>>«>«■ Bu-v: It cavaliere det d 

«CiNOUANTA ANNI mILSì?" s™ra.„o„h 

DI EMOZIONI» p„„ 

Calcio - eiclUmo . Boxe - M^oh ^ mvcsllo del 
Aviazione - Atletica - Au- con P. ChnsUan 
tomobilismo - Ippica - Sci - Medaglie d’Oro: Riposo 
xt„n.„ .Metropolitan; Morti dt 

iNUOio Lcwfs 

PLATEA L. 300 .Modernis.simo; Saia / 


Inaugurati gli impianti 

deir A.C.E.A. sul fiume Nero 

La nuova centrale idroelettrica fornirà alla 
città ottanta milioni di chilovattorc airuiiiui 

Ieri, alla presenza del mini-, nomieo. Il mutamento del re- 


un ne gozio del centro 

Ignoti indrl, dojio uver var- 
culo II jKUtonc dello stabile di 
via della Croce 2 cd cK^ersil in¬ 
trodotti nella cu-'-u di mode Ga¬ 
rosa. attraverso un foro sono 
penetrati nel negozio « Radio- 
Bagnini ». rubando 60 nmtfbine 
(otograllche a 5 uiiparecclik radio. 

Muore durante (a Messa 

La signora ignezla Cesaroni di 
47 anni, abitante in \lu Mua- 
beiio 6 . mentre a.*»li>tc%a ad una 
lunztone religtoaa. alle 6.30. nel- 


pranre 


provvedere 


IERI A Sa maria liberatrice 

Il deteiiiio leviate io liceeza 
assiste alle aizze lei figlie 


giate. Per essi non vi sono 
asili, non vi sono giardini di 
infamia, non ni sono quattro 
muri che possano accoglierii* 
ai di fuori delle pareti dome¬ 
stiche. 

I ragazzi non possono ri¬ 
manere tutto il giorno chiu¬ 
si nelle misere casupole di 
cui è formata la borgata. 
Hanno bisogno di aria, dì 
sole, di respirare a pieni pol¬ 
moni, di giocare, di divertirsi. 
Quando è estate vogliono an- 
ch'essì avere il loro .spicchio 


.Metr^oZItan; Morti dt paura con 

PLATEA L. 300 ,Modernissimo: Sala A: Miser'a 

e nobiltà con Totò. Sala B; 
Ore 21.15; Comp. Primavera del- t Turner 

la prosa: .«Due dozzine di ro- • 5 ^^*“ Y 
M scarlatte» di A. De Bene- SaletU: Cessato il fuoco 

TEATRO ITALIA (VU Bàri 18): '’• 

Stagione Urica. Ore 21: «L'ami- vnifvn-rioi.^ .,,1 t? 

co Frltz» di P. Mascagni ^ ® 

LA BARACCA; Ore 21,15: Comp. ___ , 

Girola Fraschi: «Due dozzine dt °caster^ ^ 

scarlatte» di A. De Bene- odescalchi: Gli orgogliosi con M. 

RIDOTTO ELISEO: Riposo oivh.ma'^ II mi.m hi 


L I l> Il j II • • LIA gic'tfft; lA turo .'ìffiLviiiu 

Ila giaiKlC lolla prestMltc alla Ct'rillionia di spiaggia, dove tuffarsi e 

flldo*^di cèrir luoghi,'^'non osa **^0 Romita, del .sindaco e del girne deile acque, dovuto alla j,i‘"hle^ di s'"lKiiaJìo "coita du -- giocare. La loro spiaggia è 

nemmeno far capolino. fin?" stSa‘.niù^Sr^ata ? Oai‘ reenlf!"no .Vomalore u. è «bàrUuta «1 Io... alle ore IO. nella chiesa che s, era recala, a Venezia a fS” a^TraslJpmrs” 

Una esistenza dunque, triste, , ' ‘1’ a « O t , regolazione a monte, ha pcr- ^yQjo j-d ^ deceduta dopo |>ochi di S. Alalia Liberatrice, ha avu- prenderlo quando la direzione n ' i ^ ’ r ^t, s ’ 

J„u.^p,ù ,c„.b, da/™,,, ,u. ;ì’s _L se,/?; "" & 

Dopo ui. fefe «ordio che ri- Sr«d*urrann^ 'ani pirnto ‘d N‘^rTù “stato “S-* Uua turiSta aigeiltina -- C II 1 I H 


pendi ». 

Dopo un 
COI da certe 


(luzione di energia elettrica sul | colo di natura economica. 


tale esordio che ri- Nera. Questi nuovi im- Per la costruzione dcirim 

naeinrdi Gerov lo P'*»"*'- produrranno an- pianto, il Nera ù -stato sbar 

nuslmente 80 inilioni di chilo- rato in corrispondenza dell; 


una tlri>ziosi* ragazza trasteve -1 


pìà p.rticoUre: ■- - ^SndaTomunare“‘’H^^^^^^^ ‘‘‘ Liberto con UUt3Cl)yi aia 0110 «R IUOXCIIIC» eipaio anchè'Dommiico De Elio 

«Non sarebbe poi più oppor- ed acque c sono .stati còstruit. dr'‘l2’'nietn. d'ir ,.ermelte“d I-« cittadina K;Ua Gramajo. giovanotto, un uomo prOVin Ciale pHCl liafriCO Cicchetti e Vanda Fo.-i e ^ta¬ 
luno .allogare I vari servizi di st, progetto deirunìeio tecnico formarsi di un .serbatoio della recidente a Umciios Ajrc» o ut che d.i \entidue anni e rjnchiu- L’Ammnisirazione Provinciale ’mo ehmun 

un Ministero in un unico edi- della ste.ssa ACEA. capacità effettiva di 6 milioni nella nastra città. career. Venezia per per t’- v *?• 

ficio. elliTunando cosi spe^ c jj flumc Nera ha dato vita di metri cubi. Un canale della mentre ruiiru ieri vlsitam I« ? c una grave condanna e toli scientifici e pratici a Ire .. Y" . * Auguri M- 

pcrdiln di tempo con tanti uf- prime utilizzazioni idro- portata di 200 metri cul^i al «Rinascente» ò ^tatu uvvicinatu c stalo inviato in licenza rosti di medico primario di se?- 

fici siti in diverse zona c di- elettriche dell’Italia centrale, secondo, che si snoda lungo t*» tm ignoto horscgglutore I: Miaordinaria per poter assistere conda classe (Gr. A - gr. Dii ■“ ’ 

stanti alcuni chilometri fra ^ deiritalia centrale costituì- un percorso di 1400 metri, con- filatiti ha rubato 40ÒOO lire e appunto alle nozze del figliolo. * *!i Pt***»" provinciale di AMICI DELL’UNITA' 

loro? Si eviterebbe, pcr escm- tuttora la principale fonte duce alia va.sca di carico'della *•*' a.s.segno pcr un importo di che egli non aveva mai veduto. mVntah* “ella Pietà per malattie u.ajji jt» , r.»?ii:s«. 

pio, a chi abbia una pratica di energia. II suo corso è ormai centrale le acque, che pas.sano dollari. Domenico De Liso, che è un domande d* nartecinazione à »,<r..aii scJ.: 

per ^ «ha totalmente utilizzato, quindi nelle condotte forzale —---- ometto p.nllido e dal volto fit- dovranno pervenire alFAmminl- i t, ‘ ^ v * ‘’i’ "'!' ’V* 


Culla 


di 200 metri cubi al «Rinascente» ì- stata avvicinata c stato inviato in licenza r®sti di medico primario di se- 
j che si snoda lungo tin ignoto borseggiatore I: stiaorninnria per poter assistere conda classe (Gr. A - gr. Dii 
'ór-io di 1400 metri con- quale le ha rubato 40ÒOO lire e appunto alle nozze del figliolo. ' "fl^***'*^ provinciale di 

ila vasca di v^^ricò'deUa Per un enporto di che egli non aveva mai veduto. per mauu.e 


AMICI DELL’UNITA' 


pcn-l quasi totalmente utilizzato.| quindi nelle condotte forzatcl 


taincnle coperto di rughe, ha sir.'izior.c p-ovinciale di Boma 
^ccict.f.. , 1 I„ „„„„ entro II perentorio termine delle 


P. Mj'Tj.or». :t 1 l’j; 1 r 


II n V. T~ M . ore* 12 d^r giorno kTuX 

Il compagno Madimiro McUn- (.«otto gli sguardi di alcune cen- redatte in carta bollata da L. 100. 


CONVOCAZIONI F.G.C.I. 


-ione di guerra, di peregrinare L impianto inaugurato <eri e nelle turbine, pcr ritornare. Slliai’l'l llli'iiLi taincnte coperto di rughe ha simzior.e p-ovinciale di Soma [; .B’TJ*'-- « I :. i » > i T 

!r? Yl? LancianI, Via To.scana. sfrutta l'ultimo tronco del flu- infine, al fiume attraver.so un C5I1I«1I IIIIH lUO entro .1 perentorio termine delle * "" " 

Via Flaminia. Via Dalmazia e me dopo lo .«carico di Nera grande canale di scarico. „ , j3..i.tuo imb.irazzaio alle nozze, o^e 12 del giorno 26 loglio 1954. CONVOCAZIONI FOCI 

La Stamperia. Monloro. Questa utilizzazione, i «energia nrodotta dalle mac drV sguardi di alcune cen- redatte in carta bollata da U 100. CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

Si pensi un po' ai fitti che c^ce-ssa dal comune fin dal chine affa tensione di‘ 10 mila tenente; ira l’aliro la ?cssera''Tl ^hc erano sta- .«l»* «feetimenti d. rito ^ *’* 

lo Stato paga per i diversi pa- 190<. non fu attuata in pa.ssa- voII« viene trasformata t 150 ParUlo n. IS24944. ‘e attratte dal fatto. Era anche ^b.iamen.e leg.iiizzati e dai ti- ’ 

lazzi, mentre un unico cdifl- to perchè ritenuta non conve- mila volls in una cabina‘aH’a- ^hl ra«e.«:.e rinvenuto è prc- prc.cente la moglie del De Liso servizio. o-« "w'a"a' 

rio risolverebbe parte del mal- mente dal punto di vi.sta eco- peMo annessa alla cc^ pervenire almeno , thè aveva chiesto che il ma- ’ 

_ - S"ndi ^asportata a a allin.cressalo o «Ha rito venisse inviato m licenza c ’rfiélfuTe'Si CONVOCAZIONI A.N.P.I. 


NON £* ST ATO ANCORA IDE NTIFICATO 

Un giovane diciottenne 
annega net mare di ostia 


mezzo di una linea che ta capo 
alle nuove ricevitrici Lauren¬ 
tina (già in servizio) c I..auren- 
tina iin costruzione). Di qui. 
l'cnergta viene immessa nella 
rete di distribuzione della 
città. 


PieeoUt CÈHmavn 


cRlà ....... -—--- le eventuali persone 

pianto, che ha richiesto 3^.000 IÌ'Xh ' ae^Sra .^auf SmcrÌild^TSné r - Z - T’ iz 

giornate lavor^vc. sono stati alle 4.37 e tramonta ^ afic e fanUsia » al Tnanon; COfSI pCF SllllIClltinSh 

impiegati 2o0.000 quintali di njj muore a Roma il frate Vr- di mezzo secolo» al -II- iC ^- 

cemento e 1000 tonnellate di naido da Brescia che avendo » iji vergine sotto 11 tei- ■l'ti VOBICIO IH LVMMcfllV 


r.uo. al lordo delle ritenute di 

legge, di 1- 3S7 000. oltre il pre- ill« 19. o l'-.-i :v.> »«'f. "T, 

mio giorn.ibcro di presenza di r c,-oi j;-i .a p-lu Eoa- 

L 172. l’indennità mensile di fun- ha a. i"'. 

z-.onc di L 7.460 c l’indennità D«a*»i. «H* 19. ? , a;. •. i.’ • 

mensile di carovita di L. 15.470 ^ o-zza S-iUor.. 

nonché le quote complementari 


Il mare di Ostia ha fatto,abiti che la povera vittima ha “P®" idrauliche c sempre lottalo contro ia corni- ‘h’ *IT*"?: *Y|”* 

_ _„ aa?_ «1 -j. Il_z_a j - Civtli %oTn\ Hai- ziOTie dcl oaDi- resse ner IO anni » ali Arena Lucciola. 


*cri un*altra Vittima, Il cada- lasciato in qualche po^io di 5.*'*** sono state eseguite dal- t « ». *1* Comt^to Nazionale della 

vere dt un ragazzo, la cut età Ostia, probabilmente allo .sta- j*n*’*^*'K^ Cosianzi; le oaratoie „ „„ Adriani Vi' ^ VIAGGI ProduUtviti ha Indetto un ci- 

'1 aggira intorno ai 18 .anni, bilimcnto -Lido-, non sono jf oirero 1 j^ie^^re. ordinando L’ENAI. organizza una crociera conferenze tendenti a 11- 

e «tato rinvenuto alle oie 17 stati ritrovali o quindi neppu- fornite dal- ^hc 11 cadavere fosse brucialo c **«^«'f* dal 24 giugno all’S lu- li»tr»rc 1 più moderni sistemi 

ni -eri all'altezza deilo stabili- re qualche documento che po- J? Galileo di Firenze; le tur- le ceneri gettate nel Tevere. UJS •’» 88 fhnti. ne.le molteplici tsan- 

mor.to - Lia,, .. Si ritiene che tesse facilitare la sua identifi- eostruile dalla muore il grande biologo sovietico f.n eiliu.tV’vT.? *5^*“ commcrctaie. 

pr.m-i delie 17 e abbia trovato sentalo pcr il riconoscimenlo u,)'* B«*y»nno . MytUene - Rodi ne^**c**T^* ^ 

la morte per cause che non è del raga-'w. che apparo di esile u: -f-ttrirz^i ^ ® m«*^W Ci orevitd'e ^'vóio«^’ ^ partecipa- 

-lato possibile accertare. E' corporatura e di media slatti- <*» *‘>««f»cttà. jOA Ci prevede nuvolosità „one c stata fisMta In L. 68 000 . de.l« Cameia^l commer- 

iuttavia probabile che .. gio- ra. di colorito bruno, naso re- . cerimonia ’^isfeiLE E ASCOLTAHìle ^ 

vane s: »iano a'zìontanato pa- .solare. Il povero giovane in- inaugurale, alla quale erano _ , , i-rv.-»» òi oo ** * giorni 

locchle deci:.c di metri dalla dossava un paio di mutandine anche presenti » assessore co-- Teatri: - Madama Butterfly , ,, Pe' “,5. - 
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GIORNO 

DI 

FIERA 


Visitate 


FIEUA 


, pà- ^oìarè li pòvero «iova^^^^ in-' inaugurale, alla quale erano E ASCOLTARile lo anche a rate rante le on» serali dei giorni 

dalla dossava un paio df mutandine B^Berfly» ,, __ 


i.va rimanendo vittima della di la:ja di colore blu -scuro. -PjJ; 
.»ua scarsa perizia nel nuoto c — 

dcl mare gros.so che ha infu- 

nato pcr tutta la giornata di jVflllglfllO 11(1 (%Q 0 ZÌ 0 P**- ' 

zTi. L’altra, naturale ipotesi a PiaTr;» Naunna 

e che li giovane sfa stato colto ® r iptAO nO TUIIO pres 

'la malore improvviso mentre Dopo aver forzato la saracme- 
prendeva 11 bagno. sea i ladri sono penetrati la Terr 

Sulle cause della morte, in- scorsa notte nei magazzino di pjde 

somma, non è stato ancora pos- magHeria sito ai numeri 193 c coni 
.•:b:ìe far luce. Nonostante le di Piazza Naxxm» Indistur- r- 


Dopo 
sca I 


munale L*EItore, il direttore •B'Ellseo. » L’amico Fniz » al- B 27-28 e 29 giugno una interes- L'Iniziativa riguarda partlco- 
delI’ACEA Verduzzi, i commi*- !.^**Ba, «Teresina* al Piran- «ante gita a: Napoli - Capri - larmente gli operatori in gene- 
sari deli-azienda Giorgio Cop- T. ^ «UmenUrt. 

pa. Crociani, Quadrotta. Btan- n*fo^«fiero®^'iì‘’voì‘ “ÉLdra ^ ' —- 

chi. M.rcotullio, Stadenni. .1 turno.’Jitra. Ausò^il* còldcn. Ini IUV'S^lI'oumÒ S^patlec^."* FOCOLARI 

presidente della Stefer Poscct- duno. ^innate. Vittoria: . xem- òone è suta fidata lnT « 5 M »«“** « 30. r.-r»- li 0 «:r, 

tl, il prefetto e il questore di P* nos^ » all'Acquano. Novocl- , persona « a n . r<tti 4 :a* :« v.i tk.-aUai ni. 

Terni, è stata scoperta una la- all'Anlene; Li rtT,;4«u » 4<; itile €«•■ 

..ra--«.ai—„ , -- .conquista dell-Evereit, al- VARIE „I>. 


tomrn^ ^n è «àto ancora pos- maglieria s.to a. numeri I93 è Savo^ direzione del Teatro Italia, 

• h.tz. far liwf» TVonostan'p le 105 di Piazza Navov» Indistur- . ""ICbic«no a Parigi» .vii Asteria; su Interessamento deU'BNAL ha 

..b.ie far luce, Nonostón^ ir Con 1 occasione, sono state «Giulio Cesare, al Del Vascello; concesso U riduzione dei 25*1 egli 

r.crrchc fat(e subito ^opo il ^ valore dt circa un mi- consegnate medaglie di bene- «Gli eroi dell'Artide, al Doria; enalisti per i seguenti spettacoli: 

rinven.monto dcl cadavere. ^ oumdi si sono allonta- m^rcnza a tre dipendenti del-* hceo » al Flaminio; «Ci- Martedì 8 ^ugno; «Traviata,; 

nessuna persona ha rtconosciu- a hnrdz, <i-unA l’ACEA* Ruceero Trocchi At- nema d altri tempi» al Fontana: .Mercoledì 9 giugno; «Boheme»; 

. nzllc ?ombtan..d.I slov.ne .•.^StfvVsSS SIS: <■*.« T.„,'’"&zzorsupr" ,»»">■> -To-:..; «: 

■ tioifat Hi un ciir» HI un »«. ii ja *va «t Ias-a-a .,..^ 14 .^ cesare, ^aramoucnc v al Man- ntrdi 18 ffiufno. «Carmrn», Lu- 


quelle di un suo amico, di un ^a. Il furto è stato denunziato Ini pcr il lavoro da e.ssi svolto 
parente o di un co.nosccnte. Gli dai proprietario del nFgozto. * nell'azienda in 40 anni. 


cesare: - acaramouche » a] Man- nardi 18 giugno; «Carmen»; Lu- 
zoni; «Via Padova 46» al Pa- nerdl 21 giugno: «Madama But- 


• noli; « Lili » al Platino, Prcnc-'terfly ». 


^ abbonatevi a > 

RULTA’ SOVIEffCà 

ABBONANIEirrO 

- ANNUO l_ 900 


ALL'E. D. R. 

Rao Al 13 glQgno 1954 
CollerAmentl: Linea Cele¬ 
re O da via delle Muratte: 
T'&a 93 Stazione Termini 
Ingresso L. IM 
(Ridotto L- 100) 
Riduzioni Ferroviarie 25f/« 


KimV crcheccir Durante: 

Compagnia) Orione: Riposo 

FIERA DI rS'jSa (EUR) . LUNA ”“oò* v"\iyvò®‘"‘“ 
fi"'* h' AUrazloni fntemaziona- del V. 3 

GIARDINI COLLE OPPIO: Luna ribelle con 

Park con attrazioni mondiali. 

CINEMAVARIETA' IpianetariO: u tesoro del Bengala 

zXIhambra; Chicago bolgia m- . „ 

fernale con S. Brady e rivista ... 

zXltieri: Fiamme sulla costa dei **®*‘*^ 

barbari con A. Dvorak e rivista sente Bum con L. 

Ambra-JovinelU; Sul sentiero di t „„„ , r-, 

xz».—- t & «z.-zot. preneste: Liti con L. Caron 

guerra TOn J. Hall e riviste Primavalle; Tempeste sul Congo 

.\urora: A fil di spada con M. Vi- Con R. Mitchum ^ 

1 film) . , Quadrare: Madonna deile rose 

La Fenice: La «mrfina del silen- ^on E. Nova 

rio con R. Milland e riviste Quirinale; Il forestiero con G. 

Principe: Luci sullasfalto con Peck 

B. Crowford c rivista Quirinette: Notorious con I. Berg- 

ventun Aprile: Carica eroica con man 
T. Weber e rivista Reale: Pietà per chi cade con 

Volturno: Il forestiero con G. A. Nazz.ari 

Pcck c rivista Rex: il forestiero con G. Pcck 

Rialto: Iolanda c il re della samba 

ARENE I con F. Astaire 

Rivoli: Notorious con I. Bere- 
Corallo: L’avventuriero della man 

Louisiana con T. Power Roma: Polizia militare con B 

Esedra; I pirati della croce del Hope 
sud con V. De Carlo Rubino: La nave delle donne rna- 

Feilx: La vergine sotto il tetto ledette con Kcrima 
con W. Holden Salario: Prigionieri della città dc- 

Lucciola: Villa Borghese con V. serta 

De Sica Sala Umberto: La città sommer- 

zvfatrtmaa ^ Byan 

CINEMA Traspontina: Riposo 

Sala Vignoli: Riposo 

.V.B.C.; La sete deH'oro con Salerno: Riposo 
G. Ford Salone Margherite: Benvenuto 

Acquario: Tempi nostri con V. De mr. Marshall con L. SeviHa 
Stva SantTppoIito; Riposo 

AdriaciM; Perdonami con A. Savoia: La conquista defi'Evere-: 
• _ Silver Cine: Prigioniera della 

Adriano: La 'Tunica eon J. Sim- torre di fuoco con E. Ccgani 
mons (Ore 15.15. 1<.30, 20. 22A0) Smeraldo: Cesare c Cleopatra co:: 
Alba: Tutto può accadere con J. C. Rains e V. Lcigh 
Ferrer Splendore: Cinquanta anni d 

.Aleyone; Pietà per chi cade con emozioni. Platea L 300 
A. Nazzari Stadium: II tesoro del fiume «a- 

.\mbasciatari: Amanti latini con ero con J. Paync 
L. Turner Snuerctnema: La Primula Ro«-a 

Aniene; Riso amaro con S. Man- del Sud (Ore 16. 18 05. 20. 22 . 10 j 

Tirreno: Vacanze ro.-nane con G 
.\po11o: I! mercante di Venezia Peck 
con M. Simon Trastevere; Riposo 

.Appio: La conquista defi-Everest Trevi; Il trono nero con H. Lar.- 
Aqnila: A fil di spada con M. raster 
Vitale Trlanon: Pane amore e fantasia 

•Arcobalano: Singapore con Ava con V De Sica e G. Lollobn- 
Gardner (Ore 18. 20. 22i 

.Arennia; Ladri in guanti gialli g’-orni di gloria cor. 

con S. Winters Tiyr.n 

•Triston: La principessa di Bali *“*5®!**: La lupa con Kenma 
con D. Lamour (Ore 15 . 33 ‘GIpianO: V:a Convento 
17.20 19.05 20.50 22.40) Verbano: ^laddalena con M. To- 

Astoria: Un americano a Parigi 
con J. Kelly Vittoria; Il forestiero con Cre- 

•Astra; Il forestiero con G, Peck gory Pcck 
.Atlante: L'amante di una notte ______ 

con M. Morgan 

Attualità: Cessate il fuoco CINEMA CHE PRAT1C.AN'0 

.Tngustus: La mute di Portici con OGGI L.\ RIDUZIONE ENAL: 

P. Carimi .Adrtacine. Adriano. Alba, AIclo- 

Aureo: Maddalena con M. Toren ne. Ausonia. Astorte, Aristen. 
.Ausonia: Il forestiero con Gre- .Tttnalite. Arcobaleno, Barberini. 

gory Peck Bernini, Bologna, Capito!. Capra- 

Barberlni: ^ compagne delia nica, Capraniehetta. CristaBo. 

Esperia, Elio*. Evcelslor. Europa. 
2tll* Fogliano, Fiamma, Induno, Italia. 

Bene Arti: R poso Imperlale, Modcrao, MetropollUn. 

* Manica con olimpia. Orfeo, Roma. Sala Um- 
V . berlo. Salone Margherite. Snper- 

^**N«U.^** cinema. Savoia, Smeraldo. Splen- 

BMches?RIoo«o Tnscolo, Trevi, Verbano. 

j TE.ATRI: .Arti, Goldoni, Rossini. 
”n A NaJlri «randello. 

Capanacile: Riposo 

Capito!: Chiamatemi «Madame» ---- . 

c.'Jtó.f’SfSr.. tBOD MMO WIB IIBU 

detti « Il dmtto di .uccidere » r,__i _ii_ 

con H. Brogan Oggi alle ore 1 riunione cor-t. 

Capranichetu: Pony Express con L<?vieri a parzialte beneficio 
J. Sicrhng iella C.Rfl. 
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Lunedì 7 giugno 1954 


« L* UNITA» » DEL LUNEDI’ 


I LIBRI DI LIZZANI K QROiVIO 



anni 


(li cinema italiano 


Mentre i! eineiiui nazionale 
è immerso in mruunosferu di 
crisi, \olnta e putenziutu dal¬ 
la ma^'^ioranza {;o\ermti\a. 
e intorno al problema la di¬ 
scussione è di una dramma¬ 
tica atliialità, vanno fiorendo 
i bbri die. del cinema nazio¬ 
nale, si prefijjgoiui di analiz¬ 
zare t;li aspetti storici, dalla 
nascita ad oggi. 

A ciò concorre una data, 
die è rappresentata dal cin- 
iiuantenario del nostro cine- 
iiiu. Ma (iiicsta è soltanto una 
occasione commerciale: piutto¬ 
sto riirgenza di una messa a 
punto sul piano storico nasce 
rial travaglio di questi ultimi 
anni, dal bisogno, cioè, di 
gettare, almeno, le basi per 
1111 ulteriore approfondimento 
di quello die è stato il sin¬ 
golare, particolare cammino 
percorro dal cinema italiano 
in questi cinqiiant’aniii. 

Ld ecco allora, in un giro 
(Il podii mesi, il libro di Car¬ 
lo Lizzani. Il cinema italiano 
(Parenti, Firenze), che è già 
alla seconda edizione, ecco 
Cinquanta unni di cinema 
italiano (Bestetti ed., Uoma), 
composto, soprattutto, di il¬ 
lustrazioni, ecco Cinema ita¬ 
liano di Mario Gro- 

iiio (B-C.M. Mondadori, Mi¬ 
lano). 

Il libro di Carlo Lizzani, 
r.iiitore di Cronache di'po¬ 
veri amanti e di Achtung, 
hnnditi! (di un realizzatore di 
film, cioè, che hanno avuto 
iin peso nel cinema nostrano 
di questi ultimi anni, il qua¬ 
le. con questo volume, torna 
ad esser chiaro polemista, 
(pianto lo fu sulle colonne 
della rivista Cinema, negli 
ultimi tempi del fascismo), il 
libro di Carlo Lizzani, dice¬ 
vamo, c quello che più si 
raccomanda airattcnzionc dei 
lettori che vogliano compren¬ 
dere le ragioni, in un largo 
giro d'orizzonte, che hanno 
leso così complessa e faticata 
la vitalitìr del cinema italiano. 

.\on manca mai, infatti, in 
Lizzani (anche se, a \olfe, 
resiguità deU’operu che, co¬ 
me dicevamo all’inizio, abbi¬ 
sognerebbe, invece, di grossi 
volumi, costringe l'aiitore in 
ipialche binario un po’ sche- 
niatico) il bisogno di \cder 
chiaro, legando lo .sviluppo 
deH’arle cinematografica ita¬ 
liana alla base cconomico- 
industrialc del nostro Paese c 
alla sua .storia civica, cultu¬ 
rale e politica. Accanto agli 
improvvisati industriali del 
primo cinema, ad esempio, 
amili/zati da Lizzani con da¬ 
ti «ignificatir i, così come si¬ 
gnificativi appaiono i dati di 
una altrettanto improvvisata, 
(oniorta, non pianificata in¬ 
dustrializzazione del nostro 
Pae.se, ceco il nazionalismo 
piccolo - borghese legato allo 
c>tetismo daiinunziancggiantc 
far nascere, creare, tutti que¬ 
sti fattori uniti insieme, quel 
cinema che percorrerà, in 
massinia parte, le strade del 
film passionale-intimista del¬ 
la Borclli e della Berlini o 
del film storico-imperialista 


gusto amabilmente elegante di 
calare tutte le avventurose \ i- 
cendij dei nostri cinquaut’an- 
ui di cinema solo nei limi¬ 
ti di un < fatto di costumo. 
Per CUI, iti definitiva, i proble 
mi del travagliato, per tante 
concrete c complesse ragioni, 
t curriculum > del nostro ci- 
neiua, i suoi inxerni e la sua 
|)rima\era, è possibile sit.le- 
I izza rii, secondo Cromo, in 
questo modo: < Prima con la 
stupida e altrui defini/ione del 
"dolce far niente", ritaliano 
avrebbe dovuto credere di es¬ 
sere soltanto r usufruttuario 
del più l)cl Pae.se del mondo; 
poi, con Passurda esaltazio¬ 
ne di un Impero apparso sui 
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Patrizi romani tra due regimi 

lì lussuoso ristorante neììa villa di Cìaretta Petacci - Dai salotti frequentati da Ciano a Capo¬ 
cotta - Balli € compleanni allietati da potenti americani - Lo scandalo delle aree fabbricabili 


che accolgono ospiti in abito 
da sera, che lasciano le fuori¬ 
serie sulla ghiaia sottile che 
circonda le aiuole, fiorite dei 
fiori che « a lei piacevano ». I 
(avoli del ristorante, sistema¬ 
li in due grandi saloni, P 9 s- 
sono essere occupati solo die¬ 
tro prenotazione: una cena 
costa sulle 7 mila lire a per- 
.sona. Due cartelli con sopra 
scritto Private sono appesi a 
due grandi porte di vetro, ve¬ 
late da pesanti tende di seta 
e a chi domanda il senso di 
questi cartelli si risponde bi¬ 
sbigliando che. a pianterreno, 
c’era lo spogliatoio e la cele¬ 
bre camera da letto di « Cla- 
retta '>; al piano superiore, la 
camera da letto c lo snoglia- 
toio dei parenti di » Claret- 
cellana, sofà di leggeri.^simo|ta •>. L’ingresso a questi 
velluto, addobbano le salcL, musei .. è consentito agli 


Nella villa della Camilluc- 
cia, dove Mussolini aveva uf¬ 
ficialmente insediato la sua 
amante, quasi eletta a ragion 
di stato, ora c’è un ristorante 
alla moda, molto raffinato c 
molto riservato. Le luci sono 
basse, come si conviene ad 
un luogo di rievoca/ione, e 
solo la piscina azzurra è illu¬ 
minata, per aggiungere al 
racconto dei locali ciceroni 
quel singolare tocco di cro¬ 
naca che dice cosi- .. In quel 
punto Cìaretta faceva il ba¬ 
gno di .'"•ole M'ii/a co¬ 
stume Prima, ncll.i vil¬ 
la, era stato mc—o un 
collegio di b.nnbmi orl.i- 
ni. ma essi furono cacciati 
via. Ora i tappeti, le tende 
di raso, i lamnadari di por- 
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L'alinientaziuiic sulla base di soli farinacei e le sne terribili eoiisejjueiize — Un j^ritlo 
di allarinc del professor Frontali — Il Centro iinniatnri presso riJniversità torinese 


delle Cab/rfe e dei Qho oatf/.s:'I mi attivi dì lina solidarietà 

quotidiana, modesta, ostina¬ 
ta. clic serva ad erìgere i 
muri maestri di una società 
nuova e pulita... >: questo ei 
vuole, questo esigono unita¬ 
riamente, come ai tempi della 
Resistenza, gli uomini del ci- 
iicina c il popolo italiano, che 
ama il cinema neo-realista, 
contro chi lo vuol soffocare. 
Evidentemente la crisi non 
nasce davvero dalla < stan¬ 
chezza dei nostri registi >! 

ALDO SCAGXETTI 


colli di Roma secoli addietro, 
avrebbe dovuto credere di c-.- 
sere destinato a grandi con- ......... 

lovinc, di Si a",,,!''",;.,," l’ROBLE-Ml DEl.l.A l'EDlATKLV ALEE GIORNATE MEDICHE DI TORINO 

(lo sconvolto, e a un domani 
che iiofeva esser fosco, .si era 
costretto u credere soltanto ni 
.se stesso. Di questi ituliuiii il 
nostro cinema hu saputo trat¬ 
teggiare qualche volto, anno¬ 
tare qualche parola >. 

Da tutta ima iinpostuziuiie, 

(piasi sempre distaccata, iio- 
iiicu e divertita. Cromo ar¬ 
riva, infine, a ini giudizio .-.ni 
movimento iieo-rcalistieo del 
ciiiemii italiniio, sul (piale non 
si può proprio esser d’uccor- 
do, uiiclie percliè egli prima 
afferma die < ucH’ultinio de¬ 
cennio quella del cinema è 
stata la nostra più gciiuiiia 
espressione, ha fatto conosce¬ 
re o riconoscere rftalin sugli 
seliermi del monto intiero > e. 
subito dopo, egli annota che 
tutto questo <11011 è certo na¬ 
to (In un "movimeiilo’’ arti¬ 
stico o culturale s. <11 Paese 

— egli aggiunge — più ricco 
di tradizioni sembra aver ri- 
spc'cchiafo la siin vita su di 
uno schermo, come .se fosse 
(liiiieiitico (lei suoi poeti c del¬ 
le sue cattedrali 3. La con¬ 
traddizione è palese. 

Questo sbrigativo giudizio 
conduce, a sua volta. Cromo 
(il ((iialc pur intravedo, in 
altre pagine, < le limitazioni, 
sempre più frcqiicnii >, da 
parte della maggioranza go¬ 
vernativa. c auspica < per i 
nostri registi libertà d’c.sprcs- 
sione », < Infatti — continua 

— irli artisti del nostro primo 
realismo crearono le loro ope¬ 
ro migliori in un clima d’in¬ 
dipendenza. In quegli anni i 
nostri governanti a tutto po¬ 
tevano pensare Irniiiic che al 
cinema...-) n dare tutta Ini 
colpa (leU’odicriia crisi sol¬ 
tanto ca una evidente stan- 
chezzn dei nostri registi »! E. 
infine, a concludere che < rea¬ 
lismo o non realismo r. il no¬ 
stro cinema può continuare 
ad es^cr \ìmi. Eli. no! lUia 
nuova legge per il cinema, 
piuttosto, che dia larga pos¬ 
sibilità di espressione al no -1 
stro ciiicnia per coniiiiiiarc 
.-.tilla strada aperta dal inovi- 
iiieiito nco-rcalisla. il quale 

ha indicato al popolo — per 
dirla con Lizzani — un pa¬ 
norama concreto e reale sul 
quale gli nomini di buona 
volontà possano tessere lega- 


ospiti più autorevoli. Infatti 
il ristorante, pur somiglian¬ 
do a un mausoleo, è « benis¬ 
simo frequentato »: oltre gli 
esponenti più importanti del¬ 
l’ambasciata americana, i ge¬ 
rarchi democristiani e i gro.ssi 
imprenditori romani, vi si re¬ 
cano abitualmente alcune tra 


schi allora si aprirono tutti:i 
la nobiltà nera « si era sve¬ 
gliata alla nuova storia )>, co¬ 
me dissero nel loro gergo i 
fascisti. Ciano stabilì la suc¬ 
cursale di Palazzo Chigi a 
Palazzo Colonna, e noi son¬ 
tuosi saloni da pranzo e nei 
salotti che erano stati di Papa 


«Osto, nel volumetto, accanto 
a una buona informazione, un 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO, giugno. 

Nel quadro delle riunioni 
niedico-chirurgicìie iiifenin- 
zionali, .suotfesi in questi gior¬ 
ni a Torino, In pediatra non 
poteva certo essere assente, 
tanto notevole è Viinportanza 
che essa riveste .sia nel campo 
strcttanientc scientifico, sia in 
quello sociale. 

Le numerosi conferenze te¬ 
nute da illustri scienziati ita¬ 
liani e stranieri, da De Toni 
a Fanconi, da Frontali a Ba- 
inatter c a Rominger, non 
iiainio fatto altro che confer¬ 
mare l'alto livello raggiunto 
dalla scienza pediatrica negli 
ultimi cinquant'nnni. Ma due 
avvenimenti in particolare ci 
hanno colpito c desideriamo 
pertanto segnalarli ai nostri 
lettori: la conferenza del pro¬ 
fessor Frontali, direttore del¬ 
la Clinica pediatrica di Ro¬ 
ma, .sulla carenza proteica nel 
bambino, c la inaugurazione 
del Centro immaturi presso 
la Clinica pediatrica dclVUni- 
vcrsiià torinese. 

Liiii<|0 rE(|iialore 

Durante la conferenza del 
prof. Frontali abbiamo” visto 
.sfilare davanti ai nostri occhi 
una serie di fotografie e di 
diapositive. rappresentanti 
bambini affetti da una stessa 
malattia. Questi piccoli am¬ 
malati erano negri, messicani, 
italiani, le loro carnagioni 
differenti, le infermiere che 
li sorreggevano bianche, nere 
od olirastrc, via una stessa 
causa era all’origine della lo¬ 
ro affezione. 

In quella parte del mondo 
che corre parallela aU'Eqna- 
torc c che coinprcndr l’India 
come il Messico, l’Uganda co¬ 
me l’Itaìia e la Grecia, vivo¬ 
no bambini che soffrono lutti 
per una medesima ragione: 
una alimentazione povera, 
costituita da soli farinacei, 
siano questi farine di grano, 
di soia o di mais, c dunque 
priva di proteine (.sostanzial- 
tnentc. cioè, di latte) deter¬ 
mina in loro quella malattia 
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Firenze celebra Amerigo Vespucci 
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I.cco il fascLnio, poi. costrin¬ 
gere < in una sterilità senza 
»bocclii » il cinema italiano, 
con qualche eccezione, talora, 
fino a clic \icnc realizzato 
(}.ssessioite. < Visconti — dice 
l.izzani — coinoglùna in una 
iitiica opera, in un film cla¬ 
moroso. le ambizioni, le pro- 
tc-lc. rironi. 1 , lo «degno di 
lutto un gruppo di intellct- 
Tiiali, a\idi di toccare, di sag¬ 
giare e di scoprire quel inon¬ 
do clic, per Acut'auui, il fa- 
»ci«mo aveva tentato di na- 
»condcrc, di disperdere... ». 

Dalla minuta indagine di 
quc»lo irapa»»o, ecco che il 
mo\imcnio del nco-rcalisnio, 
il quale, dofm i'uliima guer¬ 
ra. ha dato il più grande lu- 
'iro nel mondo alla cinema¬ 
tografia nazionale, «bocca fuo¬ 
ri. nel libro di Lizzani, non 
<omc una rairacolo-a e «iibi- 
tanea improvvisazione artisti- 
<a, ma eia qucH’ampia lotta, 
i he è «tata la lotta delLanti- 
f.iicismo. il quale ha suscita¬ 
to. in modo unitario, l'ansia 
della liitcrià c del rivolgimen¬ 
to delle «tnitturc reazionarie 
e aggressive del capitalismo 
fii'C-isia c ha trovato il suo 
acme nella Resistenza, facen¬ 
do C'plodcre Inlla una nuova 
problematica nelle menti del 
nostro popolo. < Man mano 
che li nostro popolo andava 
niaiiirando la propria coscien- 
z.i n.izion.ilc, e cercando più 
fondo in «e 5te««o le vie 
(Iella rinascita — dice Liz¬ 
zani — cs«o avc\a comincia¬ 
to a TÌcono«ccr«i nei nuovi 
film, in quelle opere ardite c 
aspre.- », che vanno da Roma 
città aperta a Roma ore II, 
attraverso Ladri di biciclet¬ 
te c Due soldi di speranza, 
tanto per fare qualche nome. 

Nel libro di Mario Cromo, 
critico della Stampa di Tori¬ 
no da venlicinqnc anni, questo 
bi-ogno di vedere in profon¬ 
dità c coralmente il cammi¬ 
no percorso dal cinema ita¬ 
liano non c sentito. Cc, paria.'"infatU,* per que-Iparazione c alTordinamentò di 

st,T mostra, di documenti trat-Scarte nautiche e planisferi di 
ti non solo da biblioteche pub-l estrema rarità. Tutto un ma¬ 


altri Pae.si con nomi diversi. 

Questi piccoli pro.sentann 
edemi, depigmentazioni cu¬ 
tanee. per cui, se iicgrctti, 
diventano biancastri, discro- 
mic al cnpiIli:io, jtcr cui di- 
u'critauo biondi, so neri, han¬ 
no tutti un niso s(i//crente. 
triste. A questi segui, che so¬ 
no sempre presenti, .si posso¬ 
no aggiungere ora i caratte¬ 
ristici sintomi di una carenza 
di vitamina C che provoca lo 
.scorbuto, ora quelli di una 
carenza di vitamina A che 
provoca la chemiomnlncia 
(un morbo che può condurre 
alla cecità), ojipnre della vi¬ 
tamina PP, che determina la 
pellagra, o del complesso del¬ 
le vitamine B, da cui deriva¬ 
no il beri-beri c l’ariboflavi- 
nosi. Questi bambini manife¬ 
stano disturbi in tutto simili 

— hu sottolineato il relatore 

— a quelli dei prigionieri nei 
campi di concentramento. 

Accanto ai detti .segni este¬ 
riori, alterazioni profonde pre¬ 
sentano i visceri, tali che, se 
non vengono rapidamente cu¬ 
rate, possono provocare la 
morte. I bimbi, quando di¬ 
vengano adulti, portano ver 
tutta la vita le stigmate del¬ 
la fame sofferta. 

Uit appello carico di uma¬ 
nità ha rivolto il prof. Fron¬ 
tali n tuffi coloro che posso¬ 
no e devono accoplicr/o. Ren¬ 
diamo In iuta a tanti bambi¬ 
ni più bella, più civile, fac¬ 
ciamo sì che questa malattia, 
obbrobrio delia civiltà di cui 
ci vantiamo, scompaia, pen¬ 
siamo a dar loro latte, pen¬ 
siamo ai pascoli, ai foraggi, 
a lutto ciò che può e deve es¬ 
sere fatto per questi piccoli. 

LH cast» receule 

La notizia di cronaca ap¬ 
parsa qualche giorno fa, della 
nascita di quattro gemelli e 
della loro rapida morte, do¬ 
vuta questa essenzialmente, al 
tardo c intempestivo traspor¬ 
to dei neonati al Centro im¬ 
maturi, ha posto in modo 
drammatico il grave proble¬ 
ma di fronte all’opinione pub- 


che in Italia viene cbiamatalblica. È’ perciò con vera gioia 
"distrofia da farine», in LT- che abbiamo assistito ail'inan- 
ganda » quasciorcor » c inignrazione di un Centro che 


può salvare tante piccole 
vite 

In Italia nascom> circa lOt) 
mila immaturi ogni anno, c 
la loro mortalità fino a po¬ 
chi anni or sono era ancora 
del 50 per cento. 1(10 000 bam¬ 
bini non riuscivano a supera¬ 
re i primi 5 o fi giorni di ri¬ 
fa. Per (ali neonati, il mi pe¬ 
so è sempre inferiore ai IMOt) 
grammi e .yiesso non raggiun¬ 
ge il chilo, occorrono un'as¬ 
sistenza, nn'aseiìsi. una orga¬ 
nizzazione perfetta, affinchè 
essi possano venire restituiti 
alle loro madri, dopo alcuni 
mesi, in tutto e |»cr tutto 
eguali ai loro fratelli norma¬ 
li. Fin dalla loro nascita .sor¬ 
gono i primi problemi da ri- 
.solvere: il trasporto in itn 
Centro organizzato. Pallaita- 
mento, la temperatura dello 
ambiente. Ut loro respirazione. 


l'asepsi piu scrupolosa. l’assi- 
stenza in ogni minuto della 
giornata 

.Ad uno ad uno il naoro 
Centro ha affrontalo tali 
prof)I('nii c ha cercato di ov¬ 
viare a tante difficollà. 

L*aiito(imbiilan:a. fornita di 
ogni npjmrenhialiira alile al 
trasporlo e alla rianimazione 
del piccolo essere, il polmone 
d'acciaio anfopilotato, le in- 
cnbatrici munite di ajtparcc- 
chi che permettono Po.ssipc- 
noterapia c l'aerosolterapìa. la 
banca del latte, medici e in¬ 
fermiere specializzale e os¬ 
servanti In più rif/orosa a.scp- 
si, mito perfettamente coor¬ 
dinalo. ci hanno dato buone 
speranze per i snccc.s.si. anche 
in questo settore, della lotta 
contro la morte. 

I.IVI.V 1)1 C.MÌSO 


cinzia nera romana. 

i'it'isolti imtÈioUt 

E’ come un’i.sola, un’i.sola 
del tempo di allora; cambiati 
.sono t per.sonaggi politici, i 
diplomatici .stranieri, un po’ 
invecchiati ma sempre gli 
ste.s.si invece i rappre.sentanti 
della ricchissima borghesia e 
delle grandi caste nobiliari di 
Roma. Ora è sopratutto di 
questi ultimi che vogliamo 
interessarci. La loro intra¬ 
montabile presenza alla Ca- 
milluccia. come ;d Jicki Club, 
jal Wlup Club, alla boite del¬ 
l’Osteria dcirOr-o, .ill’Open 
Gate, al Circolo della Caccia 
e degli Scaccili, permetlcj 
qualche con->Klcra/fine iiite- 
rcssjintc: le grandi famiglie 
deiraristocra/i;i nera sono 
passate indenni dalle grandi 
catastrofi di questi anni, che 
hanno travolto un regime, e 
con esso uomini, iiosizioni, 
fortune. Es.si, i principi ro¬ 
mani, quasi fossero al di so¬ 
pra di tutto, sono rimasti 
inamovibili. 

So l’aristocrazia delle altre 
regioni d’Italia. ■ jprattuttc la 
Lombarda e la Veneta, ha 
provalo palpiti d’amor di Pa¬ 
tria, è stata anti-nu.slriaca, 
ha combattuto, in qualche 
caso, por l’unità d’Italia, la 
aristocrazia romana, nella sua 
maggipraiiza. e ^t'. • eorim:i <* 
forcaiola sempre. Contro la 
Costituzione, contro Garibal¬ 
di. contro l’unità d’Italia, 
contro Vittorio Emanuele II, 
pronta a chiamare lo stra¬ 
niero in casa pur di man¬ 
tenere intatti ed accrescere i 
privilegi accunuilafi attorno 
alla Corte Pontificia. 

Ahi mentri' ai S.ivma occor- 
.<cro i")!) anni per cattiviii.scne 
il ri.spetto, iMussoliiu ne im¬ 
piegò pochissimi a dominarli 
con i SUOI stivali. Gli ultimi 
resistenti furono quei princi¬ 
pi Lanccllolti (oggi tornati 
all’onor della cronaca per via 
degli enormi guadagni sulle 
aree fabbricabili) i quali, nel 
compiersi della Conciliazione, 
spalancarono le porte del 
gran palazzo m piazza dei 
Coronari al passaggio del 
corteo fascista. 

Fu un segno importante: i 
grandi portoni cinqucccnte- 



f.O.NI)R.\ — f| rìnqaantcnarìo ilcir.Arradcmia reale d’arte drammatiea è stalo .solennemente 
resteipciatn netta rapitale britamiira. Meco alcuni dei parteripanti aita cerimonia: da «mi¬ 
sti a. sii attori Alee Gninness, Paul Sroticld. Vivian Lcigh, James Donaldson r mr. Ardili? 


DALLA RED.Ì7I0NE FIORENTINA 

FIRENZE, giugno. 

Le celebrazioni fiorentine 
per il quinto centenario del¬ 
la nascita di Amerigo Vespuc¬ 
ci. se pure, come a noi sem¬ 
bra, siano orientate su di una 
direzione troppo ristretta e, 
fors’anche, .«alottiera: tuttavia 
ci offrono .alcune iniziative che 
possono recare nuovi clementi 
airindagine ^ulla vita e sui 
viaggi del celebre navigatore 
fiorentino. 

In primo piano la « Alostra 
Vespucciana », che sarà inau¬ 
gurata in Palazzo Vecchio il 
13 di giugno. La mostra si pro¬ 
pone di « porre nella^ giusta 
luce la figura c l’attivila di 
Vespucci, raccogliendo e pro¬ 
ponendo all’indagine! degli stu¬ 
diosi ì materiali ed i documen¬ 
ti originali, o in copia fotogra¬ 
fica, attualmente conservati in 
biblioteche ed archivi d’Italia, 
dell'Europa e degli Stati Uni¬ 
ti d’America ». Così si esprime 
il manifesto per la mostra, 
lanciato dal comitato organiz¬ 
zatore delle celebrazioni fio¬ 
rentine; e questa dichiarazione 
^ promessa di buon matcria- 


bliche c da archivi d; Stato 
ma anche da raccolte privale 
italiane, inglesi, tedesche, fran¬ 
cesi c americane; mentre gli 
archivi che maggior copia di 
documenti offriranno sono, na¬ 
turalmente, quelli spagnoli. Si 
tratta, insomma, di raccoglie¬ 
re e ordinare un materiale 
che, attraverso lettere, mano¬ 
scritti. edizioni a stampa del 
secolo XVI e con la .scorta del¬ 
le più notevoli opere di cri¬ 
tica, valga a documentare la 
vita c l’attività del Vespucci 
e la sua fortuna dal ’300 ai no¬ 
stri giorni. 

Fra i pezzi più importanti 
che figureranno nella mostra, 
SI indicano le prime carte geo- 
grafuihe colla denominazione 
di « America », le opere del 
Waldseemùlier. provenienti da 
una raccolta privata tedc.sca, 
i documenti della cartografia 
anteriori c immediatamente 
posteriori albi scoperta del 
* Nuovo Mondo » e la serie 
completa delle diverse edi¬ 
zioni della Geografia di Tolo¬ 
meo apparse durante i primi 
due secoli delia stampa. Una 
grande attenzione hanno po¬ 
sto gli organizzatori alla prc- 


tcriale, insomma, atto a to¬ 
gliere l’opera del Vespucci e 
la sua figura dalla leggenda, 
per porle nella storia. 

Inoltre, il Musco degli stru¬ 
menti antichi di Firenze (uno 
dei musei che di solito non 
figurano negli itinerari turi 


« condegna delle lumiere ». E’ 
noto come i palazzi fiorentini 
recassero acli angoli quelle 
caratfcr:«ticne lumiere in fer¬ 
ro, che l'artigianato moderno 
ha in v.irie cuisc riprodotto c 
diffuso in lulto il mondo. Lu¬ 
miere di questo tipo dovette 


stici, attenti soltanto agli a-lavere anche la casa citlaclr 
spetti artistici della vita fio-Ina di .Amerigo Vespucci, in 
rentina) fornirà alla mostrai Borgo d'Ognissanti. Ora, quan- 
csempi pregevoli di strumen-!do la Signoria voleva onorare 
ti nautici dell’epoca del Ve-!in modo vi-ibilc c particolare 


spucci. II lato più pittoresco 
della mostra di Palazzo Vec¬ 
chio sarà, invece, costituito 
dalla riproduzione in modelli 
di navi veneziane, genovesi, 
portoghesi, spagnole, inglesi, 
olandesi. Notevole apporto al¬ 
la mostra fiorentina daranno 
anche i due celebri musei Pi- 
gorini di Roma ed Etnografico 
di Firenze. Un catalogo, che 
speriamo esso stesso abbia a 
costituire un contributo scien¬ 
tifico allo studio del Vespuc¬ 
ci, guiderà i visitatori attra¬ 
verso il complesso panorama 
della mostra. 

Altra iniziativa degna di no¬ 
ta delle celebrazioni vespuc- 
cianc (atta questa a far usci¬ 
re le celebrazioni stesse dal 
chiuso ambito di una ricostru¬ 
zione erudita) sarà la rie¬ 
vocazione della cosiddetta 


un cittadino che avesse com 
pìuto qu.ilchc impresa meri¬ 
toria, usava inviargli le « lu¬ 
miere » del Palazzo Comuna¬ 
le per una. due o tre notti, a 
seconda dcU’importanza della 
imprc.sa compiuta. 

Cosi accadde per il Vespuc¬ 
ci; .anche se gli studiosi non si 
sono ancora accordati sulla 
data in cui giunsero a Firen¬ 
ze le prime lettere del navi¬ 
gatore che descrivevano i nuo¬ 
vi paesi scoperti, tuttavia par 
certo che il Vespucci inviasse 
lettere a I-orenzo di Pierfran- 
ccsco Medici e, forse, a Piero 
Soderini. Le notizie che il Ve¬ 
spucci dava ai suoi compa¬ 
trioti delle terre novamente 
scoperte erano, ad ogni modo, 
così meravigliose, che grande 
scalpore suscitarono in Firen¬ 
ze le sue lettere; cosicché la 


Signoria dccrcio 1 invio delle 
» lumiere » del Palazzo per 
tre notti consecutive. 

Questo episodio verrà rico¬ 
struito c drammaticamente rie¬ 
vocato nel cor.so delle cele¬ 
brazioni vcspucci.inc. la sera 
del 1.3 giugno. 

Naturalmonlc, lorganizza- 
7Ìone delle celebrazioni ha già 
fin d’ora riproposto all’atten¬ 
zione degli studiosi diverse 
questioni relative alla vita e 
aU’opcra del Vespucci. In ba¬ 
se alle ricerche effettuate in 
questa occasione dagli studio¬ 
si, SI può cosi brevemente 
tratteggiare Ciò che è più cer¬ 
to della vita del navigatore. 

Nacque a Firenze nel marzo 
del 1454 (la data precisa non 
è nota: ma è stato ritrovato 
il certificato di battesimo in 
data 18 marzo), nella casa 
paterna di Borgo d’Ognissan¬ 
ti. Studiò secondo il curricu¬ 
lum umanistico a Firenze sot¬ 
to la guida d’uno zio frate e, 
sembra, si applico a studi 
scientifici- sotto Finfluenza del 
celebre cosmografo Paolo dal 
Pozzo Toscanelli. Adulto, si 
recò in Francia con un parente 
amba.sciatorc; fu poi a Cadice, 
e nel 1492 lo troviamo a Si¬ 
viglia addetto al Banco dei 
Medici. Fu a Siviglia che co¬ 


nobbe Cristoforo Colombo e 
inizio i suoi viaggi. 

Altro punto dibattuto attor¬ 
no al Vespucci è il numero 
e la data dei suoi viaggi; al¬ 
cuni affermano trattarsi di 
quattro trr.vor.satc, altri di 
due. Sembra certo, in ogni 
modo, che egli abbia esplora¬ 
to, costeggiando, tutta la par¬ 
te meridionale del nuovo con¬ 
tinente, dall’odierna Colombia 
alla Patagonia, di.segnandone 
la configurazione. Nel 1508, 
venuto in gran fama, fu nomi¬ 
nato, per decreto della regi¬ 
na Giovanna di Castiglia, « Pi¬ 
loto Mayor-, con Fincarico -di 
istruire, di esaminare e di 
guidare tutti i nocchieri atlan¬ 
tici, nonché di compilare il 
Padron real, cioè la carta uf¬ 
ficiale delle nuovo terre ». 

Fu nel 1.507 che la conoscen¬ 
za ormai diffusa delle lettere 
del Vespucci sulla descrizione 
delle nove terre scoperte in¬ 
dusse roditore lorcnese Wald- 
seemuller, neiropera Cosmo- 
graphiac Introductin ad avan¬ 
zare la proposta di chiamare 
col nome di America i paesi 
esplorati dal fiorentino. 

A Siviglia, Amerigo Vespuc¬ 
ci morì, neircsplicazìone del¬ 
la sua carica, nel 1512. 

ADRI.ANO SEROM 


le farniglie note deU’aristo-iMartino V, la levantina Isa- 

bcl Colonna .stabiliva le nuo¬ 
ve cariche dello Stato, le 
uoinine ad ambasciatore, la 
di.stribuzione dei favori. 
Ade.s.so Isabel Colonna, ma¬ 
dre di Aspreno Colonna, assi- 
.stente al Soglio Pontificio, è 
morta: peiA vive sono le Loie, 
le Mmozie. le Cypriennes, Je 
Core, le damme che Galeazzo 
Ciano prelevava dalle grandi 
famiglie dei Caetani, dei Del 
Drago, dei Sermonetto, dei 
Ruspoli, dei Di Bagno, dei 
Giovannclli, per addestrarlo 
alle .schermaglie della politi 
ea internazionale. Si trattava 
di una diplomazia di nuovo 
genere, destinata a tener 
compagnia agli ambasciatori 
e agli addetti tedeschi, ai plc- 
nipotcn/ian dei qnisUng di 
Romania, di Ungheria, di 
Bulgaria. Le tre qualità lo¬ 
ro nece.ssarie, per far appog¬ 
giare. attorno alle tavole im¬ 
bandite di Roma e di Berli¬ 
no, i piani imperiali dei fa¬ 
scisti, non erano certo pre¬ 
clare: dovevano essere mol¬ 
to eleganti, non avaro delle 
loro grazie e straordinaria¬ 
mente ignoranti, come quel¬ 
la Lola Giovannelli, restata 
celebre perchè faceva confu 
siono tra la » soglia n o la 
K sogliola 

I nomi di queste grandi 
dame e delle loro lìglie li ri¬ 
troviamo ora nello grandi 
manifestazioni mondane: al 
Ballo degli Insetti, al Ballo 
del Conte di Bosteguy, nelle 
Riviste del Tevere Blu. Sono 
per la massima parte note 
volmente più vecchie e ap¬ 
pesantite. ma questo non 
proibisco alla contessa Caeta¬ 
ni, di vestirsi da libellula 
rosa sfumata di grigio, a Fla¬ 
minia Del Drago da moscone 
d’oro con ali di cellopliane, 
Marozia Borromeo tia Pa-l 
pilio pqdarilius. Lola Gio¬ 
vannclli da coccinella rossa 
con ocelli di brillanti. 

Invece che ai plenipoten¬ 
ziari tedeschi i saloni fastosi 
dei principi romani si spa¬ 
lancano agli americani: in 
questi mesi, per il 18'' com¬ 
pleanno di .Aless:indra, al¬ 
l’ambasciatrice Luce, sono 
state presentate in un gran 
ricevimento, da Don Alessan¬ 
dro Torlonia e sua moglie, 
divise per ranno nobiliare, 
tutte Io grandi famiglie del- 
raristocrazia romana, addob 
baio con i loro celebri gio¬ 
ielli. Bisogna diro che nel 
boudoir di Isabel Colonna e 
al golf dolTAcquasparta, Cia 
no gettò il seme dell’unione 
tra gerarchi fascisti, aristo¬ 
crazia nera e grandi indu¬ 
striali, in un terreno molto 
fertile. Tanto è vero che quel 
.seme ha continuato a frutti¬ 
ficare, e nei mesi recenti ci 
ha dato la pianta robusta 
dello scandalo Montagna. Si 
è molto di.scu.s.so, da parte di 
neo-fascisti, democristiani, e 
liberali, sui .( precedenti sto¬ 
rici di tale scandalo ». 

Eppure non c’è stato un 
prima e un dopo: finché quel- 
l’uniono resta, resta la ma¬ 
trice che partori.sce gli scan 
dali. La Capocotta dcU’epoca 
era la grande Villa Medici 
del Vascello, quella dalla 
quale i Garibalciini avevano 
difeso fino alla morte la Re¬ 
pubblica Romana, c il mar¬ 
chese Luigi Medici del Va¬ 
scello ne ora ranimatore. Nel 
leggere le cronache postume 
di queste feste, frequentate 
certe volte dalle dame del- 
raristocrazia e dalle mogli 
dei fascisti, ed altre volte, il 
più, da ■< ragazze squillo » 
raccolte nei quartieri poveri 
di Roma, e nel leggere delle 
.scorribande sui prati, del 
consumo idi stupefacenti, del 
gioco d’azzardo, e del pro¬ 
trarsi fino all’alba delle orge, 
si ha un racconto di un’im¬ 
pressionante simiglianza con 


stata protagonista della cla¬ 
morosa fuga con l’autista. 

Il principe Gregorio Bon- 
compagni, altro gran nome 
dell’ aristocrazia romana, do¬ 
po lunga lotta contro il suo 
avversario principe Spada 
Potenziani, è diventato Pre¬ 
sidente del Circolo della Cac¬ 
cia, aperto solo alla nerissi¬ 
ma aristocrazia; ora ammini¬ 
stra di persona il gioco d’az¬ 
zardo dei nobili romani. In 
tale alta funzione (è stato 
.scritto, m tutte lettere, da 
fonti che possiamo citare) il 
principe Gregorio Boncom- 
pagni non disdegna pre.stare 
ai nobili che ne sono sprov¬ 
visti il denaro ad u»ura, con 
fortissimi ta^si. 

Recentemente, grazio alla 
denuncia del liberale Catia- 
ni e di Aldo Natoli, segreta¬ 
rio della Federazione romana 
del PCI, alcune famiglio di 
nobili romani hanno fatto 
ampiamente parlare di sé. 
Costoro, i marche.si Gerim e 
i principi Lanccllotti in pri¬ 
ma linea, hanno realizzato 
aumenti del valore patrimo¬ 
niale dei loro terreni, grazie 
alle costruzioni realizzatevi 
dal Comune di Roma, che si 
aggirano .sui 18 miliardi. A 
loro va aggiunto zVntonio 
Scalerà, proprietario di 8.8 
milioni di metri quadrati di 
terreni fabbricabili. Ciò che 
va notato è che ambedue le 
famiglie aristocratiche da noi 
citate erano fino ad alcuni 
anni or sono estremamente 
mal ridotte, dal punto di vi¬ 
sta economico: i Lancellotti 
avevano persino messo in 
vendita la loro villa di Fra- 
•scati. 

.Vtiovf fif)ut'e 

In questi anni, a fianco di 
questo famiglie, è comparsa 
una singolare figura di im¬ 
prenditore, quella deU’inge- 
gnere Puccini, che, diventa¬ 
tone Tuomo di fiducia, è riu¬ 
scito ad arricchirsi e ad ar¬ 
ricchirle a miliardi. (Si con¬ 
sideri che il figlio più picco¬ 
lo deU’ingegnero in questio¬ 
ne possiede, per i propri sva¬ 
ghi personali, un aeroplano 
e due macchine). La capaci¬ 
tà deirìng, Puccini va stret¬ 
tamente collegiata al fatto che 
egli aveva già lavorato alle 
dipendenze del fascista Ros- 
soni, dal quale era stato spe¬ 
rimentato con successo col 
<( modesto » gioco di busso¬ 
lotti per il quale un giorno 
certi terreni venivano addet¬ 
ti a parco pubblico e deprez¬ 
zati, c. rindomani, compera¬ 
ti da Rossoni e compagni, si 
trasformavano nuovamente 
in .aree fabbricabili: il pia¬ 
no regolatore di Roma era 
cosi una specie di organetto 
che, allargandosi e stringen¬ 
dosi, faceva piovere i miliar¬ 
di nelle tasche dei fascisti. 

Intanto, a Roma, vengono 
eseguiti 8.000 sfratti l’anno; 
38.000 famiglio circa vivono 
in grotte e baracche; il de¬ 
ficit di abitazioni raggiunge 
il mezzo milione di vani. Il 
Comune, che ha graziosamen¬ 
te donato, o quasi, queste 
opero di enorme valorizza- 
ziiine delle terre alle fami¬ 
glie dei prìncipi romani, si 
è dichiarato impotente a ri¬ 
solvere le esigenze elementa¬ 
ri dei cittadini. La aristocra¬ 
zia romano parassita, inetta, 
completamente avulsa dal 
processo produttivo ha trova¬ 
to modo di guadagnare mi¬ 
liardi senza muover le brac¬ 
cia: l’unione tra gerarchi de¬ 
mocristiani, aristocrazia nera 
e grossi imprenditori borghe¬ 
si ha ancora una volta fun¬ 
zionato. E anche se il Ponte¬ 
fice non ha ricevuto quest’an¬ 
no le più nobili famiglie di 
Roma, i benefici vaticani so¬ 
no piovuti ugualmente su di 
esse, come nelle oscure epo¬ 
che del passato. 

MAREA .A. MACCIOCCHI 


quello dei » fasti 
cotta. 


di Capo- 


Le famiglie dell’aristocra- 
zia nera, con l’avvento della 
Repubblica, da esse non ri¬ 
conosciuta, ignorata, hanno 
tentato di rinserrarsi attorno 
alla vecchia rocca, quella del¬ 
la sede Pontificia, che questa 
volta si identificava con il 
partito politico dominante, 
ma il Papa stesso, che nel ’52 
aveva loro rivolto un aspro 
discorso e li aveva avvisati 
che « un capitolo è stato chiu¬ 
so » e « tutti devono, inchi¬ 
narsi alla fine dinanzi alla 
realtà nel ’54 non li ha 
nemmeno ricevuti, come è 
tradizione, alla metà di gen 
naio. 

Auiivhi utiMteiri 

Casi come quello della fa¬ 
miglia dei principi Ruspoli 
.sono stati troppo clamorosi 
per poter passare inossen.'ati, 
indice come sono della cor¬ 
ruzione e della decadenza cui 
sono giunte le superbe fami¬ 
glie dei principi romani. Sul 
vecchio Ruspoli, che nella 
Villa dell’Aventino teneva 
anch’egli feste in onore di 
Ciano, pesa tuttora l’ombra 
della morte misteriosa della 
moglie che lo aveva sposato 
in terze nozze, Doretta I»a- 
bouchère, caduta, come al- 
Fepoca dei Borgia, in una bo¬ 
tola che le si era spalancata 
sotto i piedi al ritorno da| 
una festa da ballo: il figlio 
Dado ò stato processato per 
consumo c contrabbando di 
cocaina; la figlia Francesca è 


Una « settiniaiia » 
italo-iinsfliere^e 


Daira ai 14 giugno avrà ìi. ii;'» 
a Roma una imponante «sc;.- 
aiana > organizzata dalla .Asìo- 
ciazionc italiana per i rapporti 
culturali con l’Unghcr.a. iCc'cor.e 
{il ricco programma: 

Martedì 8. alle ore 13. r.c. u- 
cali della Associazione art.stica 
intemazionale, in via Margutta 
n, 54. avrà luogo una corfere:;- 
za sul teina: « L.’evo:uzio:.e della 
Situazione calcistica tntcrnazio- 
nale dopo la partita Unghcria- 
Inghiltcrra* Parleranno Mauri¬ 
zio Bare.ndson del Giornale 
d’Italia, Antonio Ghirelh di Pee- 
re Sera, Enzo Petrucci di Mo¬ 
mento Sera. Gualtiero 2Ìanet:; 
della Gazzetta dello Sport 

Mercoledì 0. alle ore 18 alla 
Sala Capizucchi in Piazza Cam- 
pitelli n. 3 il prof. Angelo Bre¬ 
lich deli’Univezrità di Roma 
parlerà sul tema: «Aspetti della 
stona letteraria ungherese ». 

Giovedì 10, alle ore 18, alla 
.Associazione artistica intemazio¬ 
nale avrà luogo un dibattito su! 
tema: «Béla Balàsx e i proble¬ 
mi del realismo». Presiederà 
Luigi Chiarini e parleranno Giu¬ 
lio Carlo Argan, Umberto Bar¬ 
baro. Carlo Lizzani e Ugo Spi¬ 
nto. 

Venerdì 11, alle ore 18 al Cir¬ 
colo romano di cultura in V:a 
Emilia 25 il dotL Corrado Mal¬ 
tese parlerà sul tema; « Mur.- 
kacsy. Courbet e la pittura rea¬ 
lista della seconda metà dell^SOO». 

n 13 giugno alle ore 15 allo 
stadio delle Terme di Caracalla 
avrà luogo una riunione nazio¬ 
nale di, atletica per la assegna¬ 
zione della Coppa deU’Amicizia 
spartiva italo-ungherese. 

n 14 giugno alle ore 13 all’.As- 
aociazione artistica mternaziona 
le avrà luogo un concerto di mu¬ 
siche di Bela' Bartok. interpre- 
ute da Vittorio Emanuele. Gia¬ 
como Gandini. Armando Renz . 
Harvedo FcIicioU e Maria An¬ 
tonietta Acerbo. 
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Dii liUKBOIVE A HI IA BE GABBA : TBIOUfB PI KOBLET, MAH COBSA Bl HllSTa, BEtlA BIFBA PI CLERICI 

Nedo drammolico corso contro II tompo o 45 oll’ota 
Hugo KOBLET botte COPPI per 27 secondi 


Magnif Fornara e Defilippis ai posti d*onore - La maglia rosa„ a 
soli 2 ' 32 " dal vincitore - La bella corsa di Aureggi e di Gino Bartali 


(Dal noatro inviato speciale) 

RIVA DEL GARDA. G. - 
Sicuro, tranquillo, spavaldo, 
audace, coraggioso, Koblet si 
è imposto ■— di } 0 r 2 U, con 
elcgama — nella corsa con¬ 
tro il tempo. Una galoppata 
entusiasmante e libera, da 
Cardane a Riva del Garda; 
una galoppata che ijiebria, 
clic esalta, che appassiona. 
Koblet si è lancialo: pareva 
che la bicicletta di Koblet 
fosse mossa da un vento che 
la faceva camminare sciolta, 
leggera, veloce. L'orologio 
batteva il tempo della galop¬ 
pata; il tic-tac dell'orologio 
inventava musica per il trion¬ 
fo di Koblet. L’azione di Ko¬ 
blet non soffriva d'inceriezza; 
sul piano, l’azione era coniL- 
uua, rapida, decisa; in salita. 
l’azione era scattante ed agi¬ 
le; in discc.sa, l'azione era 
.scatenata, bella, tre volte bel¬ 
la, ed «Il po' pazza. Koblet 
correva, di gran fretta, al¬ 
l’appuntamento con la vitto¬ 
ria. E nella corsa senza fre¬ 
no. Koblet scompariva nel 
buio delle gallerie, appariva 
alla luce della strada, scom¬ 
pariva ed appariva ancora: 
era una galoppata in bianco 
e. nero, che stordiva, eccita¬ 
va; era una festa per gli oc¬ 
chi, ammirati, conquistati dal 
grande spettacolo. 

Dietro Koblet. i chilometrii 
scomparivano sempre più 
svelti; Koblet .sfiorava, quasi 
toccava (e pareva una carcr- 
za...) le rocce di velluto gri¬ 
gio e rossiccio che si sporgo¬ 
no sulla strada oppesc spor- 
gciiti, sul lago: ed il poco di¬ 
stante chioccolio dell’ acqua 
era come un bagtio di frescu¬ 
ra nell’aria della corso di:Ko¬ 
blet. Pareva non dovesse a- 
ue.re auversarii Koblet;-ud Àn- 
vcce, dinanzi a lui camntina- 
va Coppi. 

Anche l’azione di Coppi era 
agite, scattante; anche la cor¬ 
ea di Coppi era una meravi¬ 
gliosa caccia alla vittoria. 
L’orologio batteva il tempo: 
tic-tac. tic-tac... a distanza. 


L’ORDINE D’ARRIVO 


I. KUUI.e:i in SVIO”, al¬ 
ia inedia di kin. 45,6i!) 

Coppi a il" 

.1. .Mafini » ras" 

4. E'ornara » t’5U'’ 

5. Delllippls > 

6 . Albani » -•■iU" 

7 . Clerici » -’M" 

8 . Astrua • .ri4” 

9. Van E;!.t • l'i»’’ 

10 . AureKKl » .'l’48” 

11. Filippi * J’38” 

l'i. /iilianl » 3’45'’ 

19. Inipanis » 9’48” 

14. Hartall » 3’4U" 

15. l.oroiio » 9’51” 

18 . Vourting • 9’57’’ 

17. Schacr • 

18. MassocLo e Volpi • 4'or’ 

20. Corrieri » 4’10'’ 

21. BlaRionI » 4’ir’ 

22 . NencinI » 


il. Vldaiirrft .1 » A’^.l’’ 

24. Coletto - 4'44" 

25. Assirelli » l’51'' 

26. De Santi » 5 U.f 

27. Croci-Torti » .>T.t" 

28. itodrlKiier » .5*t8'* 

29. Serena e (> rosso >• 5’20‘’ 

21. CSismondi • 5'2B'’ 

32. Conterno " 5’2B'’ 

33. A’an StecitilierKcii >■ 5'4I)‘’ 

34. Pettinati - 5'44’’ 

33. Massip . 5M5” 

36. Couvreur * 5't7' 

37. Met/Rcr - 5‘52” 

38. Ponzi n I » S'Si" 

39. Hafn • «'01" 

40. Itili/. » 6’04” 

11. WalKiiiiiiis ■ «’OJ" 

42. Itossello c l'edruni - 6’08'' 

44. Soldanl ■ 6'10" 

45. /.ainpini » BT4" 

46. Favero r Franelil » 6*17" 

48. Ilotella e (liiidlel » 6T8'’ 


50. Pere/ 

51. Itosseel 

32. .Milano e .Monti 
.51, Caglierò e llaro//i 

56. Ilnber 

57. Seserjtis e liaioiiti 
3'). .Martini 

60. iiartallni 

61. Scudellaro 

62. Pezzi 

63. Carrea 

64. liaroiil e Itenedelll 

66 . itrasola 

67. Isotti 

68 . Dell'Agata 

69. ilardiieei 

70. Cloni 

71. Doni 

72. Vai! Ureciieii 

73. GlanneschI 

74. Pasottl 

75. Clancola 

76. Planez/i 


LA CLASSIFICA GENERALE 


1. CCEIItlCI in 90,02'J6'’ 

2. Voortlni; 

3. Assirelll 

4. Koblet 

5. .MaenI 

6 . Delllippls 

7. Fornara 

8 . Astrila 

9. Coppi 
lU. Sebaer 

11. Conterno ‘ 

12 . Neneinl • 


14'18’' 

20’2J” 

25'59" 

3U'43” 

30'46” 

33’08” 

33*11" 

33'12” 

33*20" 

35'15" 


13. Albani 

14. Impaiils- 

15. Caletto 

16. lÌaro//i 

17. itartall 

18. Monti 

19. GIsmoiidi 

20 . AVaRtiiiann 

21. Franchi 

22. Van Kst 

23. Iliiber 

24. ilenedetti 


35*41” 25. Corrieri 


37*3b* 
39*13** 
40*46’* 
41*51** 
44*18” 
43*21" 
47*28” 
47 •-tS* 
49*35" 
50’0-J** 
54-43" 
57*19" 
59*27" 


26. Ztillanl 

27. .Mct/Ker 

28. Zampilli 

29. Carrea 

30. Kosseel 

31. Soldanl 

32. Grosso 

33. Lorono 

34. ilardtieel 

35. Volpi 

36. Giudici 

37. Pedronl 

38. .Massocco 


6 * 29” 
6’30** 
6*31" 
6*32** 
6*30" 
6*53’’ 
7*03** 
7*06" 
7*14* 
7*15” 
7*25" 
7*40" 
7*41" 
7*42" 
7*51" 
8*08” 
8*11” 
8 * 12 ” 
8*15" 
8*25” 
8*33** 
9*03" 
9*43* 


I.Ol'OU** 

1 , 01 * 20 " 

1,UI’35** 

1,01*40” 

1.02*32’ 

1,04*55’* 

1,06*2I»" 

1,06*26" 

1,07*33" 

1,07*39" 

1,07*49** 

1,07*51" 

1,08*02" 


blet; Koblet è un grande 
campione! »>. 

E Koblet disse: « Coppi ha 
fatto una bella corsa; Coppi 
è sempre bravo! ». 

Poi Kobìet andò a corcare 
Clerici che era scomparso tra 
la folla, travolto dalla folla. 
Koblet andò da Clerici. L’ab¬ 
bracciò c lo linciò. Ha fatto 
una gran bella corsa. Clerici. 
Guardate la classifica della 
corsa contro il tempo: Cleri¬ 
ci è li li. nel iiiucchictto dei 
più bravi. Clerici è pinssato 
dietro Koblet, Coppi. Magni, 
Fornara. De FUippis ed Al¬ 
bani; Clerici è davanti ad 
Ast ma, Van Est, Aureggi. 
Oggi Clerici ha dato dimo¬ 
strazione di essere forte, di 
conoscere l’arte di fare la 
corsa contro il tempo; Cleri¬ 
ci ha un maestro d'ccccrioiu*: 


sentenza: il tempo. Il tciiipo-|lerie pare di entrare in un 
base è quello di V/daurcta: frigorifero ». 

Non è nn gran tempo,I il tempo di Aureggi resi.ste. 
ina è nn bel tempo; 42 e pin\Sono già arrivati Brasola. 
all’ora. \Ponzinì, Ruiz, Martini, De 

Vidanrrela resta il più bra- i^anti, che ha acchiappato 


l’o per un bel po': passa più 
di mezz’ora (arrivano, intan¬ 
to. Severyns, Rodriguez. Do¬ 
ni. Croci-Torti, Baranti, Fa- 
vero, Isotti che .supero Pia- 
nezzi, Ciancola, Dall’Agata, 
Pa.sottì, Serena che supera 
Van Brren, Baroni...) e Vi- 


Rossello; arrivano Gaggero, 
Bartalini, Scudellaro, Milano,j 
Balli, Ciolli, Gianncschi, Mas-' 
sip, Couvreur; arriva anche 
Van Steenbergen. Ma Aureg¬ 
gi è .sempre il più bravo; An- 
regUi comincia a .sperare. Ati- 
che i tempi di Pezzi, Biagio- 


danrcla. sempre, comanda la!ni e Volpi sono più .scadenti 
classìfica. Ma poi arriva Fi- dei suo 

lippi: il giovane campione delj A metà degli arrivi (quan 


mondo di Lugano fa .saltare 
il tempo di Vidanrreta di 45"; 
ecco il tempo di Filippi : 
58’48”. 

Ecco Filippi: 

— Fatica? 

— Si, tanta; il vento è for- 


I prrafici «Iella ta|ipa ofiierua 



L’orologio metteva di fron¬ 
te Koblet e Coppi. A Gargna- 
no. Koblet aveva 18’ di van¬ 
taggio su Coppi: a Campione 
ilei Garda Coppi si era fatto 
nn po’ più sotto a Koblet: 12’\ 
era il suo ritardo. 

Infine, sul nastro del tra¬ 
guardo. Koblet era in vantag¬ 
gio di 27” su Coppi. Un fina¬ 
le rapido, nervoso, e quando 
lo » speaker » annunciò il 
tempo di Koblet, la folla non 
seppe applaudire; la folla rc- 
-nIò muta, delusa: Koblet a- 
rera battuto Coppi- 

Coppi disse: « E’ forte, Ko 



Coppi è felice; h» f*tl« wna 
kelU corsa 


il maestro di Clerici e Ko¬ 
blet. 

Koblet che trionfa, Coppi 
che fa una grande corsa. Cle¬ 
rici che ben si difende: que¬ 
sto di bello ha detto la corsa 
contro il tempo, da Gardone 
a Riva del Garda. 

Anche Magni, Fornara, De 
FUippis cd Albani. Van Est 
ed Aureggi, Filippi, Zuliani, 
Irnpanis e Bartali, bene si so¬ 
no difesi dalla travolgente, 
scattante, prepotente anione 
di Koblet c di Coppi. E, nel 
complesso, si possono dire 
buone le corse di Voorting c 
di Assireìli, gli «omini che 
ancora respirano l’aria del¬ 
l’alta classìfica. 

La corsa contro il tempo 
per la sua modesta distanza 
non ha stabilito grossi deci¬ 
sivi distacchi; la corsa con¬ 
tro il tempo, come un pappa¬ 
gallo. ha ripetuto: Koblet è 
il piti forte. Coppi è sempre 
bravo. La corsa contro il tem¬ 
po dà una tirata di orecchi 
agli « assi » che hanno perdu¬ 
to troppo tempo per sbada¬ 
taggine o per infingardaggine 
nel pezzo di strada che vo da 
Bari a Brescia. 

Cielo grigio, pesante, neb¬ 
bia e vento. Il lago ed il cic¬ 
lo si confondono. Folla, folla, 
folla. Su quasi tutta la stra¬ 
da è cresciuto un doppio mu¬ 
ro di folla; è lungo da Gar¬ 
done a Rica del Garda. La 
distanza della corsa è stata 
ridotta a km. 42. L’appunta¬ 
mento di partenza è per Va¬ 
na e mezza. Apre la corsa Vi- 
daurreta, la - maglia nera ». 
Intanto lo « speaker >» chiama 
Severyns— 

Comincia la danza delle 
lancette, il tic-tac del- 
Vorologio: schiene curile, 
gambe che girano, facce che 
grondano sudore. Ed a Riva 
del Garda, bella o brutta, la 


te e nelle gallerie è freddo. 
La strada è buona, ma va su 
e giù. come un’altalena; è una 
strada che «rompo» le gambe. 
Ho usalo il 50X14 in salita. 

Ma il tempo di Filippi du¬ 
ra poco: un quarto d’ora ap¬ 
pena. Filippi sta bevendo una 
birra (gli resterà a mezza go¬ 
la...) quando Io •< speaker » 
annuncia l’arrivo di Aureggi 
che taglia il nastro lanciato. 
Il tempo di Aureggi è S8'38”: 
Aureggi ha tenuto il passo di 
km. 42JD78. Anche per Aureg- 


do. cioè, hanno tagliato il na¬ 
stro del traguardo trentotto 
uomiui), la classifica dei più 
bravi è la seguente: Aureggi: 
58'38’’; Filippi: 58'48'': Volpi: 
59’11”; Biagionì 59’21”: VI- 
daurreta: 59’33”: De Santi: 
un’ora 00’13”; Ruiz: un’ora 
00’14’'; Croci-Torti: un’ora 
00’23”: Serena: un’ora 00’30”; 
Van Steenbergen: un’ora 50”. 

E comincia la secondo par¬ 
te dei •programma: è la più 
bella: già si annunciano le 
partenze degli « assi ». La se¬ 
conda parte del programma 
comincia con l’arrivo di Mas- 
socco; 59’IJ”, Ma.ssocco si af¬ 
fianca a Volpi. Buona è la 
corsa di Pettinati: un’ora, 00’ 
54”: buonissima la còrsa di 
Lorono: 59’01”. Lorono si 
piazza dietro Aureggi e Fi¬ 
lippi. 

Grigie le corse di Giudici, 
Barducci, Pedroni, Grosso. 
Soldani: brillante è invece In 
corsa di Zuliani: 58’55”. Zn- 
liani salta così, davanti a Lo¬ 
rono. Anche il tempo di Cor¬ 
rieri è buono: 59’20”; Corrie¬ 
ri ,si piazza fra Volpi e Bia- 
gioni. 

Ma ecco l’uomo che fa sal¬ 
tare tutti. E’ Van Est: 58'28 
Aureggi ingoia il rospo, Au¬ 
reggi se ne va. Van Est ha 
mandalo in frantumi il sogno 
di Aureggi. Una notizia da 
campione del Garda: Barra¬ 
li ha già realizzato un bel¬ 
l'exploit: 34’01” sulla distan¬ 
za Gardone-Campione (chi¬ 
lometri 21,500). L'azione di 
Bartali è Ir.stii. spigliata, for¬ 
te. ma a Banali manca lo 
scatto. Comunque sul nastro 
del traguardo il tempo di 
Bartali è buono: 58'.59”. Bar¬ 
rali si piazza così dietro a Van 
Est, Aureggi c Zuliani. E’ 
tempo dunque di andare in¬ 
contro agli assi. Ecco Coppi 


più bravo: 32’. Coppi ha su 
Banali un buon vantaggio: 
l’59”. L’azione di Coppi è po¬ 
tente, .scatenata: Coppi passa 
Monti, Coppi passa anche Al¬ 
bani. Il quale è bravo, bra¬ 
vissimo: 57*28". Coppi arriva 
a vedere Impanis. Si capisce 
che Coppi fa .saltare tutti; 

Coppi travolge gli iiomtinl 
che ha davanti. Ecco il tem¬ 
po di Coppi: 55'37”. Coppi si 
è lanciato a 45,310 l’ora. E 
malgrado la bella corsa For¬ 
nara è battuto (la Coppi in 
maniera netta: V32”. Buone 
le corse di Coletto (59'45”) e 
di Astrua (SH’24’’). Ma già si 
(tnnuncia Koblet. il quale a 
Campione del Garda su Cop¬ 
pi ha 12” di vantaggio. Ko¬ 
blet è sicuro, tranquillo, spa¬ 
valdo, audace, coraggioso, la 
sua azione, ripeto, è forte, 
elegante. Koblet si avvicina 
a Magni, Magni si avvicina a 
Schaer. Tre uomini scendono 
a Riva del Garda a rotta di 
collo, uno sulla mota dell’al¬ 
tro. Magni lotta (con la for¬ 
za della disperazione...) per 
non farsi acchiappare: Schaer 
(senza volerlo?...) dà «nn 
mano a Koblet: gli traccia la 
.strada nelVnltimo pezzo. Ec-j 
co Magni, Schaer e Koblet! 
sul traguardo: il tempo di 
Koblet è il più bello; Kobìet 
fa saltare tutti. Ecco il tem¬ 
po di Koblet: 55’10’’. Koblet 
•si è lanciato a 45,670 l’ora.^ 
Koblet ha vinto: Koblet ha 
battuto Coppi di 27’’. 

Gran confusione .sui tra¬ 
guardo: la folla invade in 
strada: non si vede niente, 
non si sa più niente. Per for¬ 
tuna sì ode (sempre più lon¬ 
tano sempre più roca...) la 
voce dello « speaker » che co¬ 
munica gli ultimi tempi: Ma¬ 
gni: 57’08”: Schaer: SO’IO”; 
Voorting: 59’07”; Defilippis: 
57’IS”: Assireìli: un’ora 00’ 
01 ". E Clerici? E’ arrivato nu¬ 
che Clerici ed ha fatto una 
bella corsa. Clerici ha ben di¬ 
feso la sua <1 maglia ». Ecco 
il tempo di Clerici: 57’42”. E 
ora. in fretta e furia tiro le 
somme della corsa contro il 
tempo abbozzo la classifica; 
Clerici re.sta vestito di rosa; 
dietro a Clerici sono piazzati 
ancora Voorting (a 14’18”) e 
Assireìli (a 20'23”). E si fa 
avanti Koblet; il ritardo di 
Koblet su Clerici è di 25’59”. 

L’orologio ha dunque dato 
la sua sentenza; ha detto: Ko¬ 
blet: ha fatto — cioè — tl no¬ 
me dell’uomo più forte, più 
scattante, più degno di vin¬ 
cere il •« Giro ». Il quale do¬ 
mani tornerà nUe sue corse 
in linea: Riva del Carda-Aba- 
no, km. 131. Tre traguardi di 
« tappa al volo »; a Rovereto. 
a Schio, a Vicenza, ed una 
arrampicata dura, difficile: il 
Pian delle Fugazze (m. 1159). 


Questa arrampicata è però 
troppo lontana dal traguardo 
por poter essere decisiva. 
Forse domani si faranno ve¬ 
dere gli uomini che se la so¬ 
no presa comoda oggi: Van 
Steenbergen per esempio. 

ATTILKl C'AMOKIA.VO 

Albani. Monti, Martini 
e Schaer puniti dalla Giuria 

La Giuria Internazionale al ter¬ 
mine della tappa a cronometro 
Gardone-Rlv adel Garda ha pu¬ 
nito i sCRuenti corridori per 
avere fatto la scia ad altri con¬ 
correnti: ammenda L. 1000: Sol¬ 
danl, Albani e Monti; ammenda 
Ij. 100 e 15" di penalizzazione: 
■Martini e Schaer. 


14 giornate, è stata oggi vinta] 
dal francese German Mer- 
ciei-, il vincitore ha coperto] 
il percorso di 126 miglia da 
Yarmoutrh a Lincoln in ore] 
4,53’ir’, Secondo si è clas¬ 
sificato Bezamat, un altro! 
fance-,c e terzo l’inglese Pot-f 
lier. 

L’arrivo si è deciso sul tra-l 
guardo dove i primi tre erano, 
giunti nello spazio di un| 
metro. 


fimo P’I NOH ILTKRR.V 

La prima tappa vinta 
dal france.se Mercier 

.LINCOLN, 6. — La prima 
tappa del giro cicii.stico d’In¬ 
ghilterra che .si .svolgerà in 


Sacelli ha vinto 
il Gl*. Pr. Londra 


LONDRA, 6. — Il fiorentino En¬ 
zo Sacchi ex campione mondiale 
di velocità dilettanti ha vinto ORgI 
a Heme Hill il Gran Premio di 
Londra. 

Sacchi ha battuto il campione 
inglese Cyril Peacock per una 
ruota percorrendo le ultime 220 
yarde (m. 201.17) in 11”8. Fra | 
gli eliminati sono l'ex campione 
mondiale Reg Harris, il francese 
Gaignard e l'australiano Mock- 
ridge 



RIVA DEL GARDA — Koblet al termine della sua vitto¬ 
riosa fatica (Teletoto) 


E' TORNATO ALL A VITTORIA IL CAMPIONE ITALIANO DEI DILETTANTI 

Il romano Nello Fabbri vince per distacco 
la XVIIl edizione del ‘‘Gran Premio Ro 



_ n 

l'tmtini .secondo e Mo.ser terzo - Bella gara di Traph e Marcoccia - Percorso duro e inedia alta 


Il campiunc ituhano Nello 
Fabbri ha vinto per distacco 
la XVllI edizione del Gran 
Premio Rom,T. 

Nello Fabbri ha conferma¬ 
to ancora una volta di essere 
in possesso di mezzi eccezio 
nali, travolgendo il campo dei 
partenti (e c’erano diversi 
azzurri...) dominutuio sempre 
e staccando i suoi più perico 
losi avversai i proprio alle 
porte della città. Poteva fug-! 


posto. Gliene chiedemmo il 
motivo e la risposta fu: «So¬ 
no in... rodaggio». La risposta 
lasciò con la bocca amara i 
suol amici, alcuni dei quali 
cominciarono col •< soffiare » 
che Fabbri in fondo non era 
quello che si credeva. 

Prima della corsa di ieri lo 
abbiamo nuovamente avvici¬ 
nato per chiedegrli se il « ro¬ 
daggio » fosse terminato. 

•< Sto bene » ci ha risposto. 


gire lungo la salita di S. Po- •< Lo vedrà 
io. ma ha Preferito involarsi Abbiamo dato il giusto cre- 
a dieci chilometri dal tra-[dito alla sua affermazione 
guardo, sicuro che alla .sualanche perchè giorni addietro 


azione nessunù avrebbe resi¬ 
stito. 

E cosi è stato. 

Commentare oltre signifi¬ 
cherebbe circoscrivere la por¬ 
tata della sua squillante vit¬ 
toria: una vittoria che i suoi 
tifosi attendevano dopo la 
scialba prova sostenuta il 25 
aprile scorso in occasione del 
G. P. della Liberazione. 

Quel giorno Nello ci diede 
l'impressione di non essere a 


a Parigi, sbalordendo i fran¬ 
cesi, Nello aveva colto uno 
dei più bei allori della sua 
carriera. 

Dopo Fabbri va menziona¬ 
to Fantini; rimasto attardato 
l\n verso Tivoli il ragazzo è 
rinvenuto fortissimo sulla sa¬ 
lita di S. Polo, si è aggrega¬ 
to a Fabbri e Moser in fuga 
ed ha conquistato un ottimo 
secondo posto- 

Moser, terzo clussiiicato. ha 


Nat A CLASSIC A PROVA DEL « CRONOMETRO » A SQUADRE! 

Trionfole C Lazio B e Pedale Sabiao 
semi finallste dello “Coppa Adr iano, 

l i! "rane incidente ha tolto di ^arn Frattale della Lazio: 
il rafiazzo è finito all’ ospedale con una spalla rotta 


gi la strada della corsa è du¬ 
ra c difficile. Aureggi dice ;ja Campióne del Garda: Coppi 

al-l.s«lfa distanza è per ora il 


n Quando .sì entra nelle 


DIETRO LE QUINTE DEL "GIRO» 


RIVA HKL GARDA, fi (.i.C.i. 
— Gli I A'isi haniiii dcluto 
.Turile il (lirrllorr di gara. Il 
quale meglio c più di noi \ede 
la corsa, Iteppi' .Amlirosiiii scri¬ 
ve: « ... i- sapete che olire a 
non aUarcarc la Maglia Uosa 
gli assi (e non parlo di Koblet 
che a parie la sua maggior al- 
lis'ità non aveva dawero il 
rompilo di creare guai ai suo 
compagno di squadra) non han¬ 
no dato prisa di sentirsi toc¬ 
cali dalle manifestazioni di 
folla c dalle critiche degli os¬ 
servatori che non approvano 
il loro atteggiamento attendi¬ 
sta. anzi rinunciatario per non 
dire ostmzionistiro >. 

D'accordo con Beppe Vmhro- 
sini. 

♦ Questo ora il pronostico per 
la corsa contro il tempo: 
Koblet. 

— K tu Fausto? 

* lo spero di non farmi rag¬ 
giungere da Fornara che parte 
subito dopo di me„. ». 

Loppi è a terra col morale 
c cala, cala di peso; a Brescia 


Coppi ha Litto segnare alla 
bilancia kg. fiS. Il peso nor¬ 
male di Coppi è di kg. 73. 
Palermo il campione pesasa 
kg. 74 . 0 O 1 Ì. In quindici giorni 
Coppi ha dunque penlnto chi¬ 
logrammi 6,.s00, troppi. K que¬ 
sta è la ragione del suo scarso 
rendimento da Bari a Brescia.' 


Una squadra della • Cicli¬ 
stica Trionfale » di questa ve¬ 
ra fucin.i di giovani atleti, tan¬ 
to per re.stare nella tradizio¬ 
ne, ha vinto la eliminatoria 
di Coppa Adriana svoltasi ieri 
a Koma. 

Pi fronte ad un agguern- 
tis.simu lutto di concorrenti 
(ben quindici squadre hanno 
preso la partenza) il quartet¬ 
to in maglia giallobleu è riu¬ 
scito ad imporre la sua mi¬ 
glior classe, terminando la ga¬ 
ra contro il tempo da domina¬ 
tore. Ancora una s'olta. quin¬ 
di. I ragazzi guidati dal mago 
Capacci SI recheranno a dispu¬ 
tare la liemifinale interregio¬ 
nale e .Siamo sicuri che an¬ 
dranno in Toscana con molte 
buone probabilità di succes¬ 
so. Dietro I ragazzi trionfalini 
SI è classificata la squadra I> 
delta S.S. Lazio: anche di que¬ 
sta squadra occorre parlare con 
termini lusinghieri ed occorre 
dire subito che se la sfortuna 


♦ Tornavo «la Riva «lei Gar«la,.p,j, nera non avesse colpito 
ieri sera; un po' fuori dì To-juno dei suoi rappresentanti, il 
scolano ho incontrato Bartali,quartetto biancoazzurro avreb- 


fermo con P automobile della 
sua Casa. Con Bartali era sua 
moglie, la signora .\driana. 

.\ nn cenno «li Bartali mi 
sono fermalo. 

— Che cosa vuoi. Gino? 

* Hai un po’ di benzina? So¬ 
no rimasto senza ». 

l’n po’ di benzina e una do¬ 
manda a Bartali. Que.sta: «Ti 
piare la strada scelta per la 
corsa contro il tempo?». Bar- 
lali mi ha risTOSto: «.Yo, ri 
sono troppe gallerie; sarà nn 
gnosi continuo camminare da1\ 
chiaro alFoscnro; si corrrrd il 
rischio di sfracellarsi. Ma in 
non mi preoccupo; farò una 
passcijgiala... *. Invece. II 


be potuto difendere con mag 
glori possibilità di successo le 
proprie « chanches ». Ma ormai 
le c«>se sono andate come sono 
andate e non resta che augu¬ 
rare al bravo Frattale (cadu¬ 
to nei pressi di Grottarossa e 
uscito dalllnfortunio con la 
frattura di una spalla) una 
pronta guarigione ed un al¬ 
trettanto pronto ritorno alle 
scene agonistiche. Tuttavia il 
secondo posto ottenuto dai 
quattro allievi biancoazrurrì è 
più che lusinghiero perchè an- 
ch'essi potranno recarsi alla 
seminfinale 

Una terza squadra merita 
l'onore della citazione parti¬ 
colare avendo acquisito il di¬ 


ritto di di.sputarc la semifina¬ 
le: cioè al quartetto del Pe¬ 
dale Sabino di Rieti, l’unico 
comple.sso venuto dal resto 
della regione. 

Lusinghiere anche -e classi¬ 
fiche ottenute dallTndomita e 
dalla spigliata squadra del- 
rU. S. Torres di Roma; tutta¬ 
via da que.ste due società ci 
attendevamo qualche cosa dt 
più 

La prima squadra ha preso 
li via dal viale Tor di Quinto 
(altezza campo Lazzaroni) al¬ 
le ore 8: i corridori dovevano 
superare un percorso di 50 
chilometri attraverso le locali¬ 
tà di Prima Porta, Ponte del 
Grillo, via Salaria, Ponte Ca¬ 
stel Giubileo. Due Ponti per 
tornare alParrivo al viale Tor 
di Quinto. Le partenze sì so¬ 
no susseguite con un interval¬ 
lo di tre minuti da una squa¬ 
dra aH’altra. La squadra vin¬ 
citrice è passata subito al co¬ 
mando cd ha avuto come mag¬ 


giore antagonista il quartetto 
della Lazio fin quando l’inci¬ 
dente capitato al bravo Frat¬ 
tale ha tolto ai biancoazzurri 
ogni residua pos.sibilità di bat¬ 
tersi ad armi pan per il pri¬ 
mo posto. 

C.ARLO MARCL'CCI 

I/ordine d’arrivo: 

1 ) Ciclistica Trionfale 
squadra C (Cefaro. Imperi 
Franco. Ciprari. Marchetti) in 
ore 1,05*36” alla media ora¬ 
ria di km. 43,656; 2 S.S. Lazio 
- squadra B (Maggini, Russo 
Alvaro, Maldi. Frattale) in ore 
1,06’55”; 3) Pedale Sabino - 
Rieti (Francia, Formichetti, 
Franceschini, Gisgnoli) in ore 
1.07*44”; 4) Indomita (Frezza, 
Vaccari, Zevini, Cera) in 1,08’; 
5) Ciclistica Trionfale - squa¬ 
dra D (Marazzotti. Malfatti, 
Gentili, Proietti Elio) in ore 
I,08'03”; 6) UjS. Torres di R«>* 
ma (Jotti, Cecilia, Guillotti, 
Valentinì) in 1,08*38”. 


peccato di ing^uità quando 
all’inizio della gai'a(ai Quadi’i- 
via) ha tentato di andarsene 
gettando all’aria utilissime e- 
nergie che gli sarebbero state 
utili nel finale... 

Bravisssirno anche Trapè. 
generoso collaboratore della 
fuga decisiva della cor.sa. Il 
laziale è crollato alla fine del¬ 
la salita di S. Poloo dopo ano 
strappo deciso di Faobri e 
Moser. 

Elogi per tutti gli altri: in 
ordine decrescente secondo 
l’ordine d’arrivo. Una noia lie¬ 
ta è stata fornita dalFemilia- 
no Vignoli. 

Ecco in breve la cronaca: 
Partenza alle ore 8 dal Mo- 



Nello Fabbri ha staccato due 
compagni di fuga a If km. 
daU’arrivo c taglia solo il 
traguardo 


tovelodromo Appio. L’ultima 
macchina del seguito non 
aveva ancora iniziato il per¬ 
corso che la gara già vedeva i 
migliori darsi battaglia; Fab¬ 
bri, Galeotti, Imperi, Leonar¬ 
di e Moser allungano il passo 
ed ai villini per Marino gui¬ 
dano la corsa, tallonati dal 
gruppo, allungatosi. 

TÀitto si ricompone in breve. 


PER LE SPECLIL 


OLEtfPIOATCHE 


1 eanmioiiafl italfaud su pista 


FERR.\R.V 6 — Sull» pista 
«lei Motovelodromo st sono svol¬ 
ti oggi 1 cmmpionati italiani «li- 
lettantl delle tre specialità olim¬ 
piache di ciciism<B su pista. Fra 
le gare, tutte molto interessan¬ 
ti. la più intetessante è risul¬ 
tata quella a cronometro sut 
1000 metri, che h* richiesto tino 
spareggio fra Plnarelio e Pag- 
gln, terminati con lo stesso tem¬ 
po di l’I2” netti. 

ECCO i risultati delie tre gare; 


.1 Cronometro: 1) Faggin (Ve¬ 
neto) In l'll"0/lO alla media di 
Km. 5.089; 2) Pinareilo (Lom¬ 
bardia) In l'12” alla media di 
Km 50; 3) Ogna (Lombardia) 
in l'13''2/10; 4) BtIIl (Emilia) In 
l'14’'4/10; 5) AlflBsi (Emilia) In 
l’14”5/10; 6) Bunpano. 7) Chio¬ 
sa. 8) Vergnani. 9) Marchisio. 
10) a pari merito Marzi e Tocci. 

Velocità tandem - 4 girl - fi¬ 
nale: 1 ) Lombardia a A a (Oria- 
nl e Ogna) T sui 200 metri: 11’, 


2) liombanba cB» (Pellegrini e 
pesenti). 3) Iazìo (Bucci e Gll- 
bertl). 4) Emilia (BUI! e .tiessi). 

Inseguimento a squadre - 4 
chilometri: l) Emilia (Zucconel- 
IL Brenioil. Faccini, Righi) In 
4'45''5/I0. alla media orarla «U 
Km- 50.000. 2) Veneto (Faggin. 
Pteo. Dartoiozzo. Buratta) a 23 
metri. 3) Lombardia (Campana. 
Kozianca. Moneta, Moisenl), 4) 
Piemonte (Lago. Da Vitto. Del 
Servo, Cappellotti). 


ma poco prima del Quadrivio. 
Moser. che in precedenza era 
caduto (senza subire danni di 
rilievo), scatta e guadagna Un 
centinaio di metri. 

Galeotti e Chiarlona sono i 
primi a dargli la caccia, ma 
anche il gruppo si impegna e 
il trentino è costretto a... miti 
consigli. 

Vetso Artena il gruppo rice¬ 
ve un altro scossone: Fabbri, 
Moser, Vignoli. Emiliozzi, Ga¬ 
leotti, Fantini, Imperi, Leonai- 
di, Colabattista, Martellotti e 
Martino sono in fuga presto 
raggiunti da un altro gruppet¬ 
to del quale fanno parte Rez¬ 
zi, Alarcoccia. Trapè e Grego- 
ri. Forano Galeotti, Matteucci 
e Micocci che si attardano. 

Sulla salita di S. Vito ha ini¬ 
zio l’azione decisiva, quella 
che darà il volto definitivo al¬ 
la magnifica corsa: restano al 
comando Fabbri, Moser. Tra¬ 
pè e Martino. Martino cede su¬ 
bito e verrà riassorbito dal 
gruppo. Gli altri tre affron¬ 
tano la lunga salita in comune 
accordo senza che nessuno dei 
tre si prenda la briga di attac¬ 
care. 

Alle loro spalle, intanto, 
l’azzurro Fantini avanza de¬ 
cisamente: il suo distacco al 
bivio di Gerano è di l’15’*, 
mentre il gruppo è già a 2’15’’. 
Superata Tivoli, resta da af¬ 
frontare la salita di S. Polo dei 
Cavalieri. Qui a\'viene un pri¬ 
mo colpo di scena: Trapè, al 
culmine della salita cede ad 
un breve «strappo» di Fabbri 
e Moser, mentre Fantini, ma¬ 
gnifico inseguitore riesce ad 
acciuffare le ruote dei due in 
fuga. Il terzetto è ricomposto. 
Nella discesa verso Bagni. 
Fabbri conduce sempre, preci¬ 
pitandosi verso la pianura ad 
andatura impressionante. 

Dietro i tre, ormai, c’è il 
vuoto! 

A Bagni, Fabbri, Moser e 
Fantini hanno guadagnato 3’ a 
Trapè e 5’15” ad un trio com¬ 
posto da Marcoccia. Vignoli e 
BastianeUi. 

Lo striscione d’arrivo è vi¬ 
cino; Fabbri sente odore di 
traguardo, attacca a fondo ed 
li due « guardiani » sono li¬ 
quidati. 

La lotta furibonda finale tra 
i due che cercano di recupeni- 
re la ruota guizzante del gial¬ 
lorosso è quanto mai emozio¬ 
nante. 

Ma Nello è un fulmine ed ai 
due non resta che disputarsi il 
^c<mdo posto: Fantini prece¬ 
de di una macchina il veneto 
Moser. 

GIORGIO NIBI 

L*ordìne d*arrivo 

1 . NELLO FABBRI (A. S. Ro. 
ma) ebe copre I 185 km. del per¬ 
corso lo ore 4,27’ alla media ora. 
ria di km. 38,8M; 2. Fantini 
.Adriano (Pedale Acqocse) a 34”: 
3. Moser Aldo (Aurora di Trento) 
s. t.; 4. Marcoccia (A. S. Roma) 
a 8*25"; 5. Trapè (S. S. Lazio); 
8. BatflanelU (Poi. Indomita); 
7. VirnoU (Baracca Voltana) tutti 
col tempo d| Marcoccia; 8. Bezzi 
(Poi ladomiU) a FSè**; 9 . Mar. 
tellotu (Termi) ; 18. Martino (Pe¬ 
dale Acqncse); 11. Leone (Poi. 
Indomita); 12. Leonardi (.A. s. 
Roma); 13. Colakattiata (S. S. La¬ 
zio) tatù col tempo di Rezzi; 
IL Galeotti (Poi. Indomita) a 
11*45"; 15. Gregori (Lazzaretti) 

s. L SCBOon oattri corridori In 
tempo massimo. 
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< L*UN1TA’ » DEL LUNEDI’ 


SUL VELOUISSIM O CiBCUlTO AUTOMOBiLIS TICO B 1 CASTELFUSANO 

Senio rivoli Morimon (Moserotl) 
nel “XIII Sino Piemie ili B em o,, 

Al secondo posto Vamericano Shell e al terzo Mantovani • Stirling Moss, spingendo la vettura, si classifica 
al sesto posto - Prima della gara è stata presentata la vettura a turbina FIAT . Incidente a Behra 


ANNO D! PERMANENZA IN S ERIE B LA PRO PATRIA TORNA NELLA MASSIMA DIVISIONE 

Sbaglia tattica il Cagliari 

ed è battuto dai bustocclii ( 2-0) 

Una doppietta di Mannucci concreta la superiorità dei lombardi 


Cinquanfamita persone hanno 
ieri salutato la vittoria di Ono- 
fre Martmon il quale, al vo¬ 
lante di una Maserati, ha trion¬ 
fato nella tredicesima edizione 
del ran Premio Roma dispu¬ 
tato ieri sul rlrcuito di Custel- 
fusano. La vittoria delVargen- 
tino è stata incontrastata c si 
è delineata fin dalle prime bat¬ 
tute, togliendo molto interesse 
alla competizione. Marimon, in 
possesso della nuora Maserati 
formula 1 », registrata e scat¬ 
tante, ha preso il comando al 
secondo giro ed ha lentamente 
distanziato gli avversati. Sul¬ 
lo striscione d'arrivo l'argen¬ 
tino è giunto dopo aver dop¬ 
piato tutti gli avversari, alcuni 
dei quali, come Behra e Stir- 
Ung Moss, sono stati Persegui¬ 
tati dalla sfortuna. 

Al secondo posto a oltre un 
giro dal vincitore è Icrminatol 
l'americano Shell, al terrò j 
Mantovani, al quarto Behra, al 
volante della macchina del suo 
compagno di scuderia Simon, 
al quinto il ferrarista Hosier e 
al sesto posto, notevolmente 
staccato. Stirling Moss che ho 


L’ordine di arrivo 


1) MAitl.MUN (Arsentlna) su .Maserati, che coiuine i 
Km ll9j.400 del percorso (SO stri) in ore 3.18'4g”6/lO, alla 
meuta orarla Ut Km. 110.907; 

Z) Shell' <U.S.A.i su .Maserati (58) giri in 2.19-43”4/10; 

3) .Mantosani (It.) su Maserati (38 girl) In 2.19’43"8; 

4) Simon Hehra (>r.) su uordinl (57 girl) in 2,19’32'4; 

5) itosler (t’r.) su Ferrari (57 girl) In 2.i9'35’’4-: 

6) .Moss (lugli.) :.u .Maserati (S3 girl) m 2.18'55''8. 

Il giro piu seloce c stato il quattordicesimo di Marimnn 
compiuto In C’1S"7/10 alla media orarla di Km. 114,826. 


no). Simon e Manzon. Al quin¬ 
dicesimo giro i passaggi arren- 
gono in quest’ordine: Marimon, 
Behra (staccato di 35 seconda. 
Stirling Mos.s (staccato di 36 
secondi), Manzon. Simon c lo 
americano Shell. Al quattordi¬ 
cesimo giro Marimon ha mar¬ 
ciato alla velocità di chilome¬ 
tri 174,826: sarà questo il giro 
più veloce di tutta la gora. 

Proprio al quindicesimo giro 
s iverifica un pauroso inciden¬ 
te* mentre abborda a circa 145 
km. all'ora la curva sud, Behra 
perde una delle ruote posterio- 


Moss perde ncora secondi nei 
confronti dei suo avversario di¬ 
retto; si mettono i nluce len¬ 
tamente Shell, Simon, Manzon 
e Mantovani che continua nella 
sua coraggiosa azione. 

Poco prima del quarantesimo 
giro, primo colpo di scena: Si¬ 
mon che filava in seconda po- 
sizione, minacciando costante- 
mente il secondo posto a Stir- 
ling Ross, è costretto a fcì- 
marst ai bo.rcs per il cambio 
delle candele. I meccanici si 
affollano attorno alla sua vet¬ 
tura che riparte dopo circa 4 



ne che lo porta a riguadagnare 
molti minuti. 

AI SSesiino giro, secondo col¬ 
po di scena: Stirling Moss che 
fin daìl'niizio s: era accodato 
al compagno di . marca giun¬ 
ge lentamente fino alla linea 
del traguardo. Alla curva dei- 
stagno ha spaccato il di//eren- 
ziale ed è costretto ad accon¬ 
tentarsi dell ultimo posto. 

Gli ultimi gin non hanno 
storia. Oiio/re Alarimon, che ho 
doppiato tutti i concorrenli. si 
at’i’ia tranquillo al sncces.io. 
All'arrvo lo accogle t'abbraccio 
del padre, una vecchia gloria 
delrautnmobili.-uno. O n o f r e 
emozionato e sorridente si av¬ 
via di corsa verso il palco delle 
autorità per ricevere la coppa 
del Gran Premio rfuUc mnii: 
del Sindaco. 



DIKdO S.\l,.\ItlS 


PRO PATKlA-CA(iIJ.4KI 2-0 — .Mannucci, entralo solo in 
arca, viene raqgitinto da Simeoii mentre st.i per tirare- Kn- 
(rambì poi fintseono a terr.i e SantareUì può impadronirsi 
tranquill.imente del pallone. Mannucci però più tardi sigierà 
eoa due belle reti la franca vittoria dei « tigrotti » che si 
sono cosi guadagnato dopo un solo unno di permanenza in 11 
il iliritto di rientrare fra le sqmidre della massima serie 


IPPICA 


CASTELFUSANO; Marimon s Ireccla sicuro al volante della Maserali verso 


vittori» 


dovuto spingere la macchina 
sulla linea d'arrifo dopo es¬ 
sersi fedmalo per la rottura 
del differenziale. 

Un magnifico sole temperato 
da una dolce brezza marina ha 
accompagnato tutta la gara, cui 
ha assistilo una folla veramen¬ 
te eccezionale per questo gene¬ 
re di manifestazióni. La gente 
si è assiepata nelle tribune, 
lungo i bordi della velocissima 
pista, ha sciamato tra i pini 
c le macchie che fanno corona 
al nastro d'asfalto del circuito, 
ha seguito con interesse la com¬ 
petizione, che peraltro ha for¬ 
nito risultati tecnici e sportivi 
nettamente inferiori all'attesa. 

La manifestazione ha avuto 
inizio alle 16.15. Sulla pista ha 
rollato una vecchio Alfa Romeo 
di cìnquant’anni fa, seguita a 
breve distanjo di tempo dal¬ 
l’Alfa P2 23 (jO con compresso¬ 
re. la gloriosa macchina che 
Nuvolari portò alla vittoria nel 
1932 e nel 1933. Subito dopo, te- 
guita con grande interesse, so¬ 
pratutto dai tecnici, ha sfrec¬ 
ciato sul circuito la vettura a 
turbina della Fiat. La macchi¬ 
na, dal profilo guizzante, si è 
mossa accompagna da un sibi¬ 
lo simile a quello degli aerei 
n reazione. E’ stata una fugace 
impressione: pochi attimi dopo 
sotto la guida del valente Sa- 
lamano, il bolide è scomparso 
lungo il rettifilo principale. 

Alle 16,43. dopo il suono de- 
ali inni dei paesi rappresentati 
dai veri piloti, il sindaco, ing. 
Rebecchini si è apprestato a 
dare ti via. Alta partenza i 
corridori si sono schierati nel 
seguente ordine: in prima fila 
Marifon fJlfaserafi;, Manzon 
(Ferrari). Moss (Maserati), Be¬ 
hra (ordiniL in seconda fila Si¬ 
mon f(3ordinii. Shell (Masera¬ 
ti). Rosier (Ferrari); in terza 
fila Mantovani (Maserati), Mte- 
Tcs (Maserati). Musso (Masera- 
dK De Riu (Maserati: in auarte 
fila Taraschf (Giaur compres¬ 
sore). Mancini (Ferrarli. Sere¬ 
na (Ferrari): in auìnta fila Car¬ 
lo Moncinf lFerrari). 

Al cenno del mossiere. Behra 
è scattante, seguito a breve di¬ 
stanza da Onofre Marimon. da 
Manzon, Mantovani, Mieres e 
Stirling Moss. La lotta si oc- 
cende al primo passaggio sul 
terrifilo del traguardo. La vet¬ 
tura di Jean Behra, meno ve¬ 
loce delle Maserati, ella curve 
deve cedere alla prepotente 
azione di Marimon che, forza 
l'andatura staccando di unc 
ringuantina di metri il lotto 
degli inseguitori. La velocità 
elimina immediatamente dalla 
lotta i piloti in possesso delie 
vetture meno potenti- Carlo 
Mancini si ritira fin dal primo 
giro, seguito a breve distanza 
da Taraschi. 

Al decimo giro le posizioni 
tono già delineate nettamente. 
Marimon conduce, con una bel¬ 
la marcia reaolare, alla medie 
di km. 170,858 seguito a nove 
secondi da Behra, a 18 secondi 
da Monron, a 19 secondi da 
Mieres ed a venti .secondi da 
Simon. Seguono Stnlma Moss, 
Musso. Mantovani (che al Quin¬ 
to giro ha dovuto sostare ai 
boxes per noie alle candele) e 
gli altri notevolmente staccati. 

AlFundicesimo giro Slìrltno 
Moss dà botiapìia e in oucttro 
airi riesce a rimontare Mieres 
(attardato da noie alVaeeensio- 
rse che al Quattordicesimo aito 
fo costringeranno alVabbando- 


ri. Il fruncese con cccezioimic 
sangue freddo riesce a mante¬ 
nere il controllo della maeeht- 
na ed evita di capovolgersi. Lo 
incontriamo mentre si avvicina 
ai boxes. 

— Come è andata Jean? 

— Un brutto rumore, pai mt 
sono accorto di andare a tre 
gambe. Ho dovuto riprendere la 
macchina frenando col motore. 
Se avessi usato il freno sareb¬ 
be stato un disastro. £' andata 
bene. 

Si ha l'impressione che Stir- 
Ung Moss, con una cimdotta di 
gara spericolata intenda ora 
portare un attacco diretto a 
Onofre Marimon, Guadagna 
qualche secondo, ma ben presto 
è nuovamente costretto a ce¬ 
dere terreno al compagno di 
scuderia che ha un’andajura 
più regolare. Al ventesimo gi¬ 
ro i concorrenti passano nel 
seguente ordine Marimon (che 
ha girato finora ad una /celia 
di km 172,368), Moss (a 56'*), 
Simon, Shell c Musso. Manto¬ 
vani costretto ad una nuova 
lunga sosta ai boxes perde pre¬ 
ziosi minuti ma riprende la ga¬ 
ra lanciandosi a capofitto alio 
inseguimento. 

Al ventunesimo giro, mentre 
si ha l’impressione che Sttr- 
ling Moss faccia fatica a man¬ 
tenere l'andatura Marimon con¬ 
tinua la sua azione regolare 
riuscendo ad avvantaggiarsi ul¬ 
teriormente. 

Al vetnissttesimo giro Musso., 
che ha già accusato noie alla 
lubrificazione, é costretto ad\ 
abbassare bandiera per la rot¬ 
tura di un tubo dell'olio. A 
metà gara le frizioni sono net¬ 
tamente delineate. Marimon 
che ha distaccato Stirling Moss 
di un minuto e sei secondi di¬ 
minuisce l’andatura. Seguono 
nell'ordine Simon, Shell. Man¬ 
tovani, Manzon e Rosier. 

Da Questo momento, prati¬ 
camente. la gara non ha più 
storia. Mantovani è nuovamen¬ 
te costretto ad una sosta per 
cambiare una candela. Stirling 


minuti con ni volante il bra¬ 
vissimo Behra. 

Il francese, pur avendo a di 
sposiztonc una macchina meno 
veloce delle Maserati e delle 
Ferrari che aprono la strada, 
si fa ammirare per la .sua ozio- 


Deladono Visinale e Vasco de Gonio 
nella “cMnsara,, alle Capan nelle 

.1 l ittorio Veneto il Pr. Albuno e u 'riìrunios il Pr. .Inictw 


Con una nuova debacle di 
Vasco (le Coma e con la pre¬ 
vista deludente prova di Visi- 
naie si è chiusa ieri la stagione 
di galoppo alle Capannelle: 
una stagione che ha avuto l'e¬ 

picentro del suo interesse nel¬ 
le ire esibizioni del «crack» 
Botticeiii che ha ripercorso 
sulla pista romana la strada 
gloriosa di Nearco e il suo più 
incoraggiante elemento in una 
aumentata afiltienza di pubbli¬ 
co ed in un compIe.s.so di prove 
(Il grande intere.s.se accentrale 
intorno alla solita intelligeule 
organizzazione di Perciti c Mei. 

Due prove erano il centro 
della giornata di chiusura: il 
due volle milionario Premio 
Albano ed il Premio Alitene in 
cut era atte.sa la riabilitazione 
di Vasco (le Gaina 

Il Premio Albano che sem¬ 
brava dovesse essere facile ap- 
IMiwaggto della Scuderia Mia- 
rii che SI era presentata con 
Visitiate e Lonigo è stata in- 
vece vinto con estrema facilità 
dull’anziaiio Vittorio Veneto il 
quale ha agevolmente reso due 
chili al tre anni Visinale, giun¬ 
to secondo davanti a Valsela, 
che senza il danneggiamento 
subito avrebbe forse conqui- 
stato la piazza d'onore. 


La corsa ha confermato che 
Visinale è stanco, im corso 
troppo, oltre a non e.'.Ncre più 
li brillante cavallo che ammi¬ 
rammo (I (ine (inni cd all'iiitzta 
della stagione. 

Net Premio Amene Vasco de 
Gaina ha fornito una nuova 
delusione ai tifo.si della Razza 
del Soldo correndo ni modo 
quanto mai opaco c finendo a 
ben 4 lunghezze da Taranios, 
battuto al suo debutto da 
Huiiter. 

l’remio .Albano al via anda¬ 
va al comando Lonigo seguito 
da Vallone delle Castagne, Vi- 
sinale, Volscia. Fiirud e gli al¬ 
tri ni gruppo .'•errato con Tris- 
siiio che chiudeva la marcia. 
Nulla (Il mutato lungo la sali¬ 
ta e la retta di fronte in cui 
Visinale si aggiustava tu terza 
posizione segnilo da Furud, 
Vittorio Veneto e gli altri m 
gruppo 

Lungo la grande curva Visi- 
itale SI tiurtara dietro tl com¬ 
pagno di scuderia Lonigo tra¬ 
scinandosi nella .icia Furnd, 
Vittorio Veneto. Volscta e Tris- 
sttio. In dirittura il gruppo si 
apriva a ventaglio ed all'altez¬ 
za del prato .'•cattavano all'e¬ 
sterno Volscia e Vittorio Vene¬ 


to mentre Visinale cercava di 
allungarsi allo steccato. 

Alle tribune Vittorio Venelo 
duminara e si armara al Ira- 
iltiurdo facile vincitore, mentre 
all’interno di Volscin riavent- 
ta forte Visinale che, proprio 
.Md prato, riu.sciva a guadagna- 
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Eliminate le "azzurre 

dag li “europei,, femm inili 

Sì sono qualificate per iii linaio: la rraiicia, I Uiiglicria. 

I U.R.S.S., la Cecoslovaccliia, la Bulgaria c la jiigo.slavia 


BELGRADO, 6. — La rap¬ 
presentativa francese, oggi evi- 
(ienleme.Ttc non in forma, è 
stata battuta dall'Ungheria per 
34 a 25. nel quadro del quarto 
campionato femminile europeo 
di pallacanestro. Tuttavia no¬ 
nostante la sconfìtta sia la 
Francia che l’Ungheria con al¬ 
tre quattro squadre si sono 
qualiiìcate per le finali. 

Chi ha fatto le spese della 
scontìtta francese è stata l’Ita¬ 
lia che SI .sarebbe qualificata 
al posto dell'Ungheria .se la 
Francia avesse vinto. Infatti 
avendo battuto oggi TAustria 
per 38-20 le •• azzurre-> al era¬ 
no portate di nuovo a pari 
punti con le due antagoniste. 

Com'è noto nel girone elimi¬ 
natorio composto da Italia. 
Francia, Ungheria <d Austria 
soltanto due potevano qualifi¬ 
carsi. 

L'Austria aveva perduto di 
Ironie a tutte le altre tre rap¬ 
presentative € veniva quindi 
eliminata. La Francia, fltalia 
e rUngheria avevano vinto due 
partite ciascuna e ne avevano 
persa una. La Francia c l'Un- 


NEL PRIMO SPAREGGIO DI SERIE . A » 

Udìnese-Spal 2-0 


SP.%L: Bcrtocchi; PelUcarl, Bcr- 
nardis, Lacclil; ZamperUnl. Del- 
nniMccnU; BasBCRi, Olivieri. 
Fentanesl II, Ekner, De Vito. 

ij'LlXESE: Rohuum; ZorzJ.Ktoc. 
chi. Teso: Invenlxzi Orzu; Ca- 
ftaMe, Menegottj, Virgin, uei- 
traadi. Monzamhani. 

Arbitro: Llveranl di Termo 
Marcatori: Xcl pHmo teapo al 
VIrgUl. al JT MeaegottL 
NOTI: Un violeato nragaao di 
pieggla ha trottato u gioco 

UILMiO. 6. — Due errori del- 
l'cmozionausstmo Berlocchi sono 
costati altrettante reu alla Spai; 
due reti che hanno decretato la 
sconfitta della squadra emiliana. 
Voler pero addossare la respon¬ 
sabilità della sconfitta solo sullo 
estremo difensore btancoazzurro 
non sarebbe giusto. 1,'Udinese. e 
vero, e riuscita a segnare solo 
con rinvoiontarto aiuto di Ber- 
tocchl. ma durante tutto rincon 
tro. tranne che in qualche scor¬ 
cio della ripresa, ha dominato la 
antagonista, grazie a una mag¬ 
giore preparazione atieuca e tec¬ 
nica. 

AU'altro campo all'infuori del¬ 
la partita maiuscola di Bernar¬ 
din. tempista e atilista di no¬ 


tevoli qual.tà. resta ben poco 
da ricordare. 

AH’inizio sono subito ■ biar,- 
cmerì ad insidiare la porta spal¬ 
lina i CUI difensori spesso si 
salvano con intorventi rwn pro¬ 
prio ortodossi- Al 20" pnma re¬ 
te della giornata: Virgili inse- 
gue una palla che sembra de¬ 
stinata a perdersi sul fondo, il 
giovane centroattacco riesce a 
tenerla in campo proprio sulla 
linea e. quando tutti si aspetta¬ 
no la centrata, Virgili segue un 
tiro tagliato, pregevole, ma non 
certo iiresistibile. Berlocchi è 
sulla traiettoria del tiro, ma 
quando sta per bloccare la sfe¬ 
ra. questa gli sguscia tra le ma¬ 
ni terminando alle spalle. La 
reazione della Spai t pressoché 
nulla e infatti al 22* è ancora 
Flldinase a segnare. Berlocchi, 
che ormai appare incerto in 
ogni intervento, opera una pre¬ 
cipitosa uscita su Virgili respin 
gendo proprio sui piedi di Me- 
r.egotti che non ha difficolti ad 
insaccare con un torte tiro. 

Ora SI dovranno giocare ancora 
2 incontri: Udinese-Palemo a 
Firenze e Spal-Palermo in una 
citta ancora da stabilire. 


ghcria tutta via iiaiino con:^- 
guitn le loro vittorie con un 
miglior punteggio, 

Mei primo tempo dcirincoti- 
trci di questa sera fra le rap¬ 
presentai.ve di Francia ed Un¬ 
gheria le francesi .sono riuscite 
a contenere le atlcte ungheresi 
e il punteggio parziale era .sta¬ 
to di 16 a 15 a favore delle 
magiare. 

Ma nella ripresa la squadra 
ungherese è passata decisa¬ 
mente airoffensiva imponen¬ 
dosi nettamente alle avversa¬ 
rie. 

Quando mancavano solo cin¬ 
que minuti alla fine deiriiicon- 
tro e l'Ungheria conduceva per 
32 a 25 le magiare hanno con¬ 
gelato il gioco e da quel mo¬ 
mento è stato fatto Un solo ca-i 
nestro e l'incontro è terminato 
con la vittoria ungherese per 
34-27 

Nello partite precedenti la 
Bulgaria aveva battuto la Ce¬ 
coslovacchia 78-60 (41 -33), 

i’URSS ha battuto la Germania 
occidentale 106-11 (57-0). 

Domani avranno luogo le fi¬ 
nali con la partecipazione del¬ 
le seguenti .•^quadre: Francia. 
Ungheria- URSS, Cecoslovac¬ 
chia. Bulgaria e Jugoslavia. 

L’Austria, la Germania, la 
Danimarca e l'Ilalia giocheran¬ 
no nel girone di consolazione. 

Vinto dal belga Nngels 
il molocross di Imola 

J.VOLA. 6 — Il VI armn Pre¬ 
mio d'Italia di motocross inier- 
nazionaie ad Imola o stato no¬ 
to dal belga Mingels su F.N 
che copre | I4 gin dei percor 
So. pari a chilometri 44.800. in 
49'32" 3-5 alia media orarw ci 
itm .53.360. Secondo m e c aa- 
Mflcato i'ingltóc S'onet.ft x 
Brian su BS..4. in 49'41 " 1-5 e 
terzo 11 belga Leioup Victor su 
P.X. in iVSO". 


PU GILA TO 

Polidorì batte (labec 
per K.O .T. alla 9 , ripresa 

GROSSETO, 6. _ Un pub¬ 
blico delle grandi occasioni ha 
assistito oggi all’annimciata 
riunione di boxe organizzata 
dalla «Pugilistica» locale ed 
imperniata su due interessanti 
incontri intemazionali; Polido- 
ri-CIabec e Marconi-Da Silva. 

Entrambi gli incontri hanno 
visto il facile successo dei pu¬ 
gili italiani: Polidori ha scon¬ 
fitto il francese per li.o.ti alla 


nona ripresi, confermando le 
.‘luc eccellenti riott tecniche ed 
agomsfiche, e Marconi ha bat¬ 
tuto ai punti il campione por¬ 
toghese D .1 Sylva, un Da Syl¬ 
va .'^ranameiitc rinunciatario. 

Bella anche la vittoria con¬ 
quistata ai niinli da Giannini 
sul rude Ladini al termine di 
sei accanite r.pre-e. Negli altri 
incontri dilettantistici, che han¬ 
no fatto do contorno al tre 
• match.. -I -Olio avute le vit¬ 
torie del t'ro.'^-'etano Morelli, del 
romano Scarpone e d; Zana- 
boni. Zambernardi ha. invece, 
chiuso altri pori con Manni. 

Rinviato a stasera 
IMncontr o Visintin -Janssen 

I.\ ,SPKZI.4. 6 — L'incontro 
|iiigiIt-.ilco tra 1 ita'.iano Bruno 
V.sinlin. a-spirant^ al titolo eu- 
roj>e<* dei |Kt.i leggeri, e li belgu 
Joseph Jan^i-en, m programma 
l>€r oggi au<> biadio Picco di La 
Spezia è slato rinviata a Causa 
delia minaccia di pioggia. L'in¬ 
contro. teii.po permettendolo, 
avrà luogo domani alte oer 21. 


Scheda e quote TOTIP 

LA COLO.NNA VINCEN¬ 
TE: N, 1; 1. 3: 1. 1; X, I; 
1, x; 2, 2. 

*LÈ QUOTE: ai .dodici» 
L. 5. 838. 8G9: agli « undici > 
L. 18.5.354; ai . dieci . Li¬ 
re 16..587. 


re la piazza d’onore. Tempo del 
Vinctlore: 2‘36", 

Premio .Amene: ai ria Ta- 
rasios .vcdKaru .subito al co¬ 
mando mentre Vusco de Gaiiiu, 
partito tu ritardo ed all'esterno 
di tutti, (irraiicnva ni mezzo 
alla pisla Nulla di mutato al 
prato Ode Tarastos coiiiiiitiada 
a dominare da lontano la corsa 
e Va.sco (le Gaina arrancava in 
mezzo alla pista. Facile vitto 
ria di Tiirasios per 4 lunghezze 
davnidt a Vasco de Canta che 
precedeva di una lunghezza 
Nonvean Cinque. 

(i. B. 

Ecco t risultati; 

Premio Marino: 1. Tronto, 
2. Murradi. Tot. V. 13 Acc. 12. 
Premio Frascati: 1. Fastigio, 2. 
Polacco, Tot. V. 10. Acc. 11. 
Premio Grottaferrata: 1, Phi- 
lae, 2. L'Odeone Tot. V. 19, P. 
15-21, Acc. SS. Premio Ariccia:! 

1, Wnrrenfield, 2. Ottawa, 3. 
Caldeo, Tot V. 95, P. 25-29 20, 
Acc. 410. Premio Amene: 1. Ta-1 
rasios, 2. Vasco de Coma Tot. 
V- 58, P. 12-10, Acc. 25. Premio 
Albano: 1. Vittorio Veneto, 2. 
Visinale, J. Volscia, Tot. V. 82, 
P. 19-14-17, Acc. 81. Premio 
Genzano: J. Berzinguc, 2. Pin- 
iiiriccJiio. 3. Pampa, Tot. V. 63, 
P. 23-36-31, Tee. 412. Premio 
Rocca di Papa: 1. Locomotive 

2. Rock. 3. Rebegola, Jot. V. 
30, P. 13-13-18, Occ. 42. 


l’ilo l’.vrui.V; Ubuldi; lionati, 

I Fossati, Toros; Frasi, Orzan; .Man. 
micci; lianova, llofling. Pratesi, 
Chiuniento. 

C.XGLiAKI: Santarelli; Uersla, 
iiertoli, Siineoli; Villa, .Morgia; 
Golin, savleni, Loraiizi, Gennari, 
I.Mezzaltra. 

.Arbitro: Bernardi di Bologna. 

Reti: .Mannucci al 13’ e al 42’ 
Ideila ripresa. 

La prima cosa da din- è che 
la Pio Paf'-ia iiu pienumcute 
meritato la vittoria che le per¬ 
mette di ritornare nel'a inas- 
sinia divisione nazionale. 

I bustocchi hanno saputo im¬ 
postare nel modo più intelli¬ 
gente la partita, lasciando che 
gli avversari si sfiancassero nel 
prilli otenipu con una Insisten¬ 
te ma sterile pressione e venen¬ 
do })oi fuori alla distanza, su¬ 
periori in tecnica, in tattica, 
in lucidità e precisione (li 
gioco, 

fi Cagliiiri è caduto ingenua¬ 
mente nella ira))pola avversa¬ 
ria. ini:iandu u tntta andatura 
e finendo i ncondiziont pre.v- 
soclié pietose. 

Alle 16,29 fanno il loro in¬ 
gresso in campo le due squa¬ 
dre c il Cagliari rime accolto 
da applausi /ragorosi. srjnilli di 
fronibn e sventolio di bandiere. 

La partenza dei rosso-blu, 
come .si è detto, e decisa. Già 
al 1' comiuislano un calcio di 
angolo c creano una occa'.ionc 
da rete. Golin raccoglie il cor¬ 
ner bnlfnio da Gennari, gli ri- 
P'is.s nil jiallone che il mezzo 
sinistro fa spiovere verso tl 
centro delTnrea. Solfa di testa 
Loranzi mentre Uboldi esce. 
Pare gol fatto ma quasi dalla 
linea di ))Orta Donali respin¬ 
ge, sul braccio di òfezzaliro. 

Ai 3' Gennari fa viaggiare 
Villa sulla destra: il mediano, 
cliiiiso verso il fondo effettua 
uno spioreutf che Mezzalira 
non e.sila a riprendere calcian¬ 
do a rete. Toros devia, ancora 
in corner. La snperiorità del 
Cagliari in questi primi minu¬ 
ti (■ iietli.s.s-ima. Su flilmiilPO 
contropiede di Mannucci ))erò 
si ha la sni.siizionr che Bcrtoli 
e .sopniftutto Simcoli non siano 
mollo sicuri c che sia un gros¬ 
so errore quello di scoprirsi 
troppo in difesa, portando an¬ 
che i laterali alle spalle della 
prima urea Al centro del cam-j 
vo infatti dominano Orzan c 
Frasi c dai loro rilanci nascono 
le sporadiche ma pericolose 
controffensive bn.stocclie. 

Al 12’ Gennari, con iin Imi- 
On rilancio, permeile a Lornrtzt 
di svolacrc l'azione clic più (di 
si addice: culi in/nfli brucia 
sullo scatto Fo.vati che oli sta 
al /inneo, ma mentre Uboldi 
e.scc prccipito.samcnte per la- 
oliargli la strada, incespica c 
cade perdendo una buona oc¬ 
casione. 

Se su questo schema il Ca- 
oliarl avc.sse insistilo forse la 
difesa awer.saria sarebbe stata 
battuta. Invece )toi I squadra 


isolana è ritornata al gioco 
stretto c senza respiro, troppo 
manovrato per poter essere ef¬ 
ficace. 

Al 19' partono in tandem 
pratesi e Danova e con due 
p(i.\sitygi tagliano fuori tutta la 
li/e.sa rossoblu; l’ultimo tocco 
di Danova non è molto preciso 
e Villa può intervenire. Il suo 
rilancio viene sfruttato da Co¬ 
lin, che vedendo Gennari smar¬ 
cato al limite dell'area io serve 
ccn precisione. Ne vien fuori 
però nn fra che sorvola la 
tra ver.'a 

AI 21’ Loranzi e MezzaUra 
s! trovano /.anco u fianco en¬ 
tro l’area rii ro/ore e non san¬ 


no fare di meglio che passarsi 
e ripassarsi il pallone finche 
Fessati non lo ricaccia decisa¬ 
mente. 

Edc eco un'altra delle pun¬ 
tate biiitesi. il velocissimo 
Mannucci supera l’Incerto Si- 
meoli, stringo Verso la rete e 
staffila diagonalmente; Santa¬ 
relli riesce a respingere in tuf¬ 
fo, riprende Danova e indirizza 
in porta un violento pallone, 
che .sarebbe certamente entra¬ 
to se Bertoli non sì fosse tro-, 
dato sulla traiettoria, respin¬ 
gendo per caso. Il grosso pe¬ 
ncolo stimola ancora il Caglia¬ 
ri che insiste nel suo furioso 
trepeslarc. 


Le elioni deiie due leli 

Orti aiipiirr evidente che la dra pare divtia ni due trou 


Nuovo successo di Oppes 
al concorso di Barcellona 

LltìBON.A. 6. — Ui» nuovo suc- 
CC&3U e stato conseguito oggi 
dal caji. Oiijies al Concorso Ip¬ 
pico Internazionale di Lisbona. 

ECCO B dettaglio dell’ultima 
giornata di gare: 

premio Equipaggio di S. Ru¬ 
berto (percorso libero): 1 ) cap. 
Oppes (II.) su Pagoro l'08”; 
■J) com. Garcia-CTruz su Mi¬ 
ster B. l’I4'’; 3) cap. Dallas su 
Maniilon 114 "4; 4) s. tcn. Ncto 
De .Altnelda su Jmpecavei l*14”6; 

Premio Ministero della Guerra 
(Potenza); 1) com. Manjon su 
Friso )>en. 4 «1 quarto barrage 
a m. I 80; 2) ten. col. Montes¬ 
sero fit.) su Uruguay pen. 7 
al quarto barrage a m. 1.80; 3) 
s. ten. Neto De Almeida su 
Jbcare. pen. 4 al terzo barrage. 


Tro Patriit è ni grado di ren¬ 
dei ni a^sai piu jienciilo.sa del 
Cigliar!, lanciando anche un 
uomo .-oh). Gli ,^pl)^tumeuti di 
Mannucci e Pratc.'^i. che gioca 
ni prei’dlenra m prei'alenia ala 
destra, .hsorieiitano ancora più 
Bertoli e compagni. Solo Ber¬ 
cia riesce a tenere testa di¬ 
gnitosamente al silo avversano 
ed al 29' spezza anche, con un 
tempestivo 'vtei vento, una ra¬ 
pida manovra Fran, Orzan, 
Danova, Maniiiiecl. 

Dal 30’ Mannucci passa sla- 
bilmeiile al centro mentre llo¬ 
fling funge abilmente da re- 
gistu. tenendou lontiMio da 
Bertoli. 

Allentatasi la pressione dei 
cagliaritani, soprattutto per il 
culo di Morgui, la Pro Patria 
prende decisamente m mano le 
redini del gioco, controllandone 
senza difficoltà gli .sdiluppi. Le 
ultime azioni degne di nota 
il Cagluirt le svolge al 43’ ed 
III 43': la prima si conclude con 
un corner, la seconda con un 
colpo di testa a Loranzi eh* 
passa sulla traversa. 

Al 45' invece la compagine 
biMtese sfiora due volte il goal. 

L’azione si svolge così: /ug¬ 
ge velocissimo Pratesi, supe¬ 
rando in tromba Stmeoli, tocca 
poi, a I/o/ling eh lira secco: 
Saiiturellt è battuto ma la fac¬ 
cia inferiore della traversa lo 
salva; riprende Pratesi e anche 
questa volta la traversa respin¬ 
ge il pallone niolento. Tutta la 
difesa rostoblii è rimasta alli¬ 
bita. 

Nella ripre.'ii st accentua la 
netta differenza tra le due 
squadre, nel modo di condurre 
il gioco. E-sn-speninte e lento 
qnrilo del Cagliari, .sbrigatiun 
quello della Pro Patria. Morgia 
e il'lla abbandonano del tutto 
la loro normale posizione la¬ 
sciando lampo libero a Frasi. 
Orzan, Hnfling c Danova. Trop¬ 
po netta è la frattura fra difesa 
e attacco del Cagliari. La squa- 


cont per modo che non ri^iic 
più a costruire un gioco appe¬ 
na appena apprezzabile. 

I tigrotti giungono al gol v.-.'. 
modo più semplice c lineare. 

.'Il 12' l'indi.sturbato Hoflnvi 
mette rul piede di Mannucci 
un magnifico pallone; a qut- 
sf’iiltimo non c difficile sca- 
inveiitarlo in rete mentre Ber- 
sia e Santarelli si guardano 
senza decidersi ad intervenire. 

La partita, che non é mai sta¬ 
ta bella, perde ora tutto Tinte- 
res.se. Appare difficile per tl 
Cagliari raggiungere il pareg¬ 
gio. .Alta stanchezza si aggiun¬ 
ge uno sbandamento pauroso. 
I biistocchi diventano padroni 
(tei campo c ogni volta che si 
muovono all’attacco mettono 
nei guai gli avversari, mentre 
Donati, Toros e Fossati non 
hanno difficoltà a liberare la 
loro area. 

Qualche volta, invero, lo fan¬ 
no anche fallosamente, come ad 
esemplo al 21' e al 31’ quando 
Golin viene prima afferrato per 
un braccio e poi cinturato in 
piena area di rigore. Poteva 
scapparci la massima punirone 
ma Beriird non è d questo v- 
v.so. Comunque quando al 42’ 
Mannitcc segna il secondo gol, 
dopo ader dribblato Santarelli 
su passaggio di Hofliiig, i ros¬ 
soblu si rassegnano, tirando 
avanti in attesa del fischio di 
chiusura. Allora il pubblico, che 
pare era tutto per il Cagliari, 
riconosce tl merito della Pro 
Patria e giustamente la ap¬ 
plaude, mentre i due capitani, 
ÌNforgia c Uboldi. .si stringono 
la mano. 

ALDO M.VRICA 

'ANMUNCrsÌÌHÌT« 
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DISFUNZIONI 

SESSUALI 

1>1 OGNI ORIGINE 
Anomaue. Bemilta. Cure rapido 
prematrimoniali 
PROF. DR. OR BERNARDIS 
Ore 9-13 - 10-19; fest 19-ia ROMA 
Piazza indipendenza 5 fsuzione) 


DOTTOR 


STRON 


ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 81.929 . ore 8-20 - Fest. 8-12 


Si scatena il Napoli nella ripreso 
e su pera il Simmering per 5 a 3 

Amadeì guida gli azzwrì alla riscosia Mfsaada 2 fsl > Jepptou realizza 3 reti 


S.‘'M3IERi.N'G: Fischer; KarcI, 
(ilesscr. Gaurlira 1; Kllnger, GaU- 
elica II; Peranka II. TVallaer, 
.Venbayer Haslenger, Pecahfca L 
N.4POLI: Magenta; Comaschi. 
Gramaclla (Ferraro), Vlaey; Ca- 
siclli. Montcptccolo (ClccarciII); 
Amadei (Viuli), Ciccarclli (Far- 
menttn), Jeppson, ForraeiiUP 
(Amadei) Pesaola. 

Arbitro: sic. Oliven. 

Reti: Nel primo tempo; al IF 
ivallner, al 20' Fefcanra II, al Z4’ 
pecanka li; nella ripresa; al f 
Imadel, al IO' Jeppson, al 27’ 
Amadei, al 31’ c 38* Zeppson. 


N.5POLI. 6. — Tre reti di 
Jeppson e duo di Amadei, rea- 
iizznte nel .«lecondo tempo, han¬ 
no risono l incontro col « Slm- 
ir.enng ». clic nei primi 45' a- 
veva addirittura surclassato la 
squadra azzurra con tre prepo¬ 
tenti reti e un gioco tecnlca- 
menie superiore 
La squadra austriaca, ottava 
cUissificata nel massimo campio¬ 
nato ai&triacD. ha dato sin dal¬ 
l'inizio 1 impressione di essere 


solida. tor>c non molto veloce, 
ma con idee catare e decisa ad 
ottenere un risultato positivo. 
Dall'altro canto il Napoli, che 
come novità, schierava il eoio 
portiere Magente c le riserva 
Formen» in e Montepiccolo (que¬ 
st’ultimo solo nel primo tempo) 
di fronte alla decisione degli 
austriaci,, stentava a trovare l’in¬ 
tesa tra I Vari reparti di gioco 
e subiva tre retL 

Solo nella ripresa, con Vitali 
all'ala e Ferrarlo al centro del¬ 
la mediana, gii azzurri parteno¬ 
pei ritrovavano i’esuo delle buo¬ 
ne giornate e potevano dapprima 
ristabilire le sorti dell'incontro • 
quindi passare decisamente In 
vantaggio con due staffilate di 
Jeppson. li quale al 10' aveva 
anche realizzato un calcio <U 
rigore. Le altre due reti erano 
•tate maroete da Amadei. che 
•ssieme allo svedese è stato tra 
I migliori fra 1 napoletanA. 

Dei Simmering ammlratissline 
te parate di Fischer, il migliore 


in senso assoluto dei rossi aiz- 
striaci e buone ic prove di 
Fakacka 1. e di Giesser. Il por¬ 
tiere in prova al Napoli, pur 
avendo subito tre reti, non c 
dispiaciuto, ma non è stato eo 
cessivamenie Impegnato e tra 
pali Io hanno salvato da altret¬ 
tanti difficili situazioni. 

PICOOU POBBUotÀ’ 


I) 


COM.SiaK(.tAl.l 


t- i: 


A. UJMl.stAAk OLI ULCHIALI 
■•B eoa Itati di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI LNVltilBILl 
a MICROTTIL’A » - Via ForU- 
nutenoTe si (777.435). Kicfeiedetr 
eFascoio grataRo. 


DNA iNfUPERABlLB organizza- 
itone a) vostro servizio- Polizia 
elettrica deirorologlo, massima 
garanzia. tarifTe minime VastJs- 
ifmo assortimento cinturini per 
orologi Ditta Riparazioni Eapres- 
ae Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 30. MM a. 


LEGGETE 

Rinascita 




studio 

medico 


ESQllLINO 

UCiirDCr rapida 

vlllldiCC. premitrInKiniall 

Disfunzioni SESSUALi 

di ogni orisine lAIMtllF 

LaboraL analisi micros. JBIivUt 

DIrett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Decr. Href. N 21547 del 7-1-1952 



LUI NON LA 



!»•■■• U • ems» 

rm\o ia arelalo ave» 
braalla. 

VI caraailRce 
aaa darala aapcria» 
re* afcai laiaa 

!• kar^. 

0,419 VI KBEBatisce 
an tacila dalce asmi 
acaacllBl*» Partlca» 
laraieale adatta per 
le iBellI delirate. 



SOLINGIH 


RADE C...: NON MODE 


IfTid» Veaditta BIL-GAR - fi» Velerà 9 - VARESE 
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IL CAiM PJONArO ATLLLICO MA SCHILE 

Alle "Fiamme Gialle» 

il ti tolo lazia le di società 

il C.U.S, ai secondo posto — Stabiliti due nuovi primati dell’U.I.S.P. 
Buoni tempi nella velocità e nella staffetta, mediocri nelle altre gare 


Si SOCIO svolle Ieri in tuUa 
Itali'j, le fas. rej^hniali del Tor¬ 
neo inas-fliile di Società, desìi- 
nule a desifinure le CO Società 
seinilinalistc. 

A lloina hanno vinto, come 
di consueto, le Kiiniine iGulle, 
con(|uistando anche il titolo di 
campioni laziali di Società. 

Alla piazza d'onore, come ijià 
nella fa-e interprovinciale, si 
è piazzato il CUS, cui manca¬ 
no ”li atleti ciel fondo e nel 
mezzofondo. Terzo, e prima 
delle Società di Terni, l’U.S. La¬ 
voratori che ha preceduto la 
anziana Borgo Piai; e la mal 
doma UISP. 

Ma veniamo alla cioiiaca delle 
gore di ieri. Come sempre sono 
mancali i ri.sultati di un certo 
rilievo, .s'e .s, eccettuano le buo- 


II dettaglio tecnico 


M. no iis.: Minorciii (s 
IG’Z; Chie.s.a (Idem.) 16”5: Slier- 
iiuduri 16"7 - M. 100: Cesollnl 
(II. l'rall) 11”; l'anl/z.a (Ciis) 
ir’l; Ili Cenzo (b’ISl*) 11”! . Get¬ 
to del |ie.s(>; Dalla Fuiitaiia (KF. 
GG.) 13,78; Maiilardi (idem) 
llilieca I'i,GI; Danieli 
12,”1 - M. 100: Spliiii/zl (DISI*) 
50”4: Franrlii (FF.GG.) 31”. Ta- 
rabclla c Gariiera (I.av. Terni) 
5l”6 - M. 1500: Giiieelardl (II. 
Frati) 4’I5"1; NotaraiiRelo (M. 
Mario) .riS”!; Iloeel 4T6”7; I.e- 
iicr 4T7”4 - Salto In allo; Gnit- 
tadaiiria (Ciis), Carnevali (LIb. 
noma) e l.ovoli (FF. GG.) 1,80 - 
■ Lancio del disco: Dalla Fontana 
(FF. GG.) 40,51; l.iirelip.sc (Idem) 
:f!),18: ÌMa.scl (O. Mare) 34.73 - 
M. 10.000; y.aRaria (Testacelo) 
.34’04’T; (JobbI (Clvltav.) 35’08”; 
Aiidaloro - Salto triplo: Massa 
(Cus) 11,17; Volpini (I.av. Terni) 
13,55; Morliil (LUI. Terni) 13,24; 
Calabrese 13,00 - SlaUetta 4 per 
100: IlorRO l’rall I4’2: Lav. Tor¬ 
ni 44’3; DISI’ 41”4. 

CLASSIFICA l’KK SOCIKTA’ 

I) FF. GG. p. 11.525 (su 16 Ra¬ 
re); 2) Cus 10.608; 3) Lav. Terni 
10.217; 4) IlorRO Frali 10.100; S) 
DISI* 9326 ; 6) Faracadiitisti VX. 
9048 ; 7) O. Slarc; 8) Ferrovieri; 
9) LIb. Latina; 10) Llh. lloniA. 


ne prove dei velocisti c delle 
slallette. Ne; lOU metri vittoria 
di Cesolini che batteva di un 
toflio il tenace Panizza. A Ccso- 
lini i eronoinetristi accredita¬ 
vano 11"0 mentre al «cassino.., 
lermiiiato .sulla .stc.ssa linea, toc¬ 
cava ll'l. Buone anche le prove 
di Di Cenzo die .stabiliva il re¬ 
cord dcll’UISP (ll’l), di Mon- 
dclli e di Montanari alle prime 
gare della stagiono. Nella staf¬ 
fetta veloce la Borgo Prati riu 
sciva u conquistare il primo po¬ 
sto o con esso anche il miglior 
tempo della giornota. grazie ad 
un magnifico finale di Cesolini. 
Al secondo posto gli atleti «ul- 
spini >. che stabilivano il nuovo 
record sociale (44"4). Discreti 


anche i quartoltti dei Lavora¬ 
tori Terni c CUS. 

Nei 400, usscnti Lombardo e 
Paolctti, quest’ultimo afllitto da 
ut) tumore al ginocebio, Spi- 
nozzi non aveva difficoltà od 
imporsi su Frandii e Tarabella. 
Spinozzi ho eguagliato, per la 
terzo volta in un mese, il pro¬ 
prio record personale di 50”4, 
diinostrandc.si molto costante 
nel suo rendimento. Belle gar<- 
hanno compiuto anche Gariie- 
ro, die perù non è oncora ri¬ 
tornato sulle posizioni die oc¬ 
cupava lo scorso anno, e Mon¬ 
tagnoli pieno di buona volontà. 

Nel salto triplo Massa ha di 
nuovo superato i 14 metri, mal¬ 
grado non avesse potuto alle- 
iiuLsi in quest’ultimo mese, cau¬ 
sa gli esmni. Comunque il lon¬ 
gilineo Normanno è sempre in 
grado di ben difendersi. Al se¬ 
condo posto con oltre 13.50 Vol¬ 
pini, il quale si difende bene 
undie nell’alto dove ilo conqui¬ 
stato il quorto posto con 1,7.5. 
Morini e Calabrese sono gh al¬ 
tri due soli atleti clic nel triplo 
abbiano superato i 13 m. 

Doppiellu di Dalla Fonton.i 
nel lancio del peso e disco. In 
entrambe le gare lia vinto più 
elle per suo merito, per... de¬ 
merito degli avverstirl. Infatti 
nel peso non ha superalo i 14 
metri, misura appena discreto, 
mentre nel disco a malapena è 
andato oltre i 40. Secondo nel 
peso era il consocio Mainardl 
avvicinatosi ui 13, mentre Ri- 
hccti ha tolto, con uti loncio 
di l’i.Ul, il terzo posto a Danieli, 
ritornalo oltre i 12 m. Nel disco 

10 piazza d’onore andava al 
Lucchese, ]u « fiamma gialla.. 
cui non rle.scc più oltreiKissuro 
i 40 in., dopo l’ottima prova di 
Modello. Terzo e quarto, due 
giovani, Musei e Malscrvigi, 
con neanche 35 m. 

Nell’alto tre atleti oltre 1,80 
o cioè: Gnittadauria, Lovati c 
Carnevali. Entrambi lianno pos¬ 
sibilità di ondare oltre, special- 
mente Camovoli. Molto bene si 
sono comportati Granata che ha 
uguagliato oncora uno volto il 
primato dell’UISP e Andreozzi 
die lia stabilito, sempre con 1.75, 

11 proprio «personale». 

Nei 1500 Notarangelo compi¬ 
va un’otlimu corsa, « tirando » 
sempre, ma era battuto sul tra¬ 
guardo da Guicciurdi, rinvenuto 
fortissimo. Entrambi sono scesi 
sotto i 4’16”, un po’ poco, ma 
purtroppo u Roma non ci socio 
uticti migliori. 

Nei 110 ostacoli Minocchi si 
comportava molto bene, con 
16”2, tempo discreto, mentre 
Cliiesa si è difeso alla meno 
peggio. 

Ricordiamo clic domenica 

voiicro,ù’’-pros _ 

prossima avrà luogo a Roma, 
organizzata dail’UISL una riu¬ 


nione a carattere nazionale cui 
IKirtecipcranno i noti «azzurri.. 
Sangerinano. Zigglottl e altri di 
cui si attendono le iscrlzioni- 

C’AKLO SCAKINOI 


T ENNI S 

La Lazzarino in finale 
nel to rneo di B erlino 

BERLINO, 6 — La tennista 
italiana Silvana Lazzarino si 
è qualificata per la finale 
nell’annuale Torneo di Pen¬ 
tecoste organizzato dal Cir¬ 
colo Tennistico Bianco-Rosso 
di Kerlino. 

L’italiana, che si trova in 
eccellente periodo di forma, 
non ha faticato a battere 
l’anicrieana Barbara I.ewis'. 

Nell’altra semifinale, l’ar- 
gentina Lehman ha avuto 
ragione della tedesca /cluleii 
per l-(i: 8-8; 7-5. 


IL DISCORS O DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL TEATR O ADRIANO 

11 trattato della 6^ è una minaccia 
aJle libertà e alla nostra indipendenza 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

alto nel mondo intiero, sono 
state raggiunte determinate 
posizioni e molte di esse .so¬ 
no definitive. La classe oi)e- 
raia ha conquistato il potere 
nell’Unione Sovietica e ha co¬ 
struito un grande Stalo socia¬ 
lista, il quale avanza sulla Via 
dpi comuniSmo. 

Il grande popolo cinc.se 
si è liberato dal giogo co¬ 
lonialista ed organizza la pro¬ 
pria vita economica, politica 
c suc'ale secondo un indiriz¬ 
zo che muove verso il socia¬ 
lismo. Nell’Europa centrale c 
nella penisola balcanica sono 
stati distrutti vecchi baluar¬ 
di feudali e reazionari e sono 
state create repubbliclic de- 
mocraticlic popolari. Soltan¬ 
to un pazzo può pensare che 
queste conquiste possano es- 
.scrc di.struite! (Applausi). 

La coscienza di questa real¬ 
tà non è soltanto in noi ma 
anclie nei nostri avversari; ed 
essa, .‘■e da iin lato dà una im¬ 
pronta nuova al movimento 
comiiiii.sta in tutti i l’acsi, 
(l;ill’:iltro, dà anclie carattere 
nuovo all:i iiolìtica dei circoli 
dirigenti reazionari. 

Anclie nel mondo capitali¬ 
stico, in Italia, in Francia ed 


UNA « COD A » ANCHE NELLA IV SERIE! 

Proto e Colleferro 
roggìungono il Bori 

I toscani piegano i «galletti» per 3-Q e gli aziendali 
il Foggia per 4*0 - Promosse Cremona e Bolzano 


Alitile il campionato di quar¬ 
ta serie ila bisogno di una coda, 
come se non bastassero le -sei 
partite di finale fino ad oggi 
disputate. Infatti con la vitto¬ 
ria «lei Prato sul Bari e del 
Colleferro sul Foggia, tre .squa¬ 
dre si sono venute a trovare 
a pari punti e debbono rico¬ 
minciare daccapo. 

Netta è stata la vittoria delle 
due squadre ospitanti; il Pra¬ 
to Ila rimandato battuto il 
Bari per 3 a 0, mentre il Col- 
ferro ha liciuidatu il Foggia, ec- 
iierentola di ciuestc finali, con 
un sintomaticu 4 a 0. 

K dire die fino a domenica 
scor.'a non c’era nessuno che 
dubitava sulla ormai certa pro- 
.nozione della squadra barese. 
Sciierzi del gioco del calcio c 
della calura clic comincia a far 
pe.saro le gambe (e la testa) ai 
giocatori o fa venire fuori alla 
distanza le compagini meglio 
preparate. 

Non cosi è andata ncll’altru 
girone dove Cremonese e Bol- 


IL CAiMPIONATO DI BASEBALL DI SEKIE « A 


Roma - Yankeeis 
Hettiiiio - Lazio 


11-1 


zano hanno ormai raggiunto il 
traguardo della Serie C. 

Ma veniamo al girone B, 
quello die ci intercs.sa dirclta- 
inente. li Colleferro non lia 
avuto difficoltà a battere il 
Foggia die ha terminato il ciclo 
delle partite di finale senza 
nessuna vittoria segnando due 
sole reti contro 17 incassate. La 
evidente dispariìà di forze con 
le altre tio finniistc iia pro¬ 
vocato questo bizzarro esito fi¬ 
nale, poiché il Foggia ha rega¬ 
lato cquunimanicntc a tutte le 
altre i quattro punti in palio, 
senza eigersi ad arbitro della 
situazione come invece ad un 
certo momento si era creduto. 

Il Prato, tornato in gran for- 
rna proprio nella partita deci¬ 
siva, ha voluto contentare i 
13.000 tifosi convenuti nella 
cittadina toscana con ogni mez- 
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Nella 1(1 .siipi’ciiiaxia <lt‘i giallo-ms.si .sui iriesliiii 


Roma ' Yankees Trieste 10*1 

YANKEKS TUIKSTE: Franra- 
villa, .Malniiisl, synger, Knstalc, 
Dodich, Turine, Stolz, Trabucco, 
Del Zio. 

A. S. Konia; Kingan, Malerba. 
Genlillnt, D’Aniiibale, GIraniotlI, 
Filippelll; ConcelU. Gambcrale, 
t'apancin. 

i’untrgglo parziale: K. 3 0 0 0 
2 I) 1 3; V. 1 0 0 0 0 0 0 0 0. 


Dei tre uitoiilrl, (li-ViiliIaD fino 
(t (jiicst’ooyi dai gtallorossi in 
iiucstu lainpionato, tjuello di ieri 
contro la Yankees Trieste, battuto 


questo stupendo spcilaculo Era¬ 
vamo al 7* con le antagoniste al 
punteggio pari 5-5. Dopo il 'lUlla 
(Il fatto deU’ottavo (Iella I.azIo, il 
Nettuno va alla battuta c realizza 
altri due punti con Masci e Vtl- 
son. Al 9. e ultinio tempo dcl- 
rinfiioeato duello, la migliore 
batterìa della Lazio si presenta 
alla battuta. Il primo die si ap¬ 
presta al tiro è Monn; con quat¬ 
tro lanci errati di Tagliaboschi vn 
in base di diritto; secondo alls 
battuta é Lucarini che t! < Car- 
tetto nazionale > brucia al piallo. 
A questo punto la Lazio stringe I 
derti per rimontare i due pa:ili 


j)cr ll-I. c .(luto di gran lunga il j|| (vantaggio e il forte bimmer- paurosamente e la Lazio parte af 
piti faille. Con l’incontro di ieri „|j ^ ajjj, battuta. II pubblico lis la riscossa c fa cinque punti con 


I>1M . 

la noma ha portato a termine 
un fnticosissinio ciclo c tu slan-| 
itiezzza affiorava chiaramente uci 
suoi gtocàlori, scesi in camjio Ire 
uoltc nello spazio di otto giorni.! 

La filloria dei ptallorossi che 
hanno mostrato un evidente mi¬ 
glioramento itcpii «esterni» e ne¬ 
gli uomini del «diamante», in 
piirlicolar modo Filippclli, Gira- 
mofli c Cencctti (in ombra .son 
invece rimasti Ktiigan c Malerba) 
e stata ben meritata anche se a 
rolcr essere schietti, il ffiuoco si 
c mantenuto ad un livello alquan¬ 
to basso. 

l triestini della * Yenkees», di 
lui SI cono.tcono le modeste pos¬ 
sibilità, sono scesi in campo risi¬ 
bilmente prcoccMjiati; non si spie¬ 
gherebbero altrimenti le csilaiio- 
ni c pii errori che hanno mag¬ 
giormente imporcrilo il loro pino¬ 
lo SIO all'cttocco che in difesa. 
Un attacco con dei fiacchi batti¬ 
tori c diciamolo pure poco furbi, 
nel tentare di battere numerose 
« Ipalc » risibilmente sbapliatc 
che avrebbero consentilo la non 
eliminazione c la conquista della 
« base ». Infine gli esterni e pii 
uomini del « diamante » sono ap¬ 
porsi incerti lenti ad intercettare 
c «bruciare» gli uomini di Kin- 
pon, che di volta in volta riusci¬ 
vano a (onqui.slarc le tre basi 
per quindi infilare la casa-base 
c mietere plinti su punti. In con¬ 
clusione una brutta edizione dei 
gittocatori triestini, quella che 
len c scesa sul « diamante » del 
«Tonno». Per i piallorossi un 
ennesima conferma. 

IVAN ROSSI 


Nettuno-Udo 7-5 

L.IZIU: Bonn, I.ararrlli. Slm- 
mergil. Camera, Rizzo, MaolonI, 
Sinno, Toffanello, Glorioso, 

NETTUNO: Camusi, (annue- 
ciarl, Masci, U'Agostlno. Wilson, 
Benedetti, Magri, Marcurcl. Ca- 
saldi. Tagliaboschi. 

(Dal nostro corrispondantc) 

NETTUNO, G — Cosa’jl a:nel. 
ta dopo un grandioso ,;iio- 

tecnico? Un finale al fubnttolone 
Ebbene, meglio parlare zubito di 


il fiato sospeso: lancia Tagliabo¬ 
schi c Simmcrgil colpisce una 
palla tesa che Camusi raccoglie 
al voto c con una precisa assi- 
stenta in prima base elimina 
Morin che si apprestava a con¬ 
quistare la seconda. 

Scoppia in campo c sugli spatti 
alToIlatissiml di pubblic cun fra 
gore indescrivìbile: urla e grlua 
il udivano. Sul volto di ijuaicho 
spettatore sì è s'Isto scorrere 
qualche lacrima; era la gioia det 


la tanto sospirata partita disputa¬ 
ta con ardore dai campioni d'Ita¬ 
lia c dalla forte compagine dell» 
Lazio. 

Le squadre nei primi tempi si 
studiavano a vicenda, tanto l'una 
che Tallra avevano paura di sco¬ 
prirsi. II Nettuno presentava al¬ 
la pedano di lancio il giovane e 
promettente Casaldt. Dopo tre 
tempi nulli per parte, al 4. il Net¬ 
tuno raccoglieva il primo punto 
con Camusi per mento di Masci. 
Sempre al 4. è Vilson che va fuo¬ 
ricampo c conquista altri duu 
punti. Anche il 9. tempo nullo 
AI 6. forse stanco Casaldt crolla 


Lucarelli. Simmcrgil( Rizzo, Maio- 
Innc e Zinno, quest'ultimo autora 
di un magnifico fuoricampo. 

Il Nettuno preso sul vivo, so- 
slitutscc Cassidi col titolare Ta¬ 
gliaboschi c la I-azio no nh.a piu 
iKissìbilità di manovra. 

Il resto dcH’incontro é gìA de¬ 
scritto sopra. Vi 6 da aggiungere 
clic l'arbitro lacovic Iia lasciato 
molto a desiderare in varie oc¬ 
casioni. 

A. F. 


FINA LI 

GIRONE A 
I risultati 


Aosta-C’rcmonesc 

2-1 

Verbania-Bolsano 

2-1 

La classifica 


Cremonese 

6 3 12 

8 3 7 

Bollano 

6 3 12 

8 8 7 

Aosta 

6 2 2 2 

6 6 6 

Verbania 

6 2 0 4 

6 8 4 

GIRONE B 



I risultati 

Frato-Bari 

C'ollcferro-Foggia 

La classifica 


3- 0 

4- 0 


Bari 6 3 2 1 12 8 8 

Collererro 6 3 2 1 10 5 8 

Prato 6 4 0 2 9 3 8 

Foggia 6006 2 17 0 


zo (lu tutta la Regione. Dopo 
appena 4’ gli azzurri erano in 
vantaggio cd al 12' raddoppia¬ 
vano mettendo fine allo speran¬ 
ze dei « galletti • che sì erano 
recati in Toscana con la spe¬ 
ranza di conseguire almeno quel 
pareggio che avrebbe consentito 
loro di guadagnarsi la promo¬ 
zione. 

Sulla partita di Colleferro 
ben poco da dire. La superio¬ 
rità dei laziali è stata mani¬ 
festa cd al 16’ due palloni era¬ 
no finiti in fondo alla rete di¬ 
fesa da Rossi. La parlila era 
virtualmente finita cd ì rosso¬ 
neri si sono limitati a control¬ 
lare le mosse degli avversari, 
facendo anche dell'accademia. 
Notevole l’apporto dato da Or¬ 
sini autore di tre dei quattro 
goais segnatL 


NELLO SPAKEGGIO DEI. TORNEO AMATORI U.l.S.P. 


altrove, il movimento comu¬ 
nista è penetrato della co¬ 
scienza che la marcia che es¬ 
so sta conducendo non si può 
più arrestare. E’ evidente che 
non in tutti i Paesi le condi¬ 
zioni sono eguali alle nostre 
ed è ingenuo che i nostri av¬ 
versari cl dicano che in Olan¬ 
da, per esempio, i comunisti 
sono pochi e diminuiscono di 
numero. Noi sappiamo benis¬ 
simo che questo di%ersità so¬ 
no inevitabili e sappiamo an- 
clic che pure in un paese do¬ 
ve il movimento comunista 
sia riuscito ad acquistare 
grande forza, gli alti e bassi 
.sono inevitabili. La storia 
non segue mai una linea 
drilt;i come è la via No- 
mentana. Ma rc.sta il fatto 
fondamentale: indietro il mo¬ 
vimento democratico non ri¬ 
torna o non. può ritornare. 
(Applausi) 

Di qui la rabbia dei nostri 
avversari, rabbia che rivela 
in pari tempo elementi di di- 
■sperazione e di panico in tut¬ 
ta l’azione degli anticomuni¬ 
sti e nella loro propaganda. 
Prendete, ad esempio, j ma¬ 
nifesti dei Comitati civici, 
leggete l’organo settimanale 
della D.C.: vi trovate di fron¬ 
te ad una propaganda pene¬ 
trata di odio e, in pari tem¬ 
po, di. stupidità grossolane. 
Voglio accennare soltanto ad 
un piccolo fiore che ho colto 
nell’ultimo numero del setti¬ 
manale d.o. Tempo fa fu lan¬ 
ciata contro De Gasperi, da 
un vecchio arnese reazion:i- 
rio, una accusa assurda e ri¬ 
dicola. Noi lo riconoscemmo 
sui nostri giornali, .senza dif¬ 
ficoltà. giacciiè, .semmai, noi 
rimproveriamo a De Ga- 
■speri di aver avuto nel 
passato dei rapporti con que¬ 
sto arnese della reazione che 
oggi lo accu.sa. Noi combat¬ 
tiamo De Ga,‘-peri; non ci sia¬ 
mo mai, perù, iibba.ssati a rac¬ 
cattare queste calunnie. Inve¬ 
ce. il settimanale delia D.C. 
ila raccattato le accuse im¬ 
monde c incredibili rivolte da 
un giornalaccio milanese con¬ 
tro i migliori dirigenti del 
movimento oijcraio. contro le 
coscienze più intemerate e gli 
uomini più puri, presentati 
da quel giornalaccio come 
agenti dcll’Ovni e spie di 
Mussolini, Ma non si accor¬ 
gono clic in questo modo es¬ 
si bollano .'•e .stessi come uo¬ 
mini capaci solo di odio e di 
.sciocciiczze madornali? Un al¬ 
tro esempio: nel mio discorso 
di Napoli, esaminando le prò 
spetlive di un eventuale ac¬ 
cordo della Democrazia cn- 
stiiina col Partilo monar- 
clilco. prevedevo che vi .sqireb- 
be .stata una .stretta reaziona¬ 
ria ed una l’eazionc a questa 
stretta. Ebbene, da cattedre 
dove pontificano vecchi libe¬ 
rali mi si è detto che io avrei 
augurato che i monarchici 
vadano al potere e che si co¬ 
stituisca un blocco reaziona 
rio perchè così si spianereb¬ 
be la via all’arrivo in Italia, 
sapete ■ di che cosa?, delle 
baionette sovietiche! (Ilarità) 
Quando leggo queste cose ca¬ 
pisco meglio perchè siamo di¬ 
ventati forti. (Applausi). Ba¬ 
date — dice Togliatti com¬ 
mentando l'applauso — io non 
voglio dire che noi siamo di 
ventati forti anche perchè i 
nostri avversari sono degli 
sciocchi; voglio dire invece 
che siamo diventati forti per- 

? hè abbiamo sempre rifuggi- 
o da questi metodi di gros¬ 
solana polemica che falsifica¬ 
no le posizioni dell’avversa 
rio per cavarsi il gusto di con 
fidarle con una battuta di 
spirito o con una calunnia. 

Ma queste son questioni di 
carattere secondario. Ciò che 
conta è l'indirizzo che viene 
seguito In Italia e negli altri 
Paesi capitalistici. 

Oggi i dirigenti di questa 
parto del mondo, e cioè gli 
imperiaiisti americani, vedono 
aneh’essi ciTè avvenuta nel- 
rumnnità una trasformazio¬ 
ne non trascurabile e che ad¬ 
dietro non si può spingere la 
storia. Essi però non ne trag¬ 
gono la conseguenza che 
necessario un accordo per la 
pacifica convivenza tra il 
mondo capifalìstìco e il mon¬ 
do socialista. Essi pensano in¬ 
vece che questo processo pos¬ 
sa essere arrestato ricorren¬ 
do agli estremi della guerra 
e parlano della nostra avan¬ 
zata facondo riferimento alla 
bomba H, ad imo strumento 
che minaccia lo sterminio di 
tutta l’umanità. Costoro vor- 


belle menzogne! E permette¬ 
temi di dire una .cosa che 
già altra volta ho detto: le 
menzogne rimangono tali an¬ 
che se dette alla presenza 
del Presidente della Repub¬ 
blica. Chi dice che la CED 
avvia l’Europa all’unità, men¬ 
te sapendo di mentire, poi¬ 
ché per unire le nazioni del¬ 
l’Europa è necessario rav¬ 
vicinamento tra tutti gli Sta¬ 
ti europei su basi di egua¬ 
glianza e dì giustìzia. Ma 
questa è la strada che pro¬ 
poniamo noi. E siamo noi gli 
europeisti e non coloro i qua¬ 
li, proponendo la CED. mi¬ 
rano a realizzare una allean¬ 
za militare di sei Stati che 
rompe in due l’Europa e ag¬ 
grava nel continente il peri¬ 
colo di lina nuova guerra. 

E la CED è anclic qual- 
co.s’altro, altrettanto perico- 
lo.so. Lo ha rivelato jl nostro 
governo quando, nel presen¬ 
tare al Parlamento il disegno 
di legge per la ratifica del- 
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Masci. Porr Uni. 
Mostarat; Prceagcnoli. Sforza, 
Chistollnl; Gentili, Cilla. De An- 
Krlls, Piacenza, Cappelli. 

R. S. POLIGRAFICHE: Spedo¬ 
ne. l.eonardl, Ceecoll; Ranneri. 
Gtnltsl. Proietti; Carta, PrzzaU- 
ni, Gabrielli, Raetta, Lembo. 

Arbitro: sic. Orlandinl, di 
Roma 

>larratorl; nel primo tem¬ 
po al 17' Carta nelU ripresa al 
tr De .Ancella. 


Neanche l tempi supplemen¬ 
tari Mno bUntt suffiinenti tra 
lo CESISA c lo S- F- Poligratl- 
che j»er rassegnazione deiia 
TlUorla nel Torneo Amatori 
UISP, 

Le due compagini. Infatti, 
dopo ater chiuso 1 90’ regola¬ 
mentari con una rete per par¬ 
te. non sono riuscite a eupe. 
rara! neppure dopo altri 
disputando una gara di alto in¬ 
teresse agontatlco e rinviando 
la soluzione definitiva ad un 
altro Incontro clic sarà effet¬ 


tuato (lomtmtca iirosslma. LeV 
teralmcntc fctrCmatl, completa¬ 
mento e<auriu i 22 atleti dopo 
aver dato tutto so stessi, han¬ 
no abbandonato li campo ca- 
lon^mcntc applauditi dagli 
spellatoli. 

F.' doveroso a questo punto 
segnalare Foltlmo gesto dello 
oriandini che alla vigilia della 
sua {vartenza per I < mondiali > 
ha voluto cosi sJmpatlcamcnle 
aderire alfinvlto di dirigere 
questo Bcecsjssimo Intxintro, 
daiidix*! cosi un ennesimo sag¬ 
gio della sua ineguagliabile va¬ 
lentia. 

Nel primo tempo i • lilla » 
dell TX S. Poligrafiche attacca¬ 
vano di prevalenza e la loro 
pressione veniva coronata da 
successo al 17'. Carta infatti, in 
seguito ad una mischia susse¬ 
guente da un calcio dangolo, 
smarcato raccoglieva un passag¬ 
gio e scaraventava in rete; nel¬ 
l'angolo destro di Masci. 


Nella ripresa lUESlS.t pren¬ 
deva il sopravvento, facendosi 
sentire nelle file < lilla > la 
stanchezza: dopo una serie di 
calci d’angolo c numerosi tiri 
fuori bersaglio due dei quali re¬ 
spinti dal palo alla mezz'ora 
circa i « bianco-rossi * perveni¬ 
vano al meritato pareggio i>er 
merito dei centro avanti che in 
una confusissima mischia tro¬ 
vava lo spiraglio per infilare la 
palla nella rete de] bravo Spe¬ 
done. uno del migliori (con 
Carta e Ranucci delia sua squa¬ 
dra). Nei tempi supplementari 
t < bianco-rossi • si gettavano 
nuovamente alla ricerca della 
vittoria che però non veniva 
.AiKhe in questo perKxlo netta 
ù stata la prevalenza d^ll azien¬ 
dali che però, anche per sfor¬ 
tuna, non riuscivano a conc-e- 
tare le loro supertoriUt Da se 
enalare infatti che bravi P:a- 
(fenza tirava sul paio un rigore. 

WALTER ROMANI 


le nostre offerte di collabo- 
razione e preferendo invece 
la lotta contro di no!. 

Negli ultimi tempi ci è ac¬ 
caduto di rivolgere questo in¬ 
vito alla collaborazione al 
mondo cattolico ed io sono 
tenuto a darvi alcune spiega¬ 
zioni a proposito delle que¬ 
stioni che sono state solle¬ 
vate da ciò che noi abbia¬ 
mo detto. Innanzitutto, per¬ 
chè in particolare noi ci sia¬ 
mo rivolti al mondo cattoM- 
co? Il motivo fondamentale 
è che noi vediamo emergere 
un problema fondamentale: la 
minaccia di una distruzione 
di tutta la nostra civiltà at¬ 
traverso ad una guerra in 
cui vengano impiegate armi 
di distruzione atomiche e 
termonucleari. Di fronte a 
questa prospettiva noi aveva¬ 
mo il dovere e sentiamo tut¬ 
tora il dovere di rivolgere un 
appello a quel complesso di 
forze organizzate che nel 
mondo è oggi, dopo il mon- 


oer un lungo periodo di tem¬ 
po, e soprattutto disperdere 
per oggi, la minaccia di un 
terzo terribile conflitto mon¬ 
diale. Que-sto è il motivo 
fondamentale che ci spinge 
a rinnovare il nostro invito, 
soprattutto dopo aver costa¬ 
tato che. per quello che si 
riferisce alla condanna delle 
anni atomiche e alla consa¬ 
pevolezza del terribile peri¬ 
colo che esse rappresentano 
per l’umanità, vi è un con¬ 
senso, una posizione uguale 
o qua.si uguale. 

Il pioblema però ha anche 
altri aspetti. La realtà è che 
nella lotta che da due lu¬ 
stri si sta conducendo con 
tanta asprezza contro di noi, 
le .sfere dirigenti del mondo 
cattolico si sono impegnate 
a fondo. Tutti lo sanno, ciò 
è una realtà. Le cose però 
si sono sviluppate in un mo¬ 
do tale che le sfere diri¬ 
genti del mondo cattolico 
non possono non essere, se 



B paltò della presidenza mentre parla Togliatti 


la CED. h;i chiesto i pieni 
poteri per 18 mesi al fine di 
trasformare e di adeguare la 
nostra legislazione ai prin¬ 
cipi della Comunità europea 
di difesa. Ecco dunque che 
al pericolo esterno di essere 
pinti di nuovo alla guerra 
si unisce la minaccia dì 
stroncare lo libei tà democra¬ 
tiche, che ci siamo conqui¬ 
state nella lotta contro il fa¬ 
scismo. Ratificare la CED si¬ 
gnifica colpire alia base 
la Costituzione repubblicana, 
perchè il trattato della CED 
non tiene conto delle libertà 
democratiche ma le pone al¬ 
la mercè di una organizzazio¬ 
ne militare sopranazionale 
agli ordini degli imperialisti 
americani. Nella CED noi ve¬ 
diamo dunque lo stesso pe¬ 
ricolo per le nostre libertà 
democratiche, che era conte¬ 
nuto nella legge truffa. Per 
questo dobbiamo impegnare 
tutte le nostre energie nella 
lotta contro la CED e mo¬ 
bilitare in questa lotta tutti 
coloro i quali sappiano ap¬ 
prezzare quale valore hanno 
le libertà democratiche che 
ci siamo conquistate. 

"Voi vedete dunque che l’av¬ 
versario, poiché non riesce 
ad arrestare la nostra avan 
zata con mezzi normali ten¬ 
ta di raggiungere il suo obiet¬ 
tivo con mozzi anormali c 
terribili, arrischiando anche 
la distruzione di tutta la ci¬ 
viltà. 

Noi dobbiamo conoscere e 
affrontare questo pericolo; 
ma caratteristica essenziale 
della nostra politica è che, 
nel combattere contro la mi¬ 
naccia che viene portata al¬ 
ia ' nostra libertà c alla ci¬ 
viltà umana, noi proponiamo 
una strada per la salvezza, una 
strada che tiene conto di que¬ 
sto grande indirizzo nuovo 
della storia umana, che rico¬ 
nosce che indietro non si può 
tornare e che, in pari tem¬ 
po, mira a rendere il me¬ 
no aspro e doloroso pos¬ 
sibile il cammino verso 
il progresso. Questa strada 
è la strada della collabora¬ 
zione sincera tra tutte le for¬ 
ze democratiche che voglia¬ 
no agire .sulla base della no¬ 
stra Costituzione, per risolve¬ 
re neU’interessc dei lavora¬ 
tori e di tutto il popolo le più 
gravi questioni che stanno 
oggi davanti a noi c che non 
possono essere risolte secondo 


do comunista, il più forte. 

E’ evidente che quando 
noi al mondo cattolico chie¬ 
diamo di rendersi conto di 
questa minaccia che è terri¬ 
bile, che non è più negata 
da nessuno, noi gli chiedia¬ 
mo qualche cosa di concre¬ 
to. Noi cioè chiediamo al 
mondo cattolico, agli uomi- 


non deluse, per lo meno per¬ 
plesse circa il risultato del 
la loro azione. Nell’estate del 
1949 venne lanciata contro 
di noi la scomunica. Nel 


viviamo nella stessa .afjcieta 
nazionale. sorgiamo drula 
stessa classe, dagli .stessi 
gruppi di lavoratori, siamo 
tigli della stessa storia -d ab¬ 
biamo davanti gli stessi pro¬ 
blemi politici. Vogliono l'oi- 
se. per avere soddisfazione, 
costringerci a dare soIuzi.aii 
diverse a questi prooieim? 
No, noi e i socialisti diamo a 
questi problemi le soluzioni 
che corrispondono agli inle- 
ressi delle grandi masse po¬ 
polari. Evidentemente non 
siamo altro che davanti ad 
un pretesto, ad un espediente 
che viene utilizzato per evi¬ 
tare di dare una l'ispo^ia, non 
più sul terreno puramente 
oarlamentare, ma sul 'erre- 
nò di una azione ad umiiì.T 
prospettiva la quale possa es¬ 
sere condotta per la salvezza 
dell’umanità e per il rinno¬ 
vamento della società Italiana. 

Riconosco comunque che l;i 
questione non è semplice o 
che le forme di attuazione di 
quella collaborazione che noi 
auspichiamo in particolaie col 
mondo cattolico possono esse¬ 
re molteplici. Si può psnsare 
— e questo .sarebbe l’o'oieili- 
vo più elevato — che si può 
giungere ad un accordo con¬ 
creto sul campo internazio¬ 
nale e nazionale per metteie 
al bando Je armi atomiche e 
termonucleari, al fine di al¬ 
lontanare la minaccia (itila 
distruzione della civiltà. lUa 
vi sono obiettivi più iimiiati. 
di natura economica, politica 
e sindacale che riguardano i 
problemi della casa e del te¬ 
nore di vita dei lavoratoli, 
dibattendo i quali possiamo 
riuscire a stabilire una col¬ 
laborazione. Se anche questo 
non fosse possibile, noi rite¬ 
niamo vi sia la po.Siibilità 
che verso obiettivi analoghi il 
mondo comunista e il mondo 
cattolico muovano su linee 
parallele, in modo che la lo¬ 
ro azione e la loro forza rou- 
tribuiscano ad ottenere risul¬ 
tati anche se tra di essi non 
vi sia un contatto diretto. 

Infine non dimentichiamo 
che l’appello che noi rivol¬ 
giamo alla collaborazione col 
mondo cattolico comprende 
anche la conquista diretta 
delle masse lavoratrici catto¬ 
liche e dei quadri intermedi 


passato questa era una gran- __ ^ _____ 

de cosa; con una scomunica|^‘gj|g organizzazioni cattoliche 


si spingevano i popoli aUa 
ribellione contro Tordine co¬ 
stituito dello Stato e molli 


ni che lo dirigono, alle masse'sovrani videro, per una sco- 


ciie lo compongono, di impe¬ 
gnarsi a sostenere, prima di 
tutto nel campo dei rapporti 
internazionali, una politica 
la quale eviti questa minac¬ 
cia. Noi chiediamo cioè di 
non più appoggiare in nessun 
modo la politica imperiali¬ 
stica di provocazione alla 
guerra ma dì fare qualsiasi 
tentativo per una distensione 
internazionale, incominciando 
prima di tutto dall’ollenere 
che l’impiego delle armi ato¬ 
miche e termonucleari venga 
condannato, che queste armi 
vengano poste al bando e che 
venga allontanata dall’oriz¬ 
zonte questa cupa minaccia. 
Se noi ottenessimo una ade¬ 
sione del mondo cattolico a 
qualche co.sa di simile, que¬ 
sto vorrebbe dire cambiare 
profondamente la situazione 
internazionale, disperdere se 
non completamente almeno 


munica, messa in pericolo 
la loro corona: ancora nel 
'700, tra gli ambienti colti 
italiani circolavano libri nei 
quali si discuteva delle sco¬ 
muniche giuste e di quelle 
ingiuste, li tema era quindi 
considerato di vitale interes¬ 
se per gli uomini. Oggi inve¬ 
ce, c’è stata la scomunica, ma 
la gente, non dico che abbia 
alzato le spalle, ma è andata 
avanti per la propria strada, 
perchè ha capito che quello 
era un argomento che non 
interessa coloro i quali com¬ 
battono per migliorare le lo- 
lo condizioni di esistenza. Il 
risultato è stato che nei qua¬ 
dri intermedi della gerarchia 
cattolica si discute oggi — è 
noto — se abbiano fatto be¬ 
ne coloro i quali consigliaro¬ 
no le più alte autorità a ri¬ 
correre a quello strumento. 


rebbero far trionfare in tuttil*-'''”^^* schemi, ma soltanto 

* 'rinnovando profondamente la 

organizzazione economica e 


I paesi la reazione aperta, il 
fascismo. Ma nella situazione 
storica attuale, dopo le espe¬ 
rienze fatte dai popoli, sopra 
tutto in Francia e in Italia, 
non è facile, anzi è estrema¬ 
mente rischioso prospettare ai 
popoli la rinascita di regimi 
di tipK) fascista. 

Ecco perchè i circoli diri¬ 
genti dell’imperialismo ame¬ 
ricano studiano di ridurre al 
minimo le libertà democrati¬ 
che e popolari con espedienti 
diversi. Il più sintomatico di 
questi tentativi fu la legge 
truffa cd è merito del popolo 
italiano aver capito di che co¬ 
sa si trattava ed anche di 
aver fatto fallire questo Dia¬ 
no reazionario, il quale ten¬ 
deva a sopprimere la demo¬ 
crazia, a costringere la clas¬ 
se operaia e il popolo a lot¬ 
tare in condizioni non più de- 
niocratiche per l’attuazione 
dei propri ideali. 

Ma oggi un altro tentati¬ 
vo viene fatto in questa di- 
reidone, attraverso la CED* 
Nel presentarla al popolo si 
sfoderano grandi parole: su¬ 
peramento degli egoismi na¬ 
zionali. federalismo europeo, 
iecc. Che belle cose, ma che 


politica del nostro Paese. 
Quando proponiamo questa 
strada non Io facciamo p^r 
evitare a noi particolari dif¬ 
ficoltà, giacché s.ippiamo che 
questa .«itrada è forse per noi 
la più difficile poiché più dif¬ 
ficile è fare una piolitica posi¬ 
tiva piuttosto della semplice 
agitazione- Proponiamo tale 
strada perchè essa rappresen¬ 
ta un vantaggio per tutti, per¬ 
chè attraverso la collabora¬ 
zione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche noi riusciremo ad 
evitare all’umanità il rischio 
di una guerra distruggitrice 
c risolveremo più agevolmen¬ 
te il problema del rinnova¬ 
mento delle strutture econo¬ 
miche e i>olitiche del Paese, 
inserendo le masse lavora¬ 
trici nella direzione della co 
sa pubblica. Noi rivolgiamo 
questo invito a tutte le for¬ 
ze demtKratiche e in partico¬ 
lare a quelle che si richiama¬ 
no aH’idcalc socialista, come 
il partito socialdemocratico. ì 
cui dirìgenti, riuniti og¬ 
gi a congresso, se vorran¬ 
no esseri sinceri non potran¬ 
no certo vantarsi di aver ot- 
tenilto successi respingendo 


L’ideologìa cattolica 

e la politica dei monopoli 


Quanto alia base del mon¬ 
do cattolico essa è sempre 
in più vivace e attivo con¬ 
tatto con noi: con noi discu¬ 
te. con noi lavora, con noi 
agisce, accoglie una gran 
parte delle istanze che noi 
presentiamo. respìnge 1 a 
maggior parte delle scioc¬ 
chezze con le quali si cerca 
di aprire un abisso tra noi 
che saremmo i delinquenti 
c questa parte del popolo. 
Di qui derivano tutte le 
questioni collegate all’invito 
lanciato da noi al mondo 
cattolico. In sostanza, nella 
base e in una parte dei qua¬ 
dri intermedi del mondo cat¬ 
tolico. la domanda che oggi 
viene formulata è se sia più 
vicina alla ideologia che 
ispira il mondo cattolico 
una politica che faccia gli 
interessi dei grandi monopoli 
capitalistici o una politi¬ 
ca che combatta contro i 
privilegi di questi mono¬ 
poli; se sia più vicina 
aU’ideologia che ispira il 
mondo cattolico una polìtica 
che tenda a una distensione 
internazionale oppure una 
politica, la quale agisca col 
terrore delle bombe atomi¬ 
che e termonucleari e faccia 
gravare suH'umanità la mi¬ 
naccia di un terzo conflitto 
mondiale; se sia più vicino 
aU’ideologia che ispira il 
mondo cattolico un movi¬ 
mento il quale reclama la 
libertà per tutti i popoli op¬ 
pressi dal colonialismo o la 
politica imperialistica, che 
manda forze armate a massa¬ 
crare i popoli coloniali in 
lotta per rivendicare la loro 
indioendenza e la loro li¬ 
bertà; so qui a Roma sia più 
vicino aU’ideologia che ispira 
il mondo cattolico colui che 
(•uol combattere (Tontro la 
speculazione edilizia per ri¬ 
sòlverò i problemi dei senza 
tetto oppure la politica di 
(Toloro i quali difendono gli 
sp^ulatori edilizi, e si iden¬ 
tificano con essi. 

Come vedete — dico To¬ 
gliatti tra l'attenzione gene¬ 
rale — il nostro appello, che 
a prima vista può sema-are 
contenga una sola q'uestionc, 
ha molteplici conleauti con¬ 


creti e non si identifica col 
nostro programma, ma porta 
in sè una sene di elementi 
di un programma che potreb¬ 
be essere comune tonto a noi 
quanto a quelle foize popo¬ 
lari che costituiscuiio lu base 
del mondo catloi;eo. Lo ri¬ 
sposte che ci sono state rtotc, 
e che tutte hanno culminato 
nei soliti logori stanchi p.i- 
g(,ri.enti delFanticomunismo 
tradizionale, non Danno af¬ 
ferrato il fondo deila que¬ 
stione che ho indicato. Quan¬ 
do si affronta il dìbattìta con 
noi lo si riduca, alle volte, al 
terreno parlamentare e pura¬ 
mente politico, e sul lerreno 
puramente politico si cerca 
di limitare tutta la discus¬ 
sione alla questione della 
unità tra noi e i com¬ 
pagni socialisti, che sareb¬ 
be il grande ostacolo perchè 
si stabilisca una collaborazio¬ 
ne nuova di forze democrati¬ 
che c vengano soddisfatti gli 
interessi economici e noutici 
del nostro Paese. Prima di 
tutto protestiamo contro que¬ 
sto voler ridurre un problema 
che è vasto, profondo c ge¬ 
nerale e investe tutto 1 indi¬ 
rizzo e l'azione di grandi or¬ 
ganizzazioni e di sterrnìnate 
masse umane, a questa che 
potrebbe anche apparire co¬ 
me una meschinità. Ma di 
queste meschinità vogliamo 
pur discutere; c quando gli 
a\-\-ersari pongono l’acccr.to 
sull'osta<N)lo che l'imità esi¬ 
stente tra noi e i socialisti 
rappresenterebbe per la cre,a- 
zione dì una più ampia unità 
demcKratìca. chiediamo: cosa 
vogliono dire? Cosa desidera¬ 
no? Desiderano che tra noi 
e i socialisti si apra una lot¬ 
ta? Questo potrebbe --ignifi- 
care soltanto che o noi co¬ 
munisti siamo diventati pazzi 
o ì socialisti sono diventati 
dei reazionari. Ma nè Tuna 
nè l’altra è oggi tra le co.se 
Dossibili. Vogliono i nostri 
a\-versari che noi dichiariamo 
che nulla unisce noi ai so¬ 
cialisti. che siamo due forze 
non soltanto indipendenti e 
autonome ma piersino càlra- 
nee l una all'altra? Ma noi 


alle organizzazioni democrati¬ 
che di massa, ai sindacati c 
anche al nostro partito nelle 
cui file possono militare ed 
hanno militato con pieno l'i- 
spetto ed onore. 

Come vedete i tasti sono 
molti e voi convunisii romani 
dovete saperli toccare tutti 
nel momento e nel modo op¬ 
portuno; in tutte queste di¬ 
rezioni dovete saper cperiire 
voi e tutto il nostro Partito 
per avvicinarvi agli obiettivi 
della salvezza della civiltà 
umana e del rinnovamento 
della società nazionale. 

Naturalmente — dice To¬ 
gliatti aliandosi alla con¬ 
clusione — questo tema non 
è il solo» ma è uno dei prin¬ 
cipali della nostra nolitic.a 
ed è un tema che ha un pai'- 
ticolare rilievo qui a Eonia. 
dati gli orientamenti della 
popolazione, la forma di al¬ 
tre organizzazioni, il modi 
come noi cì siamo sviluppati 
sino ad ora, il punto c ii sia¬ 
mo arrivati e gli obiettivi ctin 
qui a Roma ci proponiamo. 
Voi comunisti romani p-alete 
dare un grande contributo al¬ 
la soluzione di questo proble¬ 
ma e di tutti gli altri che so¬ 
no collegati all’applicazione e 
allo sviluppo della politic.a del 
nostro Partito. E qui rogliatii 
ricorda i principali temi dì 
azione che debbono e.sser»^ 
sviluppati dai comunisti ro¬ 
mani; la conquista della mag¬ 
gioranza della classe operai.a 
e del popolo lavoratore, il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita delle masse, l'esten- 
sior.e della riforma :igr.';ri.i 
nella provincia, la difesa del¬ 
le libertà, la soluzione demo¬ 
cratica delle questioni muni- 
cipali, la conquista del co¬ 
mune di Roma, la creazione 
di una grande capitale demo¬ 
cratica. 

Compagni — conclude To¬ 
gliatti — al lavoro! Avete 
saputo far fronte a molti ne¬ 
mici e raggiungere malti s'dc- 
cessi. Sono certo che riusci¬ 
rete a vincere nuove bottr.- 
glie neU’intcresse non soltan¬ 
to del nostro Partito ma del¬ 
l’Italia tutta. 

La folla che si accalca nel 
teatro si leva in piedi in una 
grande ovazione. Subito dopo 
il compagno Nannuzzi. che 
presiedè la seduta, annuncia 
che alcune offerte sono per¬ 
venute al congresso: cinquan¬ 
tamila lire del pittore Fili¬ 
berto Sbardella, diecimila 
lire offerte da una delegazio¬ 
ne di donne, venticinquemi- 
la lire degli « Amici del- 
VUnità " e venticinquemila 
Ut-#» deH’amministrazione del¬ 
l’Unità. 

Ora alcune delegazioni por¬ 
tano il loro saluto al con¬ 
gresso: una di tranvieri, altre 
di donne di Genzano, Monte 
Smaccato, del quartiere -Ap¬ 
pio, operai della Fiorentini, 
pionieri, lavoratori di Col¬ 
leferro. 

Infine ha la parola il com¬ 
pagno Natoli che legge la mo¬ 
zione politica approvata dal 
congresso aH’unanimità, dopo 
alcune modifiche proposte da 
alcuni delegati. Poi Natoli 
pronuncia alcune brevi pa¬ 
role di chiusura invitando i 
compagni a tornare al lavoro, 
e a mettere in atto le indica¬ 
zioni di Togliatti. Così, con 
una rinnovata manifestazione 
di entusiasmo il congresso ha 
termine. 
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SIGNIFICATIVI CO NSENSI A GINEVRA AL PROGE TTO DELL’U.R.S.S. 

Una Importante prospettivo 
aperto do Molotov per lo Coreo 

Il ministro sovietico chiede al delegati di trasformare In accordo l’assenso 
di massima che è già stato dato sulle diverse questioni In discussione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA. 6 — Sebbene 
non sia ancoi’a del tutto 
elnaro quando u in qual sede 
Il dibattito sulla Corea verrà 
lipreso, un latto e certo: il 
progetto di risoluzione pre¬ 
sentato ieri da Molotov co¬ 
stituisce una possibile base 
eli accordo. Tale è il giudi¬ 
zio espresso dalla maggio¬ 
ranza della stampa di tutti i 
pae:::, anche se Bedell Smith 
è di parere assolutamente 
contrario. 

Il ministro degli Esteri del- 
rU.R.S.S., ha avanzato la sua 
proposta soltanto dopo aver 
constatato che su un certo 
numero di questioni impor¬ 
tanti i punti di vista di mol¬ 
te delegazioni coincidono, al¬ 
meno in una certa misura. 
Tra tali questioni vi è. in 
primo luogo, quella relativa 
aH’organizzazione delle ele¬ 
zioni in tutto il territorio 
della Corea sulla base del 
suffragio universale, diretto 
c segreto, e della rappresen¬ 
tanza proporzionale: tutto le 
delegazioni sono ormai d'ac¬ 
cordo su questo punto, aven¬ 
do i delegati di Si Man Ri 
abbandonato la pretesa che 
le elezioni si tengano nella 
sola Corea del nord. 

La seconda questione sulla 
cpiale un certo accordo si è 
manifestato è quella relativa 
allorganizzazione di una com¬ 
missione pnncoi-eana: qualo¬ 
ra ci si pronunciasse aperta¬ 
mente in senso favorevole, 
non rimarrebbero da discute¬ 
re che i poteri e le funzioni 
di questo organismo. Altret¬ 
tanto dicasi por la terza que¬ 
stione, quella relativa al ri¬ 
tiro delle truppe straniere: 
tutti sono d’accordo sul prin¬ 
cipio. La divergenza è nella 
data, so cioè il ritiro debba 
aver luogo, prima o dopo le 
elezioni. La delegazione in¬ 
glese, australiana e neoze¬ 
landese hanno espresso l’opi¬ 
nione che esso avvenga al 
più presto possibile. 

La quarta questione sulla 
ciualc tutti sono d’accordo è 
quella relativa al controllo 
delle elezioni da parte di un 
organismo internazionale: di¬ 
saccordo è nella scelta se 
questo organismo deve esse¬ 
re l’ONU, ossia una delle 
parti belligeranti, oppure se 
dovrà essere formata ima 
commissione neutrale. 

La quinta questione, infi¬ 
ne, sulla quale tutti sono 
d’accordo, è quella relativa 
alla ricerca dei mezzi atti a 
impedire la violazione dei- 
raccordo e a favorire lo svi¬ 
luppo pacìfico della Corea 
unita. Se tale è la situazione, 
un accordo di massima non 
è impossibile, qualora da tut¬ 
te le parti ci si impegni con 
buona volontà a raggiunger¬ 
lo. Questo è, in definitiva, il 
valore del progetto di Molo¬ 
tov: far fare alla conferenza 
un DOSSO avanti. 

Per quel che riguarda l’In¬ 
docina, la trattativa ripren¬ 
derà mart^l, In seduta ple¬ 
naria. Tutti i capi delegazio¬ 
ne saranno presenti. Eden 
sarà di ritorno da Londra e 
Bidault rinvierà probabilmen¬ 
te la sUa partenza per Pari¬ 
gi. dove mercoledì pronunce- 
rà un discorso aU’Assemblea 
nazionale. 

I delegati militari terranno 
ancora una riunione domani 
pomeriggio. 

Nonostante il segreto a.'So- 
liito che circonda i dibattiti, 
si sono appresi taluni episodi 
abbastanza gustosi e altre.- 
ianto indicativi. Come è no¬ 
to, i delegati delle due pani 
siedono attorno a due tavoli, 
collocati l’uno di fronte al¬ 
l’altro. I rappresentanti di 
Bao Dai o. se si vuole, de.- 
l'esercito fantoccio del V;et 
Nani, ne pretendevano un 
terzo, allo scopo di distin- 
suersi, se non altro ner 1? 
forma, dai francesi. 

Essi avevano già chiama;.! 
i commessi per far presente 
questo loro desiderio, quan¬ 
do il capo della delegazione 
vietnamita ha fatto osserva¬ 
re, sorriclendo ironicamente. 
che se un terzo tavolo fosse 
.stato aggiunto, ciò avrebbe 
potuto essere interpretato sol¬ 
tanto come una manifestazio¬ 
ne di soggezione del servo. ;1 
quale non osa sedere allo 
stesso tavolo del padrone. 

Dopo di che, i delegati di 
Bao Dai si sono seduti accan¬ 
to ai fraheesi, senza più fia¬ 
tare. 

ALBEKTO JACOVIELLO 

La cMmeiioraiiMe àel 30. 
dei i M alleetti 

FRATTA POLESINE. 6. — 
Una folla di migliaia di per- 
.'one ha partecipato questa mat- 
*ina alia commemorazione del 
30. anniversario del martirio di 
Giacomo Matteotti. Si tratta di 
una folla giunta da tutte le par¬ 
ti dTtalia con centinaia di ban¬ 
diere rosse ad onorare la me¬ 
moria del martire assurto a 
5 imbolo per tutti i lavoratorL 

L’attività antifascista di Mat- 
: cotti era spiegata in chiara 
Mntesi in una mostra di foto- 
montiggi ed una illustrazione 
più viva è stata poi fatta dal 
compagno senatore Morandi, vi¬ 
co segretario nazionale del PSI 
nel suo discorso commemora¬ 
tivo. 

II sindaco di Fratta, compa- 
cno Ccleghin, ha portato il sa¬ 
luto alla manifestazione del pae. 

natale del martire. Hanno poi 
parlato Fon. Marangoni che ha 
portato il saluto della CGIL. 


il compagno prof. De Polzer, 
presidente dell'Amministrazio¬ 
ne provinciale del Polesine, poi 
il senatore Morandi, salutato 
da calorosi applausi, ha rievo¬ 
cato il significato del sacrifi¬ 
cio di Giacomo Matteotti. 


Le estreme onoranze 
alle due mondine cadute 


Imponenti e commos.-'e sono 
state le estreme onoranze di 
Cortemaggiore e del Piacenti¬ 
no alle mondine Maria Casa- 
roli ed Erminia Tanzi. cadute 
venerdì scorso sul lavoro a 
Tronzano Vercellese. 

Intorno alle due semplici 
bare di legno scuro si .=ono 
raccolti molti.'simi lavoratori 
delle province deU’Emilia, 
della Lombardia e di Vercelli, 
venuti dai loro lontani paesi 
per onoiare le due lavoratrici 
cadute. Assieme con i lavora¬ 
tori. sono convenuti a Corte¬ 
maggiore esponenti sindacali 
e politici e le autorità. Erano 
presenti Luigi Longo, l’on. 
Amerigo Ciocchiatti segreta¬ 
rio della C.d.L. di Piacenza. 


Rina Picolato in lappreaen- 
tanza della C.G.I.L., Buina 
Conti dell’UDI. il Prefetto c 
il Questore di Piacenza, il 
Prefetto di Vercelli, e molti 
altri dirigenti sindacali e po¬ 
litici di vari partiti. 

La bandiera della ledera- 
z i o n e sindacale mondiale, 
quella della CGIL, insieme 
con le corone e I fiori inviati 
dalle diverse organizzazioni 
sindacali hanno accompagna¬ 
to le bare delle mondine Er¬ 
minia Tanz Maria Casaroli. 
fino al cimitero, dove tra 11 
profondo silenzio dei presen¬ 
ti ha preso la parola l'onore¬ 
vole Clocchiati 


Accordo commerciale 
greco • magiaro 

ATENE, 0. — Fra Ungheria 
e Grecia è stato firmato un 
trattato commercinle in base 
a cui l’Ungheria invierà in 
Grecia attrezzatura industria¬ 
le, tessili, motocicli e stru¬ 
menti sanitari ricevendo in 
cambio tabacco, pellame 



LA CRISI SOCI ALDEMOCRATICA ALL’ARGEX TINA DI ROMA 

Riproposta al Congresso del P.S.D.I. 
lo politico che ho stroncato il porllto 

— ■ ■■ ■ ■- ■ I. I ■A 

Lfi relazione del filoclcricale Matteotti: maccartismo, CED, e silenzio assoluto sulla legge elet¬ 
torale - La sinistra chiede Vabbandono del nullismo quadripartito - Gelido saluto di Malagodi 


SFUl. — L'iiiimaqitir 
spaventose' eoiiillzinni 
(Ir.iiiini.itic.i ovlileiira 


(li (lue bimbi coreani ridotti nelle più 
dagli orrori della guerra, illustra cOn 
l'urgenza di un accordo che riporti 
la pace in Corea 


Jacques Dnclos abbraccia \egarwille 
al su o arriwo al Congresso del P .C.F. 

Calorose accoglienze ai delegali dei comunisti italiani — l rapporli dei compagni 
Seroin e Billoux —r Casanooa plaude alla lotta del Partilo comunista di Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — Qualcosa di 
ineicscripibile è npucmifo og¬ 
gi al Congresso del P.C. fran¬ 
cese: 1300 persone che ap¬ 
plaudivano con loi grido una¬ 
nime: « Vipa f co/iiuaisfi ifa- 
liani.' Viva Togliatti! ». Poi 
le note entusiasmanti di 
« BniKlicra rosso i>, cantata 
con sentimento rivoluzionario 
francese, interrotta ad ogni 
strofa da nuovi oppiausi, 
mentre Celeste Negarville de¬ 
legato del P.C.l. avanzava 
con la sua compagna verso 
la tribuna, mentre i coiiipo- 
gni della presidenza c del 
Comitato Centrale lo circon¬ 
davano per esprimergli la 
,soddisfazione di averlo final¬ 
mente fra loro mentre Jac¬ 
ques Duclos l'accoglieva con 
un abbraccio affettuoso, che 
dfeepo la commozione c l’en¬ 
tusiasmo di tuffi. 

Negarville era stato rila¬ 
sciato pochi minuti prima 
dal commissariato di polizia 


dell’aeroporto di Orly, dal 
quale ieri era stato fermato 
e costretto a passare la not¬ 
te, con la suo compagna, su 
ieffiiii di fortuna nella salet¬ 
ta dell’infcrmeria. Un nuovo 
passo compiuto dal compa¬ 
gno Kriegel-Valrimont pres¬ 
so la presidenza del Consi¬ 
glio ha superato infine In re¬ 
sistenza del Ministero degli 
interni, che, con gesto assur¬ 
do, aveva annullato il visto 
d'ingresso concesso un gior¬ 
no prima dal Ministero degli 
esteri alla delegazione italia¬ 
na. Questo incredibile atteg¬ 
giamento del governo ha sol¬ 
levato per tre giorni di se¬ 
guito, vivaci proteste: sdegno 
contro l’oltuso tentativo di 
certe autorità francesi che, 
dall’episodio dei balletti So¬ 
vietici al v(}to contro Zato- 
pek, ai ripetuti tentativi di 
espulsione di noti comunisti 
a socialisti italiani, vorreb¬ 
bero smentire Io tradizionale 
ospitalità del popolo france¬ 
se c chiudere questo paese in 


una specie di cortina di fer- 


Papagos annuncio 

un viaggio n Belgr ado 

Bebler esalta il patto con Atene e Ankara come un inc- 
cetso atlantico e rinnova il ricatto all^Italia pei Trieste 


TRIESTE. C. — E’ sipto 
oggi annunciato che il primo 
ministro turco, Adnian Alcn- 
dercs — reduce da Washm 
gton. dove ha avuto una .seiie 
di fruttuosi colloqui con i di 
rigenti americani — sosterà 
ad Atene sulla via del litor- 
no in patria. Menderes si in¬ 
contrerà in tale occasione con 
esponenti del governo grcc,»_ 

I! primo ministro Ulivo è 
partito in aereo oggi da Wa¬ 
shington dopo aver rilaseiato 
una dichiarazione, nella qua¬ 
le esprime la sua soddisfazio¬ 
ne per gli aiuti militari pio- 
messigli dal Dipartimento (li 
Stato, nel momento In 'jui il 
suo governo si preparava a 
trasformare in alleanza mili¬ 
tare il patto di collaborazio¬ 
ne con Atene e con Belgrado 
e afferma che la Turchia 
« proseguirà la sua politica 
tendente alla realizzazione di 
tale trasformazione ». 

L’imprevista visita di Men- 
deres sembra voler rabadire 
il proposito dei dirigenti 
atlantici greci e turchi di con¬ 
siderare l’alleanza militare 
con Tito come un fatto com¬ 
piuto. 

Tale è anche il senso delle 
dichiarazioni rilasciate oggi 
dal dittatore jugoslavo sulla 
via del ritorno a Belgrado, al¬ 
lorché egli ha detto che la 
sua missione è - pienamente 
riuscita •> c h.T espresso la cer¬ 
tezza che - questa regione 
dell'Europa .«arà difesa in co¬ 
mune dalle forze greche, tur¬ 
che e jugoslave ciò che avrà 
una grande importanza per la 
stabilità della pace in que.sta 
parte (lei mondo ». 

Quale prova della ** piena 
identità di vedute» tra Bel¬ 
grado e Atene. Tito ha vo¬ 
luto poi invitare re Paolo e 
la regina Federica di Grecia, 
nonché il Primo ministro Pa¬ 
pagos a ricambiare la visita 
recandosi a Belgrado, e tale 
invito è stato ufficialmente 
accolto dai dirigenti di Atene. 

Sviluppando la manoiTa in¬ 
trapresa con i colloqui di A- 
tene. la stampa greca e jugo¬ 
slava rinnova oggi l’invito al 
governo italiano affinchè-esso 
accetti un comprome5.=^ sul¬ 
la questione di Trieste. 

Si afferma a questo propo¬ 
sito ad Atene che « non si at¬ 
tenderà all’infinito » vin’accct- 
tazione italiana della sparti¬ 
zione del T.L.T. e vengono 


riportate con rilievo le di¬ 
chiarazioni «fatte-feri a Wa¬ 
shington da Menderes, il qua¬ 
le. capovolgendo l’impostazio¬ 
ne di Sceiba, è sembrato vo¬ 
ler porre l'accettazione italia¬ 
na della spartizione come 
condizione per l’ingresso del¬ 
l'Italia neli’allcanzn. 

A sua volta, in un articolo 
apparso sul titista Politifca, il 
vice minsilro degli esteri ju¬ 
goslavo. Bebler, accusa l’Ita- 
lia di sabotare Fintegrazionc 
di Belgrado nel si.stema atlan¬ 
tico usando come pretesto la 
Questione di Trieste. 

•' L’Italia — scrive Bebler 
— si è messa in una ridicola 
posizione a causa della sua 
politica anti-balcanica e anti- 
jugoslava. Dapprima FItalin 
affermò che la Jugoslavia ha 
dato prova di una tale volon¬ 
tà mediante un’alleanza mi¬ 
litare balcanica. l’Italia tenta 
di ritardare la costituzione di 
Questa alleanza. Il governo 
italiano collega tale alleanza 
ad una soluzione del proble¬ 
ma di Trieste, ma una tale 
soluzione dipende in primo 
luogo non dalla Jugoslavia 
ma daU'Italia ». 


ro e calorose manifestazioni 
(li .solidarietà fra i comuni¬ 
sti dei due paesi. 

La quarta giornata del 
Congresso del P.C.F. si 
aperta stamane sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Casa¬ 
nova. Era ancora viva Fiiii- 
pressione prodotta dal rap¬ 
porto sul lavoro tra i giova¬ 
ni svolto ieri sera dal com¬ 
pagno Francois Billoux, il 
quale aveva mostrato che 
contro la politica di tradì-' 
mento delle classi diriociift, 
intesa a trasformare i gio¬ 
vani ili di.socctipati () in mer¬ 
cenari, è possibile realizzare 
l’unità della nuova genera¬ 
zione, una delle condizioni 
per la vittoria della clas.se 
operaia r del popolo. 

Oltre che dal rapporto di 
Billou.r, la giornata di ieri 
era stata occupata da quello 
di Marcel Serviti, attuale re¬ 
sponsabile della sezione or¬ 
ganizzativa. Il compagno 
Servili, sforzandosi di defini¬ 
re nella sua esposizione quali 
siano, in questo perìodo. » in 
cui molto dipende dal no.stro 
partito e dalla sita politica ». 
i compili organizzativi dei 
comuni.sti. si era lungamente 
soffermato suH'aziotip di re 
clutamento. Fino ad 
l'azione del Partito in questo 
campo, in seguito all’erroneo 
orientamento dato da Lc- 
coeur, è stata insufficiente: 
nonostante le occasioni of¬ 
ferte dalle grandi lotte ope¬ 
raie e contadine e da quello 
contro la C.E.D., da una .sta¬ 
tistica incompleta basata su 
55 federazioni, si rileva che 
si sono avuti solo 9057 nuo¬ 
vi aderenti. Per rinsienie del 
Partito, si può calcolare ini 
circa 15 mila il numero dei 
nuovi iscritti. 

Il punto centrale del rap¬ 
porto di Servin é stato l'esa- 
nie dei legami tra il Partilo 
e le masse. Eoli ha partico¬ 
larmente insistito sull’attività 
e sulla funzione delle cellule 
aziendali, che devono diven¬ 
tare la preoccupazione domi¬ 
nante e permanente dei di¬ 
rettivi di sezione e di fede¬ 
razione e che costituiscono i 
fattori delusivi per la rea¬ 
lizzazione della politica del 
Partito. 

Un momento solenne è sta¬ 
to rincontro tra i congressi¬ 
sti e il compagno Willy Mohn, 
segretario dei Comitato cen¬ 
trale del P.C. della Germa¬ 


nia occidentale, il quale ha 
ricordato come i pofrioti d 
Francia e di Germania, con 
la clo.sse operaio alla loro te 
sta lavorino ad una leale, fe- 
^■{condo comprensione fra i due 
popoli. Il compagno Casano¬ 
va ha risposto rievocando le 
lotto comuni condotte dai co¬ 
munisti dei due paesi per 
realizzare questo accordo ne 
rispetto delle sovranità no 
rionali. Non è do oggi e non 
è soltanto la comune opposi¬ 
zione olio C.E.D. che cemen¬ 
ta riinione fra i pofrioti de 
(ine pop.si: nnmerosi e fre¬ 
quenti sono .stati anche nel 
passato gli episodi di questo 
incontro nello lotta antifasci- 
sta ed antinazista. 

Il compagno Casanova ha 
coiiclu.so ■ riebrdando Jeail 
Paul Timbaud, che, .sino al¬ 
l'ultimo fàdclc a questo im¬ 
pegno, mori gridando ai suoi 
carnefici: « Viva il Partito 
comunista tedesco! ». 

MICHELE RAGO 


11 Congresso del panno i 
;>ucmldemucruiico ha inizialu 
.eri 1 SUOI lavori nel leatio 
< Argentina »: una cor¬ 
nee AffiDcaia per una as&e>ii- 
oiea cne fin dal pi uno isuin- 
le si e rivelala sfiduciata, po¬ 
co convinta di se stessa. 11 
tatto e che questo Congie.s- 
so è dominato dalla pauros i 
sconfitta elettorale del 7 giu¬ 
gno, dalla precedente .scissio¬ 
ne, dai successivi voltafaccia 
dei dirigenti; e mentre deve 
prendere atto della perdita d; 
un terzo del suo elettorato, 
della metà dei suoi parlamen¬ 
tari, e della sua ala sinistra, 
si trova tuttavia clinan/.i al¬ 
lo stesso gruppo dirigente ( 
alla stessa linea uolitica che 
determinarono quelle scon¬ 
fitte. 

La seduta antimeridiana si 
e esaurita nelle formalità e 
cerimonie d'uso, nel saiulu 
dei rappresentanti socialde¬ 
mocratici stranieri |i cui di¬ 
scorsi sono siati liberamente 
tradotti dalla immancabile 
Balabanof), e nel saluto di 
Malagodi, Martino e Sommo- 
vigo per conto del PLI, della 
D.C. e del PRI. L’unico dato 
politico rilevante è stato of¬ 
ferto dalla freddezza e conci¬ 
sione delle parole pronuncia¬ 
le dal Segretario del PLI: il 
quale ha parlato per non più 
di 30 secondi, notando che 
un solo punto, quello dell.i 
difesa della libertà, giustifi¬ 
ca la collaborazione Ira i due 
partiti. 

Nel pomeriggio, dopo un 
incerto discorso del rappre¬ 
sentante social-democratico 
del T.L.T. Piiecher contro la 
spartizione e per il plebisci¬ 
to, si sono succedute o con- 
trapnoste due relazioni; quel-j 
la del .segretario Matteotti.j 
relazione ufficiale della mag- 
«*io>-nn7a ronlri.'iln. o nuclln 
di Faravelli per la smi--tra (h 
Mondolfo. Grimaldi. Dalla 
Chic.sa. Cosso. Rus.so, Zaga- 
li. ecc. 

La cosa più notevole. In 
quanto più inattesa, della re¬ 
lazione di Matteotti, è stalo 
l'assoluto silenzio o.sservalo 
sulla bruciante questione del¬ 
la legge elettorale; i congres¬ 
sisti ne sono rimasti stupills- 
simi. Altri punti tipici della 
relazione Matteotti sono sta¬ 
li; la difesa ed anzi la c.sal- 
lazionc del maccartismo, pre¬ 
sentato in sostanza come sco¬ 
po principale ‘dell’azione so¬ 
cialdemocratica al governo, e 
eome diretto a ottenere per il 
PSDI posizioni - chiave nel 
sottogoverno: rafformazione 
che « ogni illusione sulla pos¬ 
sibilità d'' un dialogo c di 
una apertura a sinistra con 
il PST in quanto partito de¬ 
vo e.s«^orc lanciala cadere»: la 
riconferma di una piena ade¬ 


sione alla CED, che nel pros¬ 
simo autunno bisognerà ra¬ 
tificare; l’invito a un raffor¬ 
zamento della UIL in funzio¬ 
ne scissionista. 

L’anticomunismo e l'antiso- 
vietismo sono stati natural¬ 
mente perno della relazione, 
mentre non vi è stata ombra 
di critica nei confronti della 
D.C. e VI è stato anzi elogio 
incondizionato dell’opera del 
presente governo. Natural¬ 
mente, data questa imposta¬ 
zione, tutta la relazione è sta¬ 
ta permeata da un senso di 
imbarazzo, quasi di autogiu- 
stificaziono; Matteotti non ha 
potuto spiegare, evidentemen¬ 
te, che cosa mai speri il PSDI 
dal ritorno a una politica che 
M 7 giugno lo ha condotto al¬ 
le soglie della tomba e c* 
e di piatto asservimento alla 
D. C. e di giurata opposizio¬ 
ne alla unità popolare e so¬ 
cialista. 

Dopo applausi diretti più 
al nome dell’oratore che al¬ 
le sue po.sizioni clericali per 
ogni aspetto, l’atmosfera si 
è un po’ ravvivata con il di¬ 
scorso di Faravelli ricco di 
battute e forte di argomenti 


che la realtà stessa presta a 
piene mani alla sinistra so¬ 
cialdemocratica. La sconfitta 
passata dimostra che, conti¬ 
nuando nella politica qua¬ 
dripartita, solo nuove scon¬ 
fitte possono venirne per il 
PSDI. E già i primi mesi di 
vita del governo dimostrano 
ha notato Faravelli —• che 
la vecchia politica continua: 
come possono fai si le rifor¬ 
me economiche con un gover¬ 
no nel quale predominano le 
forze di destra? Perchè la 
delegazione socialdemocrati¬ 
ca al governo non ha impo¬ 
sto ancora Fapprovazione di 
una legge elettorale nropor- 
zionale, c non ha fatto pro¬ 
pria la proposta di una abro¬ 
gazione contemporanea della 
legge truffa e della legge del 
1918? Perchè è stato tollera 
to l’affossamento del piano 
Vigorelli, perchè si sono tot 
lerati I blocchi elettorali tra 
la D.C. e le destre, perchè' si 
è tollerata una presidenza 
clericale della R.AI, perchè 
non è stala abrogata la leg¬ 
go di P.S., perchè si sono elet¬ 
ti i monarchici negli orga 
nlsmi europeistici, perchè 


non si è imposto il rispetto 
degli accordi in merito all t 
Corte Costituzionale? 

Questi alcuni degli inter¬ 
rogativi posti da Faravelli, 
spesso applaudito; la conclu¬ 
sione è stata che l’attuale 
governo tende a preparare il 
pentapartito, e che la destra 
d.c. avrà facile gioco non ap¬ 
pena sarà passato il pericolo 
di nuove elezioni. Il PSDI ne 
sarà responsabile: esso si st.» 
scavando la fossa — e i da¬ 
ti elettorali ne danno pro¬ 
va — e ci finirà dentro; ove 
non riprenda, insieme al dia¬ 
logo col PSI e con la sinistra 
democri.stiana, la linea adot¬ 
tata dopo il 7 giugno per im¬ 
porre l’apertura a sinistra. 

Oggi la destra di Simoni- 
ni dirà giustamente di esse¬ 
re stata derubata da Saragat 
della propria linea politica: 
quindi si aprirà il dibattito e 
si potrà valutare se una qual¬ 
che capacità di ripresa an¬ 
cora esiste nelle file di questo 
partito, cosi come ceito esi¬ 
ste nella sua base l’aspirazio¬ 
ne a una nuova politica che 
si fondi su una unità popo- 
1 lare. 


IL CONFLITTO NEL QUADRIPARTITO PER LA LEGGE ELETTORALE 


I partiti minori si consuitano 

sulla soluzione proposta da Tog liatti 

IjII scimfiltn milanese di De Giisperi, Fanfimi e Pastore - Scoraggiato 
tliscorso di Sceiba - L'opinione di Gronchi siti P.C.L e sulla C.E.D. 


La giornata domenicale ha 
segnato una battuta d’arre¬ 
sto nella polemica fra D.C. e 
minori soltanto in superficie. 
Il problema dell’abrogazione 
delia legge truffa e della 
sua sostituzione con un’altra 
legge accentuatamente pro- 
porzionali.stica ha continuato 
ad essere al centro dell’in¬ 
teresse dei circoli politici. 
Nuovi incontri si sono svol¬ 
ti fra gli (esponenti dei par¬ 
titi minori nel tentativo di 
comporre, almeno, i diversi 
punti di vista che tuttora esi¬ 
stono in merito alla condotta 
da seguire alla prossima se¬ 
duta della Camera. Secondo 
quanto si è potuto sapere, nei 
tre partiti minori è stata esa¬ 
minata reventualìtà di accet¬ 
tare la proposta avanzata dui 
segretario generale del P.C.L, 
ma ancora forti sono le op¬ 
posizioni a quella che viene 
definita l’operazione Togliat- 


oggV 


SI E’ CONCLUS O IERI IL CONVEGNO NAZIONA LE DI MILANO 

la società umanitaria elaborerà 
lo si aioio del airllll del lavora lori 

La proposta è stata fatta da Di Vittorio, lud corso dei suo inter¬ 
vento ed ha ottenuto l adesioiie rlel ministro Vigorelli e della CISL 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


MILANO. 6. — Si è chiu- 
s(i oggi il Convegno naziona¬ 
le sulle condizioni del lavo¬ 
ratore nell’azienda, con un in¬ 
tervento del compagno ono¬ 
revole Di Vittorio. Il segreta¬ 
rio della CGIL ha presentato 
una proposta — a cui .si 
no poi associati il ministro 
del lavoro Vigorelli. succes¬ 
sivo oratore, nonché il vico- 
presidente della « Umanita¬ 
ria ». dott. Riccardo Bauer e 
il rappresentante della CISL 
Calvi — in cui si chiede che 
la società Umanitaria. « con¬ 
formemente alle sue nobili 
tradizioni, continui l’opera 
iniziata con questo convegno 
prendendo altre simili inizia¬ 
tive. prima fra tutte Fclabo- 
razlone di uno statuto dei di¬ 


ritti dei lavoratori nella 
azienda ». 

L’on. Di Vittorio .iveva. 
orima. Ietto alla assemblea lo 
schema di .statuto già eiabo- 
ralo dalla CGIL nel eor.=o dei 
lavori del .suo congres.'-o na¬ 
zionale di due anni fa. sagge- 
recndolo come base per una 
allargata discu.-.'.ione .>ul nu>- 
do od i eliminare uno .stato di 
fatto vergognoso; il dìspoti- 
.smo padronale nelle fa’o- 
briche. 

La proposta ileH’on. Di Vit¬ 
torio è stata accolta da gran¬ 
di applau.si da parte dell’as¬ 
semblea. 

Di Vittorio aveva iniziato il 
suo intervento portando il sa¬ 
luto della CGIL al convegno e 
quindi sottolineando come una 
condizione es.scnziale, pregiu¬ 
diziale. per la soluzione di tut- 


RIPETUTI I FASTI Di UNA SECOLARE TRADIZIONE PISANA 


Oruno Buozzi i 

(•nteMrito it Rmh | 

TORINO. 6. — La figurai 
di Bruno Buozzi è stata com-' 
memorata stamane, nel de- ' 
cennale della sua morte sot- ; 
to il piombo nazista, con i 
discorsi tenuti al Teatro Ca- 
rignano dai senatori Giovan¬ 
ni Roveda e Gino Castagno. 

Successivamente neU’atrio 
della Camera del Lavoro è 
stata scoperta una lapide in 
memoria di Buozzi. 


La 'parte, di Mezzogiorno 
ha v into il giuoco del P onte 

Le stnie di MezzoiwrN buN ciliezìiRiti 41 vittorie 
ìr iHle iRii - Borei seHfifta dopo m brìilaife iaizio 


Toida A Kddefsi 
perchè il lifHo è 


TRENTO, 6. — Una donna 
di Rovereto ha tentato di uc¬ 
cidersi perchè II figliolo che 
frequenta una dèlie scuole 
cittadine è stato bocciato.'La 
fwveretta. tale Maria Jervo- 
lino, di 50 anni, dopo la no¬ 
tizia datale dal figlio ha in¬ 
ghiottito una forte dose di 
barbiturici 


PISA. 6. 

Sui lungarni di Pisa si ac¬ 
cendono le prime luci, men¬ 
tre I combattenti di Tramon¬ 
tana ancora una volta si av¬ 
viano ai loro quartieri curvi 
per la stanchezza e per la 
amarezza di una nuova scon¬ 
fitta. 

Le strade di Mezzogiorno, in¬ 
vece. risuonano di mille canti 
di vittoria. Le bandiere sven¬ 
tolano e i combattenti e i 
comandanti, sudati, nei loro 
costumi variopinti e nelle lo¬ 
ro corazze, sì sparpagliano per 
ogni dove. 

I « sudisti » di Mezzogiorno 
vinsero anche Fanno scorso. 
Ma quest'anno sono ancora 
più contènti, perchè la vitto¬ 
ria è venuta quando ormai 
disperavano. I primi due del 
cinque combattimenti, infatti, 
sono stati vinti dalle squadre 
di Porta Nuova e di S. Fran¬ 


cesco. tutti c due delia patte 
nord delia città. Poi, tre vit¬ 
torie di Mezzogiorno, in fila. 
L'ultimo combattimento è sta¬ 
to emozionante; erano difron- 
tc ì giganti dì San Michele 
e di Porta Fiorentina. L'esito 
del combattimento è stato in¬ 
certo per 5 minuti: tutti sa¬ 
pevano che l'esito di questa 
ultima prova sarebbe stato 
decisivo. Poi. le zebre di Por¬ 
ta Fiorentina hanno conqui¬ 
stato il Palio ancora una vol¬ 
ta a Mezzogiorno: una vitto¬ 
ria strappata con le unghie. 

Le 40 vittorie che Mezzo¬ 
giorno ha riportato su Tra¬ 
montana nel giro di mille 
anni, diventano, «quindi, 41 
con quella dell’edizione del 
1934. Un bel primato; non bt-| 
sogna dimenticare però che:, 
* Vinca Borea o Menogiorno, 
sempre Pisa vincerà ». 

c. r. 



ti gli altri iiroblenii cunne.ssì 
alla condizione attuale dei la¬ 
voratore nella azienda, .da 
qiielia di assicurare ai lavora¬ 
tori i diritti democratici, i 
loro diritti di cittadini anche 
all’intemo degli stabilimenti 
in cui lavorano. Riconoscere 
loro quei diritti, in forma con¬ 
creta. penili' 1.1 libertà non 
è bene astratto, 'i.gnifìca por¬ 
li in condizioiie ili ri'-olvere 
tutti gli altri problemi '’on- 
nessi alla vita nella fabbrica. 

I diritti di stampa, d’opinio¬ 
ne, d'espressione, di organiz¬ 
zazione, di sciopero — ha det¬ 
to Di Vittorio — sono garan¬ 
titi al lavoratore dalFart. 2 
della Costituzione. 

I l.ivoratori — ha det¬ 
to Di Vittorio — debbo¬ 
no poter esprimere le loro 
opinioni, professarle, leggere 
la stampa che preferiscono, 
distribuirla, mantenere tutti i 
diritti di cittadini anche al- 
linterno dell’azienda. L’im- 
prenditoie sarà padrone delle 
cose, degli strumenti, ma non 
degli uomini, dei cittadini ita¬ 
liani con propria personalità 
con propri diritti sanciti dal¬ 
la Costituzione. 

II ministro Vigorelli. pren¬ 
dendo poi la parola, si è di¬ 
chiarato d'accordo con la pro¬ 
posta di DI Vittorio e con al¬ 
tre sue affermazioni fatte nel 
corso deU'interv'ento. 

D'accordo con l'on. Di Vit¬ 
torio si .sono pure dichiarati 
l'on, Rapelli, democristiano, e 
Calvi, della CISL. Il dott. Ric¬ 
cardo Bauer. vice nresidente 
della Umanitaria, ha accolto 
le proposte del compagno Di 
Vittorio per una ulteriore ela¬ 
borazione dei problemi trat¬ 
tati nel convegno e per lo 
studio di uno statuto (lei di¬ 
ritti del lavoratore nella fab¬ 
brica. 

_ r. D . c*. 

la repubblica (fi $. Marino 
ha ggerelato il Popolo» 

La Reggenza della Repubbli¬ 
ca di San Marino ha sporto 
querela contro il direttore de 
Il Popolo o contro Carlo Raf- 
taelli co’TÌ.-=pon<iento di Rimmi, 
per un articolo pubblicato dal¬ 
l'organo della D.C. menzo^c- 
ro e gravemente diffamatorio e 
.•oltraggioso 


ti. Sono in particolare i li¬ 
berali a non volerò ricono- 
-scere —• per pura questione 
di >• principio » .— che l’uni¬ 
ca via d'uscita dall’attuale, 
delicata situazione è rappre¬ 
sentata proprio dall’abroga¬ 
zione contemporanea della 
legge tiuffa e di quella del 
1948, scongiurando la tanto 
discussa vacatio legis richia¬ 
mando temporaneamente in 
vita la proporzionale pura 
del 1946, la sola che possa ga¬ 
rantire i partitini da eventua¬ 
li colpi di testa della D.C. In 
tal modo. PLI, PRI e PSDI 
— che in definitiva sono gli 
unici veramente interessati a 
un sistema elettorale quanto 
più puro possibile — poli eb¬ 
bero attendere con maggiore 
serenità o il nuovo progetto 
di Sceiba u la discussione 
degli altri progetti da tempo 
approntati dal liberale Mai- 
tino e dal socialdemocratico 
Romita. 

Per quanto riguarda la 
DC, il silenzio è stato ieri 
assoluto. Gli esponenti più 
rappresentativi del partito 
clericale hanno lasciato la 
Capitale per impegni politi¬ 
ci o personali e nessuna de¬ 
cisione è stata finora presa 
circa la convocazione straor¬ 
dinaria del Consiglio nazio¬ 
nale. Essa verrebbe decisa 
oggi dall’on. De Gasperi e, in 
relazione a ciò, già si parla 
di un probabile rinvio della 
votazione alla Camera previ¬ 
sta per domani. Negli am¬ 
bienti della destra clericale si 
prospetta anche l’eventualità 
di un rinvio del congresso, 
qualora dai lavori del Con¬ 
siglio Nazionale emergessero 
dissensi di natura politica 
tali da consigliare un cam¬ 
biamento di rotta e di for¬ 
mula dell’attuale compagine 
governativa. Tali voci sono 
naturalmente interessate, ma 
bastano a definire la situazio¬ 
ne sempre più precaria e con¬ 
fusa che è andata creandosi 
neiràmbito del quadripartito. 
Non a caso, le reazioni della 
stampa filogovernativa all’im¬ 
provviso esplodere del con¬ 
flitto fra D.C. e minori sono 
state piuttosto caute. Segno è 
che nemmeno i maggiorenti 
clericali — giunti alla vigi¬ 
lia del congresso in un’atmo¬ 
sfera interna quanto mai te¬ 
sa — sanno con precisione 
come conciliare il loro orien¬ 
tamento recidivo verso una 
legge-trucco e le rivendica 
zioni proporzionaliste dei lo¬ 
ro compagni di sventura sen¬ 
za dover arrivare alla crisi 
che già si profila minacciosa 
sia per l’accordo che non po¬ 
trebbe essere raggiunto con i 
minori, sia per il ripetersi de 
gli sgambetti parlamentari 
dei « franchi tiratori ». 

Gli avvenimenti nella D.C. 
milanese hanno contribuito da 
parte loro ad accrescere il 
ner\'Osismo negli ambienti di 
Piazza del Gesù. Come è no¬ 
to, nell’assemblea precongres¬ 
suale democri.Miana della ca- 
I pitale lombarda sono stati 
eletti 52 delegati delia lista 
del prof. Giacchi, 20 della li 
sta promiscua iniziativista e 
sindacalista o nessuno di 
quella favorevole alla attuale 
direzione, capieggiata dal fra¬ 
tello di De Gasperi. La lista 
del prof. Giacchi è espressio¬ 
ne di un raggruppamento re¬ 
gionale che fa capo all’ex mi' 
nistro Malvestiti e all’onore¬ 
vole Sangalli, tendenzialmen¬ 
te orientato verso una politi¬ 
ca di centro-sinistra e, co¬ 
munque. in senso dichiara¬ 
tamente jwlemico verso il 
eruppo dirigente de che va da 
De Gasperi a Fanfani e a Pa- 
-store, che .stanno tentando di 
varare al congresso di Napo¬ 
li una lista concordata fra di 
loro per imporre al partito la 
prosecuzione della atlu.ile po- 
litìira. 


Di questa situazione piutto¬ 
sto fluida si sono fatti ieri eco 
Sceiba a Padova e Gronchi a 
Milano. Il pre.sidente del Con¬ 
siglio. prima di inaugurare la 
consueta Fiera, si è recato iii 
Prefettura dove, parlando al¬ 
le autorità padovane, ha ri¬ 
conosciuto che ala situazione 
italiana non è tranquilla » e 
che pertanto le correnti de, 
pur continuando ad esistere, 
debbono però a un certo mo¬ 
mento saper comprendeie 
quello che è essenziale e quel¬ 
lo che non lo è, E l’essenzia¬ 
le è. .secondo Sceiba, la adi- 
fes;i delle libere istituzioni ». 
mentre » la elaborazione di 
nuovi programmi dj rifornii' 
sociali è del tutto inutile » .'-c 
non serve, appunto, a quello 
scopo, ovvero combattere i". 
coinunisnio. Sceiba ha con- 
clu.s’o con l’incoraggiare i pre¬ 
senti, affermando che a per¬ 
dere una battaglia, come è 
iccaduto il 7 giugno, non può 
essere motivo di debolezza, 
ma stimolo a riprendere l.i 
lotta c(jn maggiore vigore »; 
dopo di che ha esaltato il 
quadripartito «che ha corri¬ 
sposto alle aspettative, come 
stanno ad indicare alcuni in¬ 
dici favorevoli recenti» (?). 

Gronchi ha invece riconfer¬ 
mato il suo giudizio negativo 
sulla politica di centro — di- 
mostrata,sì inefficiente nel n- 
.solvere il problema della in¬ 
staurazione di un regime (de¬ 
mocratico 5U basi più ampie e 
sicure — espressione della 
crisi di uno Stato cosiddetto 
liberale e dell’economia bor¬ 
ghese in rapporto alla spinta 
delle classi popolari a diveni¬ 
re protagoniste della vita na¬ 
zionale. Gronchi ha quindi 
rinnovato il suo invito al PSI 
perchè collabori con la DC 
nella opera di rinnovamenti* 
della politica italiana, se¬ 
guendo «l’esperienza sociali¬ 
sta degli altri paesi borghe,'; 
europei >». Tenendo a distin¬ 
guere i metodi che dovreb- 
be.'-o adottare DC e PSI tri 
Quest opera di rinnovamen*i> 
da quelli del PCI, Gronchi h» 
c(3si precisato il suo punto d 
vista: « Al partito comunist.i 
— egli ha detto — non ne¬ 
ghiamo affatto la cittadinanz.i 
politica nei limiti della Cos:;- 
tuzione e della legge, ma nr- 
ghiamo soltanto, ai fini de’.- 
l’interes.^ generale, che vis..i 
una utilità a collaborare co-; 
esso nell’attuale fase dei: . 
vita nazionale e del rappor:. 
intemazionali ». 

Secondo Gronchi, la «CED 
è uno strumento necessariod, 
un’incipiente unità europea e 
non è incompatibile con la d.- 
stensione e la pace -•*. 

Concluse ieri a Torino 
le riunioiii neAct^hirurgicIte 

TORI.VO, 6. — Si ^ono coi - 
oggi le riunioni intema¬ 
zionali medi(so-ehirurgiche e I., 
mostra intemazionale delle an. 
.'Sanitarie che. dal 29 magg" 
hanno registrato una attività 
ininterrotta di avvenimenti 
alto valore scientifico 

L*u'.;.m,a giornata delle r.-.i- 
nioni è .-tata malto imporwmte 
por l.-> svolgimento della s^ecor.- 
da a-sise .nternazionale di me- 
Q c.na soc-ale che si è .svcl: i 
al Teatro Xi.ovo dove eraro 
.r.:er\enute le maggiori aut^ - 
riià e personalità scientifiche 
pre.-^RU a Tonno. Il prof^asc- 
F. Franchi, che presiedeva : i 
riunione, ha illustrato il tem i 
delia relazione 

In un'altra au'..» .i con'vejiii 
dermatologico ha festcggia'o 
Con -solenne cerimonia il pro- 
fcs>>->r Bizzozzero 

S'. stono conclu-n oggi anche 
le riunioni delle società pie¬ 
montesi di stomatologia, il con¬ 
gresso di psicologia sociale, ’a 
riu.nione di radiologia e quel! i 
della -azione regionale ligure- 
lombardo - piemontese d e 11 s 
SIDES. 
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VIET NAM — Il Delta del Fiume Rosso è la regione del Viet Nam dove più aspramente, in questi 
giorni, l'esercito popolare e i partigiani fanno sentire la loro pressione sulle forze imperialiste 
francesi. La stragrande maggioranza della superfice del Delta, è ormai sotto il controllo dei viet¬ 
namiti di Ho Chi Min. Le truppe francesi e mercenarie sono costrette entro i limiti di alcuni capi¬ 
saldi. Il traffico fra di essi è impossibile di notte e grandemente ostacolato di giorno. Nella foto 
in alto a sinistra: mitragliatrici francesi e un largo schieramento di reparti colonialisti proteggo¬ 
no il traffico militare a un crocivia della strada n. 81 a 10 Chilometri da Hanoi. Nella foto in 
alto: una postazione francese protetta da reticolati su una strada del Delta. La sentinella è co¬ 
stretta a vigilare dentro i reticolati 
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STATI UNITI — Una enorme frana sulla autostrada di S. Diego di California 
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L’industriale-corridore Paolo Marzotto balla con Silvana Pampanini 


CALIFORNIA — La cantante italiana Anna 
Maria Alberghetti si riposa dopo la lavora* 
zione del film •« The stars are singing tt 



Il ministro degli esteri inglesi Anthony Eden 
sarà il nuovo Primo ministro di Gran Bretagna? 
Nella fofor Eden (al centro) in divisa di cancel¬ 
liere delFUniversità di Birmingham con (da si¬ 
nistra a destra) la principessa Philip Brougthon 
Chatwine CaUhorpe in una festa dell'Università 


KENIA —— Uno dei tanti campi di concentramento inglesi nelle vici¬ 
nanze di Nairobi. In questi campi gli inglesi « selezionano » i kikuyu 


riETRO INGRAO - Slreltore Giorsio Coioml vice direu. resp. SUbiUmento Tipogr. U.E.SXS.A. Via IV Novembre, 14$ 

































